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Si levi oggi io protesto di 
filiti i fillodi ni contro la per¬ 
manenza del Consiglio dello 
guerra atlantica ; in ROMA 
eapUale della PACE I ' 
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La conclusione dei lavori • Gli interventi di Lombardi, Sereni e Pajetta - L^appeilo al Paese ro^ssioni d ella stampa governativa - Un discorso di Nenni 


L'A&semblea nazionale per il di¬ 
sarmo e la pace ha concluso do¬ 
menica i suoi lavori, dopo due 
giorni di intenso dibattito. La lar- 
ghi.ssima partecipazione di uomini 
protpnienti dai più vari punti del- 
ì’orizzonte politico ha latto si che 

Ì e -conclusioni cui è giunta i’Asscm- 
»iea costituiscano l’espressione 
reale dei più generali interessi del 
popolo italiano, nel momento in cu. 
U Paese è colpito da una gravo 
sciagura ed è. contemporaneamen¬ 
te, minacciato dalla partecipazio¬ 
ne dei spoi governanti ai piani di 
preparazione bellica del Patto 
stlantico. 

Sotto la presidenza del generale 
Castaldi, i lavoro deU’Assemblea 
Seno proseguiti domenica con un 
intervento dell’on. Riccardo Lom¬ 
bardi, il quale ha illustrato la 
principale proposta elaborata he: 
due giorni di dibattito; devòlverò 
i 250 miliardi di spese militari 
straordinarie, stanziati nel dicem¬ 
bre 1950, «alla opera immediata 
di ricostruzione del potenziale pro¬ 
duttivo del territori devastati dalle 
alluvioni e alla realizzazione di un 
piano organico di sistemazione dei 
bacini fluviali e di rinascita della 
montagna, atto a prevenire il ri¬ 
petersi delle alluvioni e capace di 
stilizzare come fonte di .sviluppo 
dell^dustria e dell’agricoltura le 
fecque che oggi sono strumento di 
di.stru2ione e di morte ;>. 

La proposta, come hanno dimo- 
Utrato i numerosissimi interventi 
svolti in tutte le commissioni di 
lavoro, ha trovato la sua concreta 
lugion di essere neiranaiisi gene¬ 
rale della situazione drammatica e 
Knza uscite nella quale la politica 
ni preparazione bellica ha gettato 
Il nostro Paese, Come ha documen- 


dentale si trrduce f’n d‘o'a in una 
effettiva impo-s.sibilità di eseguire 
jil riarmo imposto dagli americani 
'.senza di'vor .subire una rìegradazio- 
jne effettiva di tutta 1? sur. .strut¬ 
tura economica. 

! Unito alla politica ueia.sia di 
'i i v • «.ic.s;;< nb; commerciali 
tra TEuropa occidentale e orienta¬ 
le. il riarmo ha compromcss.i le 
.strutture , fondamentali • uropee, 
tanto da gettare nel panico persino 
i dirigenti atlantici che ora me- 
Idilano modifiche dei piani di pre- 
• pnrazionc bellica. Ma se si vuole 
impedire che TEuropa sin .schiac¬ 
ciata, bisogna cambiare radical¬ 
mente politica c cioè ridurre gli 
armamenti e ripristina**e gli scam¬ 
bi commerciali con l'Europa orien¬ 
tale c con il mondo asiatico. 

/ danni del riarmo 

Affronfandi- in particolare la 
.situazione italiana. Tom. Lombar¬ 
di ha rilevato che in una economia 
■ " ,.lc , .’.iic la l’n.s r.a, l'incidojyta 

del riarmo sul ten.ire di vita c 
■sullo sviluppo deU’economia assu¬ 
me aspetti ancor più gravi che al¬ 
trove. Dobbiamo renderci conto — 
egli ha detto — del carattere dila- 
pidatorio della politica di riarmo 
che non rappresenta, come si vuol 
affermare da qualche parte, una 
alternativa economica alia produ¬ 
zione di pace. Il carattere dilapi- 
datorio della politica di riarmo è 
provato dal fatto che la produzio¬ 
ne di beni sterili che non contribui¬ 
scono aU'aumento della ricchezza 
nazionale, quali gli armamenti, 
corrisponde praticamente ad una 
riduzione della popolazione atti¬ 
va. Tutti i lavoratori adibiti alla 
produzione di armamenti, in quan- 







Alla preaidenza dell’Assemblea per il disarmo e la pace tenutasi * Roma. Da destra a sinistra: 8. E. 
Saverio Brigante. Presidente onorario della Corte di Cassazione, l’on. Liszadri, il gcn. Castaldi, il 
prof. Ambrogio Donini, il sen. Sereni. Alla tribuna Poli. Lombardi 


Il compagno Togliatti ha con¬ 
cesso ieri una importante intervi¬ 
sta a Pocfe Sera. L’intervistatore 
ha chiesto anzitutto al segretario 
generale del PCI le .sue imprqs- 
-sioni sul convegno tenuto a Padova 
dai dirigenti c dai parlamentari 
comunisti delle zone alluvionate. 

— Il convegno è stato intercs- 
snnte t* alile — ha risposto To¬ 
gliatti. — Non ce n’era bisoi/no per 
noi, ma esso ci ita fornito ad ab¬ 
bondanza la prora che in tutte le 
regioni colpite i comunisti sono 
sfati ni loro posto fra il popolo per 
lottare contro la sciagura che col¬ 
piva tutti, alleviare i dolori, soc¬ 
correre i sinistrati. Essi hanno dato 
prova di civismo, spirito di sacri¬ 
ficio, capacità di organizzazione' e 
continueranno a battere questa 
strada offrendo il loro aiuto disin¬ 
teressato alle autorità, non rifiu¬ 
tando la collaborazione di nessuno 
e con nessano. 

' — Come spiega — è .stalo poi 
chiesto al compagno Togliatti — la 
campagna scatenata contro i ciimu- 
nisti proprio su tale questione dal¬ 
la stampa governativa? 

' — Lp risposta è molto semplice 
— ha xisposlo il nostro compa¬ 
gno. — £’ il risultato inevitabile 


di tuia posizione non solo politica, de 
nin morale, che consiste nel consl- zìi 
derare fatto uno parte dei cittadini pc 
— e cioè noi, i socialisti, la popo- sii 
lozione che è con noi, ecc. ecc. — tu 
non più come esseri umani pari da 
agli altri e nel costume e davanti au 
alle autorità, ma come esseri in/e- di 
riori da odiare e da maltrattare, cii 
Se le autorità d- c. non facessero tu 
così, del resto, che direbbero gli le 
a atlantici ì' del Foro Italico? La zìi 
linea rii condotta delle autorità d. c., il 
in questa occasione, che è quella rii 
ili cui avrebbero dovuto dar prova e 
almeno di umanità, rende queste te 
autorità cosi odiose al popolo e a ttc 
tutte le persone di buon senso che nt 
accelera il loro isolamento nel Pae- de 
se e il progresso delle idee di fra- su 
temità e delle proposte di disten¬ 
sione che noi difendiamo. p 

E* stato chiesto a questo punto '• 
al compagno Togliatti di precisare 
quali sono, secondo il Partito co- I 
munista, le condizioni per giungere 
nella situazione attuale, ad una 
atmosfera e ad una politica di di- v 
stensione nazionale. 

Togliatti ha così risposto; - \ 

— Sono alcuni anni che noi ob- [i 
hiamo indicato la necessità di una r 
politica di distensione, come «no i'- 


dei mezzi per evitare la disgrega¬ 
zione e la rovina del Paese. Per 
poter giungere oggi a «nc disten¬ 
sione, credo che due cose soprat¬ 
tutto contano: la prima è la liqui¬ 
dazione totale, nella condotta delle 
autorità governative e nel costume 
di qualsiasi discriminazione tra i 
cittadini per le loro opinioni poli¬ 
tiche e sociali. Ritorna, quindi, alla 
lettera e allo spirito della Costitu¬ 
zione. La seconda potrebbe essere 
il rinvio di tutte le spese per il 
riarmo, di quelle già previste, dico, 
e di quelle minacciate. Rinvio a • 
tempo indeterminato, e almeno li¬ 
no a che non siano stati riparati 
nel Nord e nel Sud tutti i danni 
delle alluvioni e prese quelle mi¬ 
sure di ricostruzione ctut ci garan- 


APPELLO AGLI ITALIANI 

jOcco U t«ac« daW'Appello «aianato a conclusione dei «uol lavori 
davi» ABsemUea Nazionale per il disarmo • 1« pace: 

Canvanuti ■ Rema <l« osni piut* d’Italia in numore di elua «at- 
•oMnto a riuniti in una grand* AaO a mblaa Nozional* p«r il Disarmo 
a per la Poca II M • 2B nevombra; 

noi, uomini • dònno dal monde dalla ■oi•^Z5^ óml lavoro, dello 
lettor» * dell* orti. «Iti «epenenti della nwgletratura, delle forze ar¬ 
mate, daUtlniveraiti, dell'induetria « del eommerele: 

menti» rindlpendenze • le pae* delle neetra Pirtria vengono «n- 
•era una volta fnlnaeciat* dalla pr«aenz« nella capitale d’Italie di ml- 
nietri » generali etronieri impegnati in piani di riarmo o di guerra, 
font» dì diecordia • di divieion» oggi « di apaventoel disoetrì demani; 

•leviamo la nootra protoota contro ogni tentativo di stornare 
verao aoopi belliei i meni finanziari « tecnici indiepcneebili per venire 
Ineontro alle ee l ge n ze vitali del noetro popolo « per lenire i* ferite 
ancora aq>«rt« dall’iritimo oonflitte « delle recenti «éiagure che hanno 
colpite noli* onao, negli averi * nella stesoa vita 1 cittadini d* venti 
pczwlncek nel Mazzeglerno, nell* Isole • nella Valle Padana. 

Ai d is opra di ogni divergenza di idoe peHtieha, flleeofleh* « reli- 
gieeo, «1 di Hi dell* neoti» origini sociali, noi abbiamo tanrerate in si eme 
In que etg Aeaemblea per indicare le soluzioni immediate oh» si im¬ 
pongono al problemi della vita «conomiea * «uHurala del Pa ese, alle 
«elgenza dell* giovani generazioni, all» difesa delle famiglia, dalle 
aeiiel», deM’Induatria *' della comune oonvivanz* eivile. 

Noi orediomo in q u e st a unitA, che si aPerm« sul piano nozionzUe 
neHHneontro * nel dibattito; noi riafFermiame la nostra convinzione 
ah* non e*è problema in Italia « fuori d’Italia che non po s s a eeeere 
dlee u eeo o risolto oen mozzi pociflei; noi auspichiamo «ho i roepon- 
aOblli della «inquo gr a ndi potenza s'incontrino et più preste per porre 
fino olia tension* Internazio nal e « zmI una corea agli armamenti che 
b w p cve ri z u e le Netleni a prepara un domani di aengua « di rovina. 

Si levi polonio lo voce dì tutti i cittadini, eenza differenza di 
partite, di «endiziono e o cl olo o di orfentrunonto ideelogiee, per chio¬ 
dar» eh» ritalia non sia mai più s ede di consigli di gu»rra ma possa 
ospitar» i rappraeoiAanti di tutti gii Stati por diaeuter» proposte mon- 
dioH di d ie rmo o di paesi 


Asoeltine queoSe vsoo, prim* eh» eia troppe tiudi, gii uomini del 
g ov e rno • dei asti dirigenti itaiieni * stranieri I 

Non miliardi per il riarmo o oer la guerra, ma tutto 1» riseras 
della Nozien* par t’aiuto ai nostri ìrateili doli* regioni distrutte jdeile 
el t uideoi, per opero di eìviltà, di cultura • di solidorietA nasionale! 

‘ L’A S e g| g S l.CA NAZIONALE 

>Cft IL DISARMO E PER LA PACE 


tote l'on. Riccardo Lombardi ITtia- 
ra À trova oggi di fronte ad ur.a 

« ‘retìi^ alternativa: o precipitare 
el di^stro. o. mùtare profor.da- 
toente e radicalmente tut»o l'irdi- 
nzzo di politica eccTnr.-nica. La 
gnagora nazionale che ha colnì'c. 
FliaUa £cttentric»r.'*Ic 'uie'la 

toorìèhonale, con .gli imiaens; òan. 
M-causati alla stru-Tura r'> nii;i:'.'a 
4*1 nostro Paese, ba reso tale al- 
M'rnativa indlffei ibUe. ■ 

nisstràndo ■ la moz>oT,e delia 

E aliamone economica., l’on. Lcm- 
i ba rilevato che, :ndip?‘ndcr.- 
:nte dal contributo che >1 nar- 
Nw porta allo acatenamer;-..-» dvlla 
guerra, non vi è dubbio che età 
nio stato attuale, apnena ìnizinic. 
gaso provoca una situjz’on'i ccono- 
N a c a intollerabile. R dilemma cui 
tl trova di fronte rEut.-ipi ooci¬ 


to producono beni non consuma- 
b;i . divo-: a.-;,'» ur, .•‘ettore ncn pro¬ 
duttivo della collettività come i 
vecchi, i bambini e gli invalidi. 

-L'economia di guerra — ha poi 
rilevato Lombardi — na già de¬ 
terminato in Italia una forma non 
organizzata di razionamento: è il 
razionamemo indiscriminatò e in¬ 
giusto. creato dalla dbioccupazione 
e dalla miseria, che comporta la 
diminuzione massiccia dei consu¬ 
mi delle classi lavoratrici. 

In questa siiuazicr,e di generale 
depressione dell’economia italiana 
fi è inserita la .sciagura delle allu¬ 
vioni, Qualunque paese — ha det¬ 
to Lombardi — è espo.^o alle cala¬ 
mità; non tutti, però, vi soggiac¬ 
ciono. Ma i! nostro Paese non è in 
grado di affrontare i gravissimi 
problemi posti dalla .sciagura senza 


Cento studenti feriti 

dalla palizia a Teharan 

H eapo della polizia .Ri dimette 


TSnSAN. 98. — Oltre cento 

r enti persiani sodo rimasti fé- 
otti in aaguito ad una carica 
Rnpiuta dalla polizia contro i 
RavAacipanti zgt oaa maaifestazio- 
W orgaidxzata in segno di prote- 
aa per repulsione dalla scuola 
taedia di sette studentesse accu- 
•ate di «attivìtA comunista >*. Una 
wotina dei feriti v e r s ano in gravi 
Mmdiz ioni. Alla manifestazione 
ensva^ partecipato in grwDdissi- 
ttn manero le aodantassa, ma db 
hB l yi jl iD aDb po^ di 


Subito dopo l’incidente, è stato 
annunciato die il Ministro di po¬ 
lizia aveva rassegnato le dimiiNo- 
ni e era stato soNituito prowiso- 
riamentc dal Ministro del Lavoro. 
Le agenzie d’informazfone spiega¬ 
no tale sostituzione con il fatto che 
il governo persiano si sarebbe reso 
conto che la sanguinosa repressio¬ 
ne messa in atto da alcune setti¬ 
mane Io sta rendendo assai impo¬ 
polare. Com'è noto il 4 diecmbre 
devono. eeolieral le elezioeii pb* 


capovolgere completamente l’altua- 
le impostazione della politica eco¬ 
nomica. n danno, infatti, è immen¬ 
so, e un calcolo ottimistico ci dice 
che il solo reddito perduto in se- 
guito all’alluvione del Polesine è 
valutabile in oltre 100 miliardi di 
lire annue. Le perdite di capitale, 
pertanto, nell’Italia settentrionale 
e meridionale, possono essere cal¬ 
colate nell’ordine delle centinaia 
e, forse, delle migliaia di miliardi. 
Tali immense perdite, se non vo¬ 
gliamo che si traducano in un de¬ 
pauperamento ‘ permanente del pa- 
trimonio nazionale, pongono quin¬ 
di la situazione in termini ri.goro- 
samente alternativi: o cambiare 
politica, o sopportare le tragiche, 
fatali conseguenze deU'a-tuale in¬ 
dirizzo. Le tesi govèrnative secon¬ 
do cui il programma di riarmo può 
aggiùngersi, può « convivere » con 
la produzione di pace, hanno ri¬ 
cevuto il colpo di grazia dalla 
.sciagura. In Italia — ha detto 
Lombardi — questa «convivenza., 
non è possibile ed anzi è crimi¬ 
nosa. 

Concludendo, l’on. Lombardi ha 
dato lettura della mozione della 
commissione economica dell’Assem¬ 
blea la quale, oltre all’invito al 
governo a devolvere integralmente 
gli stanziamenti militari alle opere 
necessarie per effettuare la prima 
sistemazione e la ricostruzione 
delle zone distrutte, contiene la 
proposta di una inchiesta nazio¬ 
nale estesa a tutti i cittadini, ma 
soprattutto ai dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni politiche, economiche, 
culturali e religiose del nostro pae¬ 
se, diretta ad accertare Topinione 
dei gruppi dirigenti sulla compa¬ 
tibilità fra la politica di riarmo e 
la ricostruzione. Tale inchiesta — 
ha detto Lombardi — mentre è 
diretta a sollecitare il senso di re¬ 
sponsabilità dei ceti dirigenti del 
nostro Paese, dimostrerà, ne siamo 
certi, quanto -vasta sia l’adesione 
dell’opiTiiohe pubblica alle tesi di¬ 
battute in questa assemblea. 

il «aftifo di Boudin 

Conclusa l'applaudita relazione 
dell’on. Riccaido Lombardi, il pre¬ 
sidente deH’Àssemblea, generale 
Cà.staldi, ha dato notizia di nume¬ 
rose adesioni ai lavori, giunte da 
ogni parte, tra cui quella dei sol¬ 
dati di un reggimento di fanteria 
i quali, mentre augurano buon la¬ 
voro aU’Assemblea, hanno espresso 
il voto che la bandiera della pace 
sventoli suiritalìa e - sul mondo. 
E’ salito quindi alla tribuna l’ope- 
rzio cattolico torinese Piero Gallo, 
deUa Fiat, il quale, pur esprimen¬ 
do alcune-critiche alla impostazio- 
nf del Movimento dei partigiani 
della pace cui egli non aderisce, ha 
dichiarato di condividere comple¬ 
tamente le parole d’ordine dei par- 
titani della pace sulle questioni 
del riarmo e sulla lotta contro la 
guerra. E ciò. egli ha detto, come 
cattolico e come operaio. A nome 
del suo gruppo, (che egli ba defi¬ 
nito - giordaniano »>. Gallo ha di¬ 
chiarato di accettare la mozione 
della commissione economica, 
esprimendo la convinzione che e^a 
riceverà l’adesione di tutti i cat¬ 
tolici senza pregiudizi. Se su alcu¬ 
ne que.etron: ' d: principio (quali 
il caratfere aggressivo del I^f.o 
Atlantico) molti cattolici poi-or-.c 
non eswre d'accordo con le tesi 
emerse nell’Assemblea, è mdu'obio 
che il ' progranupa di devolvere i 
fondi dal riarmo alla ricosfruzio- 
ne è sentito come una esigenza in¬ 
dilazionabile da tutto il popolo ita¬ 
liano. quali che siano le opioni- 
ni politiche. 

Hi recato quindi il suo saluto al- 
t'Aascinblea. il delegato parti¬ 
giani della pace francese, Boudin, 
il quale ha dichiarato che il popo¬ 
lo di Trancia, impegnato in una 
dora battaglia per la pace, con¬ 
divide n dolore del popolo italiano 
per la scìagtua nazionale.sed au¬ 
gura che le proposte partite da 
questa Aasemblea. per impedire 
nuove miserie, - siano realizzate. 
Egli ha Bicbe annunciato di cs aere 
latoie di una - mozione contro il 
rianno dello Gtermanìa, approvata 
dal popolo di Parigi, il 21 novem¬ 
bre, che la sua delegazione inten¬ 
de presentare al CoostgUo atlan¬ 
tico riunito a Rema. 

n giornalista Carlo Scarfoglio, 
dopo una breve introduzione, ba 
quindi letto aU’Assemblea la rao- 
Àona delia commissione caStartiìm. 


LA PROTESTA D EI ROMANI CONTRO IL CONSIO LIO ATLANTICO 

Oggi alle 16 1 lavoratoli In scioporo 
manifostano contro 1 patti di gnorra 



Decine di delegazioni si recheranno alle Camere - La decisione del Con- , . 

• s a » s ** % - V a Uscano contro la minaccia di ro- - 

. sigilo delle Leghe ^ In tutta la citta e risuonato ieri il grido Face, paice J„ - wV66^ 

' . . bero vere misure di distensione e f 

Oggi tutti 1 lavoratori remoni ef* vanni) mentre era in corso un co- Il quale llnvestltore è stato dora- la folla, non ha fatto che acuire il net fatto che Ella non .:: 

fettueranno un’ora di adopero In inizio volante, allorché una grande mente malmenato e i vetri dell’au- fermento provocando una clamo- italiano intelligente e one- : 

tutte le aziende metalmeecaDlcbe, automobile americana dell’Orga- to sono andati in frantumi. 11 ge- rosa manifestazione contro il go- *to n q^le in cuor mo, non ìe cp- ^ 

nelle fabbriche, nelle farnad. nel- nlzzaztone del Patto Nord Atlanti- ncrale, rannicchiato ani sedile po- verno e contro gli Stati Uniti. provi. Ma t ministri' e i dirigènti : 

le officine, negli stabilimenti tipo- co (NATO), targata US - S 471, con sterlore, pallido di rabbia-e di pau- Anche al Piazzale - Flaminio un "^niocristiani tono un altra cosa!' 

grafici, nei cantieri edili, ia ogni a bordo .un generale dell’esercito ra, ha ordinato all’nutista di pro- (Continaa In 2. pagina 2. colonna) La validità delle affermazioni del ‘ 

luogo di lavoro, in aegno di chiara statunitense, ha ' deliberatamente seguire a totti i costi. L’autista ha ■ ■ compagno Togliatti e la . lóro 'ri- i 

ed energica protesta contro la pre- investito In mezzo alla strada la accelerato, gettandosi a tutta ve- spondenza al reale orientamento di - 

senza a Roma degli esponenti deUe Partigiana delia Pace Firmine Mar- locitA in mezzo aUa folla ed è riu- Ile mlllOIII 03 wBloSVIS una grandissima parte del popolo ' 

cricche imperialistiche degli Stali zi, che steva discutendo con un scito a darsi alla fuga. I u** J II' IC. * italiano è dimostrata anche dalle ' 

Uniti, della Gran Bretagra, della gruppo di . donne. La Marzi, nota in Sul posto, richiamate dal grave pCF 16 VltllinO 0611 flllUVÌOlIt voci che si levano da' alcuni'gì jr- ‘ 

Francia e dei paesi satelliti Mciù* tutto tl mondo per aver raccolto incidente, ai sono raccolte in pochi • ■ ■ ■ ■ , . . nali governativi ' che •.suggcfiscouo . 

gati al carro del Patto Atlantico, 18 mila firme in calce all’Appello minuti -un migliaio Ri persone. Tut- Segreteria della CGIL ha ri- Prah<;aniente al governo di rinun-. . 

Questa importante decisione è di Stoccolma, è stata immediata- ti commentavano con sdegno l’ac- bevuto da Varsavia un telegramma ciare, alméno momentaneamente, al.. .' 
stata pre.sa ieri sera dal Consiglio mente soccorsa e trasportata al- caduto. Il traffico è rimasto bloc- jpi consiglio generale dei sinda- riarmo c di utiUzzare i 250 miliardi ■ 

delle Leghe, riunito nei locali della l’ospedale di S. Giovanni. Il me- calo per circa tre quarti d’ora. La polacchi, che annuncia l’Invio straordinari stanziati per la prcpa- ' 

C.d.L. in piazza Esquilino, In una dico di turno l’ha trattenuta in os- polizia, intervenuta per disperdere jj 2 $ mila rioti (pari a 3 razione bellica nell’opera di rìco- ’. 

atmosfera di grande entusiasmo e di «rvazlone, per frattura della gam- n^o) quale soccorso alle popola- ^Iruzione delle zòne inondate e nel- ' ' ^ 


La validità delle affermazioni del ■ ‘ 
compagno Togliatti e la lóro ' ri- i 
spondenza .al reale orientamento di !- 
una granclissima parte del popolo 
italiano è dimostrata, anctie ^dalle 
voci che si levano da alcuni gior- ' 
nali governativi ' che •.suggeriscono 


accessa combattività. Al termine ba sinistra e perdita di due denti, 
di una discussione approfondita e L'aptlstm militare aaserìcaoo. In¬ 
animata, i comitati direttivi sinda- vece di fermarsi per soccorrere la 
cali i comitati di azienda e gli at- investita, ha cercato di darsi alla 
tivisti dei sindacati hanno deciso fuga, suscitando ano eeoppio di in¬ 
di dare un ammonimento ai g^n^' dignazhme poptMarc. Un grappo 
rali e agli uomini politici italiani di cittadini ha circondato la mac- 
e stranieri riuniti al Foro Italico, chfna, per obbligare gli arroganti 
Un uragano di applausi ha salutato stranieri a fare il loro dovere. Ne 
l’approvazione ■ unanime di un or- è nato na violento alterco, dorante 

dine de! giorno con il quale si « in- _ 

vitano tutti t lavoratori a sciope- 

rare dalle 16 di martedì 27 c.m. per RIQUCIIA lllTFDtfFMIDP I 

esprimere la loro profonda prole- DIOOOHII IlilCIIWCIIinC I 

sta contro il tentativo di trasfor¬ 
mare Roma in un centro di pre- _ - ^ 

parazione alla guerra». - - - - ■ ab mml 

Il Coniglio delle Leghe ha InOI- MMMBI BP ili 

tre deciso di Inviare da totti i Ino- MMI 

ghi di lavoro delegazioni di «pcrai • • ^ • 

e di impiegati alla Camera e al 
(Senato. Ai roembri del Parlamento 

sarà detto con fermcaaa che i ro- * 

mani non seguiranno il governo ; ■ ' 

Li drammatUa avveiUut 
sella., fatto saltare comi. 

Paese da un patto militare che. . 

leom’è ormai evidente, mette in pe¬ 
rìcolo l’esistenza ste*i* della Na- ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

^ « ROVIGO, 26. — Mencre la stani- 

. Tutti s cittadini appoggeranno e aoKematitra - nff»rmn rnn hMI. 


Convocazione 
per i deputati del P.C.I. 

Tatti ' i compagni deputati 
SENZA, ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti sin dal¬ 
l’inizio alla seduta della Camera 
di oggi alle ore 16. 


di lire) quale soccorso alle popola- ^Iruzione delle zòne inondate e nel- 
zioni colpite daUPinondarione. la prevenzione contro eventuali 
«Nello «tesso tempo —* dice il disastri, 

telegramma — la segreteria invita « Le spese per riparare i danni 
(otte le «ne Federazioni sindacali delle alluvioni — ha affermato e- ' 
nazionali e regionali a partecipare splicitamentc il sen. Merzagora sul 
In nome della solidarietà interna- Corriere della Sera — e per pre- ' 
rionale all’aiuto dei sinistrati che, venire la loro eventuale ripetizione 
nelle condizioni del regime capita- devono avere la precedenza asso- ' 
listico, si trovano in una sitnarione luta come certi treni direttissimi o 
particolarmente penosa». certe autoambulanze per cui il di¬ 

sco è sempre verde*. - 


BISO 6 IM INTERVENIRE IMMEOMTAMENTE SE SI VUOLE SALVARE IL POLESINE I I chiaro neUe conseguenze, un ugua- 

- ■ I - le monito sì legger sulla Stampa di 

Tarino, mentre La Gazzetta del Po-■ 

le falle si ollorgono pouro$omenteE^FE:H»<l! 

* ■ stere sulla impossibilità di dedi- 

• non si promde od imbrigliore il Po 

.. — - - recato danni che superano questa 

, ■ ^ ' ..V ■ - r , • . »- . n . somma..L’Italia attenderebbe quin- 

iM drammatica avventura di quattro genieri • L argine della rossa di Pole^ «n di essere esonerate dalie spese 
. sella,, fatto saltare completamente - 150 mila quintali di zucchero distrutti jvione ». Ma l’ipotesi che - De .Ga- 

' . speri osi chiedere tanto ai suoi 

padroni americani è state già ca- 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI alla base, lo fanno crollare in ac-tte hanno lanciato grida di soccor- 


rìeolo l’esistenza stema della Na- ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI alla base, lo fanno crollare in ac- te hanno lanciato grida di soccor- tegoricamente smentite dall’agenzia 
«««- ROVIGO 26 — Mentre la stani- 3“, con sordi tonfi, e l'argine in- so dopo aver cercato inutilmente ARI la quale afferma anzi che so- 

^ ^IgTè 1.n t, ‘^iS^raZi^ntZo ^ conversazioni fra i di- 

oSr^r farsemtre Telil^tn- «toozrone « chilometro. ’ ^ai Vigili del Fuoco di ^^enti ami^cani e quelR italiani, 

de e nelle piazze del centro la pro- ** fronte a questo sinistro spet- Ferrara quando ormai erano gian- ohe partecipano alla Conferenza 

pria voce e le proprie richilste- ^ll'ar^^IinuSi^ nellh ^m%- àella natura scateimta il U allo Aremo delle fwze. del NATO. -aUo scopo di stabilire 

Sarà coronata in tal modo una net- gna circostanti Tonnellate e f,”*^**® as^te è I uomo. Ora che ^ nostre forze 

timana di intensissima agitazione nettate di acqua si riversano ogni zappatori francesi, annate - in previsione della orinai 

eh, ha tatti 1 ,aartieri , t«- JTfTÙ ?■» "JT - fr.S cK thViSOh. dal tettato di 

!réco^a?rAtranX‘'”"‘° '’"'”Ì!arr™^^^ ^ £? V SSIST' 

e nu- li del fuoco di Ferrara — per- de esperienza, dovrebbero cercare In un importante discorso prò- 

meraó ll ™a!l!foaSl. i »TOI. m^L iJSrf h""*” a , • Tanti, a com- 

i comizi di domenica scorsa c di ledo del fiume sia Stato forzato che giungono oggi dal Jr-agno Nemù ha ulteriormente pre¬ 
ieri. Ecco una rapida dalla furia delle acque. Accarol- [oro jfa 'olto*^ I df p”! cinquemila copi di best^Tcht 

avvenimenti di len pomeriggio e (ondosi sul precario sperone che ^ ® devono essere tratti in salvo- di affermazioni sulla nece.<»ità di una 

di ieri sera Una manifestazione divide il letto del fiume dalle il »^re ML Sì p^n£ do^Sbe atSare’ft^ò distensione politica all’interno del 

® Zd i^baZTer «d Ad^ e pj^ttere Paese. . 

18.30 in Piazza Re di Roma (S. G»- ciose lo percuotono, lo corroaono Astata fatta compie- ^unicazione sopra le acque tra . La distensione auspicate dal PSI 

9i>iiits*t((i*iifiiii«iii(iM«t»ms9«*ntsis«t«iiststiftMt9sftittsfttMiitiiitistfMt* tomenfe saltare nella giornata di Rovigo e Adria che è ancora com- _ detto Nenni _ nnò emere 

oggi con decine di quììoaU dì tri- Plstamente isolata dalle acque. ” 

■ J M * L'ultimo scoppio simultaneo Ad Adria la situazione è anco- j, 

m m WM M'è B m WÈ B di sei mine ha fatto tremar^ tutti ra grave. Per quanto non sia esot- continuare in una politica di nar- 

XC CFW i retri della città di Ferrara. So- lo parlare di una vera e propria ma che i negativa per uno svi¬ 

no rimasti in piedi alcune centi- epidemia di tifo, il sindaco ci ha luppo democratico e per ogni pos- 
' naia di metri dell'argine sul qua- conferm^o che egli stesso ha ri- abilità di soluzioae dttiì - urgenti 

’ le hanno trovato rifugio migliaia oolto ai suoi concittadini un «p- problemi socìaR». «E* assurdo — 

AnvMolo 1 Roma diventi U sede peima- di capi di bestiame che saranno Pelle perché abbandonino senz’ol- awiimtn Venni _ nenmr» dì 

__ .... _ . . __ _I nenie ifel VATTl San Pietro, il trn Jnfn enee 77 agglUOiO ISeiUU 


AnvMolo 

« I Ministri francesi (a Roma per 
la conferenza atlantica) si sono tn- 
contrsU neUs hall con un compa¬ 
triota almeno altrettanto IDuab»: 
l’attore comico FernandaL — Che 
fate, Femandel, a Roma? — gli ha 
domandato uno del Mtntstrt. — Per 
qumito mi riguarda io sono qui par 
fare un lavoro serto.' — ha risposta 
con maUzta il noto eomkn fran- 
ceae». Da mw cronaca dal Tanm. 


: HÌndt n H 

~ Jl Tempo riferisce che « anche il 
Consiglio Atlantico ba rispettalo n 
tradizionale week-end» e se na * 
andate in giro per Roma. Infatti 
• molti delegati non erano rmI 
stati tn Italia e rimprcariona rtee- 
vute della città eterna è stata tal* 


-Vi; '•'•'•a. ’.T'* • 


«die Roma diventi la sede peima- di copi di bestiame che saranno Pelle perché abbandonino senz’ol- ^ dì 

**‘***2,’ ^ domoffina dai vi- tro le loro case. Il compagno San- ” 

1 II Vili del fuoco di Ferrara. • le Pepnolo, che il destino ha ro- aRmlcrno dal Paese runiU 

Sì^r’*2?to drammatico atmentnra han- («lo fosse mesto di fr^te ad in» nect^rte froo^ra 1. «- 

"« ««o «iwtttro genieri che era- «« pmre Oso- 

tratto la coaobutoss chs la sede del ho itoti dati dispersi nella notte ®o*»e «ndaco dTtolio poiché ha so- unità fra PS e PCX che fìà esiste,, 
NATO deve essere a Rema hanno di ieri, f soldati erano partiti con lo 22 «imi. Cionojiostoi^ rimane il nocciolo fcsulamen- 

abogiio to. Sarebbe stato pW topico alcmni quintali di dinamite da por- *»eme con la Ginnta, ha dato w» 9 ^1^ qgqle A deve cronrc nel 
«^untors la «esita sulla C«« «lei re nelle fomelìe tra Powaro e Po- mopni/ica prore. ^ , Fuoae. cod l’Moorto di tutti. l*imità 

Vaticana. e dopo «rer sistemato G««to n^ «I mnpozrino tó- 

_ . ' -_ ^ retplotivo avevano cercato di lo zuc^hariltcìo di Rompo due del- «ReroFn e più Mftt po«bJe, atte 

•I. fNMa RM glNFNN - . . prendere la via dèi ritorno Ma la le mura interne, per effetto delle a ricreare in tutta la naAone una 
• Nqw York — Con una maschera ccrreute rete più impetuosa dalla «cqae del Cerasolo, sono crollate atatoMora di rcd^oca Muda e di 
ma voitoe^ tolte le pr^ori^ rottura dell'argine aveva trascina- Provocando la caduta di migUaim 41 reipooteMlità >. 

*0 l'imbmremtione nei gerghi co- di saecht « i^»**ro, che (^ra Intento la Camera inizierà 

ocrxini numo preso pxrtx f tioh #tovio sfflff vostf fu sxlvo» SI • »» » * 

r«» « . y tehte. ;^.. *;%»!« tSkrsi.sri,s^sjsrpA S"* 

jUg rmeolotmnenle ad Mftrmrst ai rm- qaintati di zucchero. - ■. «ntiURliaie a di aanotte alla fo- 
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L’arbitrio di Venezia 
è un grave oltraggio 



b 


rnl 


£1 


alle 2000 famiglie 
ospiti dei bambini! 


P I eco LA 

CRONACA 


UN INCREDIBILE ARBITRIO CHE SI SPERA NON SIA AVALLATO DAU GOVERNO! - 

La preleHiira di Venezia ha erganìraaio il rapìmenlo 
dì Ì 37 bambini sni punto dì parlire alla velia dì Roma 


PER L'ÀNAGRAFE ERAVAMO DI PIU’ 


Le drammatiche tasi del viasaio da Cavarzere a Venezia sotto la scorta della polizia • La segretaria dell UDÌ ‘^fer- 

. oo . ■ , »T ^ C» • All* mezzAnotte di domenlCA aeor-ircAto può esser® g»A accaduto, * ^ 

mata„ per 5 ore • 1 bimbi avviati dalla P.C.A. su un isolotto della Laguna ■ Una menaogna ha dato il via all illegalila “ SnS'S^LSSrrnur^: w 

. ^-^^--- ' P'T*' ‘‘«itf 

-PER TELEPOMO DA VENEZIA ; | olio stazione di Padova erotto statillati da tanto boccono, icoppiouanoj Non appena rilasciate, abblamolfossero sul treno in viaggio pei sindt^R^ a tutto vantacelo imtSrSente r**. fi«itifif*t» • tll» St^ 

Le auterm pre/.Hirf. di V™.- « •> P.esMe„te delrMliut. .. detengono au™,niente .SldlJVlII ‘ 


second o il recente cens imento 

39.377 ! aziende, 6.377. ambuiaoli e 43.622 succursali 
Un milione 75.157 vanì comprese grotte e ba^cche 


Il Glon» /■-X.. ^ ' V y 

— Ogjl BttMi 27 MTmVr* (331-31): 6.‘ Tir- . 
9IIÌ0. Il mI* t'. leva alla 7.39 a IraBoota 
alle 16,42. 

— BillitliH taatfraiiea: lUgiitrtll ieri; nati 

Dusciii 37, lamniaa 38: liti Borr. 1: aoril 
maschi 17, IrmmìM 16. Uatrimcol tiiBerlt- . 
ti 16. ■ ■ 

— Balliltiii malMralsglea; Tentperainri ■!- ' 
nloa e stasai*! di l’ari: 10,8-17. 6l arevede 
ciclo anrolosa. Tcnprralura io line diaiisa- 
jiooe. - 

Vuibili e ascolubili ' 

— Tntri: • la aslcua liUi ndati » alle 

Alti. , 

— Ciatot: . Cesare e Cleopatra • all'ABO: 

> Signori io carroua • al Capraoichetta e Me- 
detoo SalelU; < L'iocredibile avieolara d*. 
mr. IloilaDd; • Filuitea Martnrano > all'Im- 
perial» a Medefoo; • Bandiera g alla • al Pi- 


periala a Neoeme; • sane ieri giaiia • ai ra- 
laato: ■ I *1110 ^ Oatibaldl (1860) • al Sv 


Pia hanno questa sera lunedi se- rowari per trasportare t ■ bambim ^^”**1* ® bada da ^Iri agenti, i avviati a P<m ria, un iu>lotto del-jbero stati accolti dalle n^Rro*ojcontral# di stAttstic* prof. l*nfrancojl’Amministrazione comunale. . Tratt»al«enii ' ’ i ’ ’ ‘ 

òue&trnto 137 bambini ,11 ravarzero « Roma, ma i poliziotti, per tutta bambini venivano portati come di la laguna. Mentre vi telefono le famiglie ohe avevano risposto al*|MArni - . . • —— _ r’ 

ni^ebbero Zvuto SaVre risposta hanL minacciato il se- nascosto n un imbarcadero e qui organizzazioni democratiche rappuiio deirL'Tmù. I Reniiorl 7 ’ - - - . M . . .. ' . -xV: ^ 

av^MO^ rifhhsu^af^^^^ ;Disperazìoiie di bimbi tinuavamo ad èssere sorue^mje deJje autorità e per affermare il sario governativo per l’anticostilu- SLme'!i\e‘^ dSle^nodlS^Ml è'^^l P®** Sp lC dOl R USSlCUni mJlori‘'yr^derH'onr"Xo’«a^^^^^ 

"^Lepìripezle attraverso le quali dovuto'così dirottare su Me ÌssiftJ^e*Vua'^°dram^t?cr\cena, nI!ma'sop!atuttodet fltmi/iarl "dei si^rlpromXro‘ogTi SwIeTRoma^aUa Sa- S Rbma“-p?ù n^m“con 

i 137 bambini e le ac^mnaanaMci « riceverci e ma ciò che sentivano le nostre bambini, , quali avevano avuto fi- la propria protesta perché non in- del 4 novembrrammonrnfa a rèbbreviativo . RiSsicum - di ” ‘V‘* f;'>7=>"'irntirho 

deWUDJ hanno dovuto Jasmre so- '^’°rdine di proseguire per Venezia, orecchie ce la facevano ben tm- ducia in noi, e soltanto a noi ave. tendono a.s.solu(amente che i loro j milione 600 mila il iVers^ne^ ramano In tutto ii mondo gii agenti 

So ouanfo maf dram^ff^he e de- ^ nulla sono valse le nuove e più maginare. Si udivano i bambini, vano affidato le loro creature. Do- figli vengano affidati ad individui dello spionaggio e della provocazio- dal'foni %onnc nb’ 

Sotano orrSf So energiche proteste delle accompa- che, con la voce strozzata dal pian- mani martedì i nostri passi presso o enti che non riscuotono la loro mirelo che £ ^uuiSTiSll^ata^ r-, 

irniT tsò’s ‘j.?ó r, ’”™' 'n..n.. veno^fro’’,^'’sso%rr/si,'‘ ti: : 

»«i.. .oy«, •'.» epp^"» «»'•<■ pp» ‘"-‘-"6 „.iur,impnt. Womati. , irterrogaii»!» SU uit tonMbiilo S.Ù?u5f3?mi,r35rd^o SK" tSoT.!iSl.%“l[‘pìiVÀ,!itS£.'‘ 

’ Superando infinite ■ difficoltà di stati letteralmente circondati terrompeva con tono poco conviti OHJUANA OIOOOI ■ j, 4., -ju » e dall e Industriali, 6 mila 377 ven- Queste ed altre eensazlonall quan- ritorm, il G gennaio. Qnnia di paripciwfJMi» ' 

CoratfWe tecnico e organizzSivo, «« -Venite, carini, su venite^. -^ ^2 ITHIIaftli di COWIine Ultori ambulanU e 43 mila 632 uni- "'«« : 

/./VAI 1 - «i 4*.4* !i 0 i 2fe, preti e carabinieri. Sen^a ino- Ancora vane «ono state le no ^*m»A.*-a—- - tA locali iunità di diktc oha hanno un palo di mesi fa dal „ y pivmcfiie 69. 

VUDT t*rn rintnifA —- niA 4 tivaziotie alcuna, io e le altre corrt- stre proteste pretto le locali au- PER TELEFONO DA CAVARZERE •* ? consigliere od. Turchi ha in- più luoghi di produzione o di ven- 5?^! ** in un 5er- y . \ " 

nostri IMori^^Urnnn n°n«r.n?deri Venivamo allontanate dagli torità: il rapimento vero e proprio Dalla segreteria ' della Camera terrogato U Sindaco per aapero se Sita, succursaU.*^ecc). to^waf^re^lif^ifaiia^'e t. «niim. .ali •htK)B.mc!iii «.r.n .irò. ' 

aSiiUiIca S VoUzia ci diW «o« ml^Te^nriìa^uXSaS dM^ To^iualf saVi^eoS- fecondo i risultati del censimento bk rSion^ fSndamenule fatta chffi/: 

accordo con II Sindaco di Cavarze- ouardava a vista, preti e funzlo- tutori dell ordine nessuna rea.io mano che nella tarda w rata di ie- „ comune di Roma un con- della popolazione solo 49 mila 381 da «Vie Nuove» è che ii Russicum i»i doami »»fà iaiiio la sottoscr-.i one per i 
re ver noter nnrtare a Roma un Pontificia Commissione ne! Come Io poteva, del resto, se ri è colà giunte la not.zla del se- ce“o al comtme di Roma un co^ persona delle 1 milione 600 mila H di -spie e criminali di guer- nnoT! abbonati, meetra la conferma per gli ' 

nrimn /•MttnnJnfa /» hntnhiui. inU> irrompevano nei pullman e ne fa- gli stessi tutori dell’ordine aveva- questro del 137 bambini. Viva è i. autajmo q ncr sapere con Quali censite sono conviventi con altro fa- rivelazione che £u implicita- ahlxinamrtili all» reelle dinrne della pavala 

rapidamente scendere ino contribuito a realizzare qu^M’indignazione dei genitori, i quali e \*^uairutom\^«. Se l^"S8rreconvivenV^^ 

S tionV per es!^e^Sl{z 2 a^^^^^ occupanti, i quali, spaven- rapimento? credevano ormai che .1 loro Agli rebbe la conceoslone predetta. che del totale della popolazione 740 n n^e scSSe chr^si TaN J^rio tS!n 1 ‘gl™ *TerlaU dalle To ^l!e‘ 13 

causa della difficile opera di „cen. -,- l ■ ■ i - -; -— '. mila 128 persone sono maschi e 810 terebbe di queU'asIlo ai perseguitati . dalle 16 alle 18. restivi 10-13. 

cimentoj. dei hisoanotl data rh#» ‘ mila 503 femmine. . . j . . che fu aperto a tutti». (Dal che. , , i 

le autorità rum si preoccupano mi- DA TORPIGNATTARA ALL’ARGENTINA, NEI LOCALI E NELLE FABBRIOHE IdonB^^bl^'lo^'sono l^Bemwntl^*abl °^ * criminal di — 11 compagna Enia (Walani, della seiions 

«imamente di far conoscere agli ^ T-i Li ^niSia 2“^"à sono del . perseguitati.!). r.laetcalensi, si * brlllainenienta lanrcalo in 

interessati le iniziative assistenzta- tazi^l ail.uOB per un numno oom- Comunque, in tutta questa losca Ecoflonia • tlommereio. Angari Tivinlmi della 

li che vengono prese in tutta Ita- £m • J • • • • • I • .A 9 milione 76 (accenda la religione non c’entra, tei-cm» e deU’Uniti. 

fissali Con cortei comizi scioperi e lancio di manifesti i 

ha iIuDa iiA alla AnA«BAF.'SrH-E“fM?™ 

' v 8 pll 3 l 6 u 8 06110 DO 0113 DDOffO ?» Vo= rùn^r/AS* la radio™, 

va a Cavarzere con due wUman r 19 ^ e mezza per ogni alloggio, infine, l - J rete azzuriia — ls,20^ Musi- , 

turiamoj le donne delVUDI , - dati rivelano che a Roma, con l’at- ■ g||poiCS Sm mmSAmmSmmm > ~ Z” 

dillo cìli'SSpiSitailSn^ /.a partigiana della pace Marzi ferita da un criminale del volante americano - Arrestato l’eroe della ÒAraTibTaaoiiiTiSrp.A Sii ^ ^ , j,. ^ ^5 « ? 1 I 

Resistenza Bentivegna-Igiovani alla testa in tutte le dimostrazioni att’Apoio.Liidovisi, Flaminio, Borgo “A»., per P®*" i ^ìesa d ella C.l. i Bocoanegran, di Verdi. ^ | 

Commissario e due agenti di po- - quanto già impressionanti, l ' dati In seguito all'arbitrario licenzia- s r^tt — 14- Musiche rlch — 14,30: 

lizla, i quali mi intimavano di re- sulle abitazioni non rispecchiano la mento in tronco di un membro della \ conipl, tEs'perla* — 17: Pom, mu- 1 

carmi immediatamente al Commis- (Cantlnnazlone dalla l* pagina) l'Impossibilità di non nuocere. Piu Questi atti di.protesta cono stati cative circa le fii-me raccolte nei reale situazione esistente nella no- Commissione interna, tutto il perso- ( sleale ~ 18; Orch. An«peta — 19 '! 
sariàto di Cono. Qui il capo ufficia ,, j„i Mann t^rdl, 1 quattro agenti aono stati ri- preceduti, durante la giornata di quartieri di Roma e nel centri del- etra città (e i motivi sono già a co- ® ® denari — 19,60; Sport ; 

Rossetti mi esibiva, una diffida, nptrìà «“''«‘‘aH malconci neirinfcrmeria domenica, da ima Intensa attività la provincia in calce all’Appello di noecenza del nostri lettori). Ma pur ^ Ne? corso di una assemblea tenuta I T Ì®’®*' ~ 1 

dalla quale risultava che io qvrel oon » della Questura. . . dei Partigiani della Pace, che ha Berlino e consegnate ieri al Comi- limitando per oggi solo a questo Jl Jcr^. le maesiranze mT in iXe aLiiiifm 

: „ sottratto i bambini alle ; proprie '^Pncl'pace! V I O »• »_ tenuto in viva agitazione lutti 1 tato provinciale: Aureli* 10.940 tir- nostro commento, non possiamo non Idei giorno approvato airunanimità, | —*a3 46l'*5^nSta*Sa«iioC?^*2?30* j 

famiglie con la malafede, diffon- che gridava. P c ! e tmcCOU a Stttt Futro quartieri della città. Negli affol- me. Appio Nuovo 10.027, Monte Ma- rilevare ancora, con una certa curio- dopo aver rilevato ancora una volta i orchètra ZuccherL^ ' * I 

tfendo notizie allarmistiche circa po homei lornate a casa. *t^r , . latissimi cinema del quartieri Lu- rio 7.760, Genzano 7.960, Grottafer- sltà. che le iscrizioni anagrafiche al l’atteggiamento intransigente ed an- stazioni estere _ Mosca (me- 1^ 

Un presunto insorgere di malottle al^TrionVale Mazzini, Prati, Trionfale, rata 1.000, Zagarolo 2.478. 30 settembre 105l ammontavano a l ) tri 4J,13). ore 19,30, ao.30, 31,30, '1 

infettive*. Atte mie rimostranze, i" “R italiano approMlmatlvo. «W, al Trionfale, ha raggiurito Prati e itaUa, nel rioni di Trastevere e S- -—- • mUlone 704 mila 918 abitanti, men- n\,anm^lLn’^vl^ia^*Sit iLLm ( ®X30 — Oggi la itala (m. 3i,4i, 

il commissario affermava d'aver Jà> ^ volenUerl, Lorenzo sono stati lanciali mani- Srllijirf»ì»éa lima imanA *■** abitanti, secondo 11 censimen- mtercon?eder^i ma ariete*^rchl°le^ I o®’®® ■“ S|’**‘* *1, 1' 

Ricevuto una denuncia in propo- nrosecufre * ^ carteU? con sLltte anBmnoHalUte durante la proiezione dei ^ClUilCCiata Ulia ItianO to. che costituisce 11 mezzo più di- sivo del dlritto’e della dlgStà stessa | Ji.® ÌLl“n ‘ 

sito. Veniva allora deciso di chta- ìoiia il ha lasciali a' ” 4^0 ‘ ^ Lorenzo, sempre nella <Ja tritaverdura elettrico di controllo, sono soltanto 1 dei lavoratori. 

mare come testimoni i familiari A fo^ignattara cortei di lavo- f corte^^ ^ ® n* «iomate di domenica, un corteo ei _ mlUone 600 mila e 11, 

dei hnmhlni ^ nottratti ^ i nunll taton, di donne e di ragazzi han- xo raggiunto e caricato dalla poli- , Cade opnortuna, quindi, rinterro- landò i lavoratori di tutti 1 quoti» 

iiano i mmc eh.“««aio IaV.J S’S’a.rdeJl'»™ « dtoòS?anH''',l"SM‘’rittafl 'SS,u‘ Ui^ÌMlò.ra?t™ve?io“f."«dl^ V:SL‘"SS-&'SS,Z"'‘S£: e“lon» eh. « eompagao olsUottl to f;j''LG’„T3U “!;'’A'3'?wtiJr?“eu 

. to' - affissi manifesti e tracciate scrii- ciati in Piazza Argentina. Filobus, ^ hnnHiori^”iriAa*fl**^èn c»l»r schiao'^iato i.» mano destra. La po- oonslmento e ai Servizi elettorali per dal canlo^loro sono oronU asoste- 

nnalmmite fi t>arte? . te di a Fuori gii stranieri., *Ab- pullman, automobili si aono ferma- sLste ^an?^finei?L^ ^mLL Pletrantonlo. di conoscere quali provvedimenti inten- nere la lotta èon tutte quelle tome 

Dopo cinque ore dirhia perma- basso 11 Patto AtlanUco., «Viva te- Attaccati dalla Celere, f clt- ® s®”® •"®®®* prendere In seguito al risultati che le organizzazioni sindacali Indi» 

innato di ferrao* «r^ la Pace.. Un reparto di agentl-pa- ladini si sono raccolti In Piazza "®‘ ^ ® ^ del censimento per la neceesarla. eoi- cheranno. 

tl Conmissariato di Cono potevo racadutisti, giunti aul posto a bor- Campo de’ Fiori e sono quindi sfl- Sabato ucHnlco è stata medicata è glirt^ lecita correzione deUo schedario elei- - 

essere così rilasciata e immediata- do di camion, ai è scontrato con un lati in corteo lungo 11 Corso Vlt- pcLi* d'Lna «uaribile la 20 giorni. toraie formato In armonia alle risul- Per metter DBCe 

teS ? «a-migliaio di dimostranti. torio, fino alla Chiesa Nuova, sem- trasteverini, è stato a^rresteto dalla Un incidente analogo è accaduto lenze anagrafiche, che risultavano rcr meiter pace 

Jirc^pulhnan^inu>ton*^a- 1 poliziotti hanno «arioato con pre sfuggendo all’Inseguimento aimn‘ Brezzi, di OT anni, errate per mire lOO mila unità. Viene aCColtellato 

tiD sf^l flvnlafi rfie soorao- vìOleB^ ma la foUa ha reagito pattuglie di carabinieri e di poli- vegna, er« della Resistenza alUn- abitante m via MapacduccoU 14, la Non eiugglrà. dlfattl. la delicatezza - 

: jla,«»aao naaaa-atota «» fanalo- «a y "'ffi"!;; ’S'SSmf totottov. fn^Tcati Sllà’tS'enwT valòr nm! ^B“fx,r.;£v°; aKS:%*S^?;£“, "St p,?ài.to'itoThiSi.™ 

<««”«“» «to di’«toSar’fe "d «««.to maaga aeuaadf SS,‘,X atoto di tutU 1 camunIsU romani. f ■,S"o!,''. ISIS ou”.‘’“,US'.‘^a° »mp„ puh ...orto mto di coloro !S“.S.'“v.rST."»JS: _ 

Morir.. raooSÓ alloro «rottolo che decine di .oemn» morto anbllo .el- ? ® “W/'.?L .'JfT “ ' ”” _Intorvomy. p.^r_.Mto._on.^ »ll M /■ M 9. I 


interessati le iniziative assistenzta- . ar 

Con cortei comizi scioperìo laocio di maDlfestì» 

la cittadina e alla sera ai dome- - m ^ ceni 

r^^l|«anclie ieri la Capitale ha detto no alla gaerraCl 

do^ gran fuHtfno,ye donn^ deri’UDI , . , , ■■_ „ ■ . . . . , dati rivela 

ditto airequipaggiTm^S e^ai^vi^^^^ La partigiana della pace Marzi ferita da un criminale del volante americano - Arrestato Veroe della n’iSTer^^ 
SS*?”Ji5ungevmio*’*5u?**pSo^n Resistenza Bentivegna - 1giovani alta testa in tutte le dimostrazioni all*Appio, Ludovisi, Flaminio, Borgo 

Commissario e due agenti di po- __ quanto g 

lizla, i quali mi intimavano di re- ... sulle abiti 

carmi immediatamente al Comtnte- (Cantlnnazlone dalla l* pagina) l'impossibilità di non nnocere. Più Questi atti di.protesta sono stati cative circa le fiirae raccolte nei reale situ 
sariàto di Cono. Qui il capo ufficio ,, .j „„ * i Maavi tardi, 1 quattro agenti sono stati ri- preceduti, durante la giornata di quartieri di Roma e nel centri del- stra città 

Rossetti - mi esibiva, una diffida, «iori a coveratl malconci nell’infcrmeria domenica, da ima Intensa attività la provincia in calce aU’APpelIo noecenza 


In Italiano. 


LBOOETE 


delicatezza 


Per metter pace 
viene accoltellato 


Ófioi rfowwej 

NATALE '51 - BffANA '52 I 


COUPSATE 


GIOCATTOLI 

dell* 


ecco U S OUDARIBTA* del SINDACO! 

Oltre cento profughi 
cacc iati dalle auto rità 

L’attirilà dei coDifati connoale e ioterpartitico 


dando di arresto il proprietario 

Giovanni Catania. Un sarto, tal _____ ___ 

Andrea Palmieri è stato condotto IN CASA AI. FLAMINIO ARRESTATO IN VIA DEL TRITONE 

al commissariato; l’azione ingiusti- ni» i ______________ 

' Una wcchia ynjbese ^ IH Dp||||||||H 

I “S'» si ìapiGia a ana trave ^ 

fg'^i'h;:^". »«. donn.i;r^:^. iu„ghc. 8U6U8 S01ir81I0 8 811110111 

festazione ostile, accusandolo di ser- rese Erzbet Vìneze in Cziller, da '_ 

villsmo verso i generali atranierl. Mecretut, al è uccisa ieri impic- •••,’- .e tt- 

Altre manifestazioni ei sono svoi- candosi ad una trave del soffiti La Somma era Stata investita Ut SpeciUaZloni fallite 

te in Via XX Settembre, all’ango- to. Agenti del commissariato Fla- 

lo con Via Piave, «1 Largo Bran- minio hanno rinpenuto ii cada- „ . , , , ’ • , « 

M ».gg< »", p .l veto I«1 motlin. olte 8,30, in un .,J;. D^lSn', ‘‘«".T eJ5S5lSo“to‘TSr.'SS.lSr.''S^ 


ARRESTATO IN VIA DEL TRITONE 

Il cassiere di Rsbibbia 

aueua satirone a miiMni 


due uomini, ma uno di questi, un 
tale MarceUo. abitante a VeUetri, 
rivolgeva ja propria ira contro di 
di lui c lo colpiva con un coltello 
alla mano destra, procurandogli al¬ 
cune lesioni al ixalmo e ad alcune 
dita. B PetrJnl è stato medicato 
all’ospedale di S. Giovanni e giu¬ 
dicato guarRilie in 15 gloniL 


MAS 

MAGAZZINI allo STATUTO 


SONO I PNJ’ Bau EO I PIU’ 


Il Presidente e il Consìglio Di- 

rettivo^della F^eraidone Nazio- CONVENIENTI DI ROMA ! 

naie Editori Giornali e Agenzie 

_ ^ • t ’ ‘ X ti'A idi Stampa hanno il dolore di an- RICBIBDetb a calendario 

La somma era stata investita in speculazioni fallite |nunziare la morte dei perpetuo mas. vt «ira tenta¬ 

to graffe * franco di porto 


Doff. big 

FERNANDO SOSaNBU 


. Ieri «era «Ite 18 «t è riunito nette mila; Fornace Vcschl. 34.700; Mobi- r-a^telll ri trtefnnBnr . • •’ j- steva nella Direzione delle carceri suo dire tale speculazione falli ed 

«ala Barn In o^ pi angnn U Comi» Uflcto Bologna, 17.000; MoblllActo * appa^mento al primo piano di Reblbbia circa l’Infedeltà del cas- allora egli voUe ritentare la sorte. ifcRiiMnieM jvnvinUM 

fate attedino nominate dal Binda» Consoli 17.757; Falegnameria Stefa- dimostrazioni si sono verificati a via Torquato Taramelli 32, dove slere Pietro Asclonc. ieri questi dub- prelevando altri denari dalU cassa Presidente'della Soeietà Edltri- 

po. Dopo ampia disciurione il Sin- ni. JJOO; Vetrerie Sclarra, 18.400. La Genzano e ad Arte^. A Genzano, jg donna viveva sola, bl st sono dileguati lasciando poste ed investendoli to un affare. ^ . «uotidiann «T’TIninne ^ar 

Vaco ha declao di ter inviare tutte Coop. dipendenU Previdenza Socia- la popolazione ha respinto dopo vio- La polhda esclude che oossa alla più amara certezza. L'Ascione. con U speranza di rifarsi. Sembra « uei qimuaiano « ^ unione ùar- 


tlaco ha de____ . _ _ 

Se somme raccolte al Ministero degli le ha offerto 10 quintali di pasta. lenti scontri le cariche della poli- trattarci di omicidio^ "'Vpmhn ‘^he ài era allontanato circa un me- però clw U cassiere fosw pe^gui» 

faterai e 1 medlclnau alla CHL - zia e ei è riunita in comizio per X, se fa daU’ufficio. con U pretesto di tato da^ sfortuna Poh^ «bbe un 

Mentre si teneva la riunione han- a g »|f protestare contro il Patto Atlanti- «kki» signwa indisposizione, recando con e« n uovo insuccesso e nessima delle 

PO chiesto di essere ricevuti dal Sin- L 3 ID 0 Q OTO a Collefeiro gli i^r^ ^lla MpJUto l’insano gesto le chiavi delia cassaforte, era sue- "«^«slve speculazlcnL tratete sem- 

daco numerosi profughi sMl gruppo «|»*||.* «hMlìalMMiMgA Bombrini Parodi ’oelfin?hanno ac ì® preda a ■ depressione cessivamente scomparso dalla circo- speranm di ritornare a 

dei «0 clrc« glimti l’altro Ieri dal n0||3 SO||Q3|'Ì0t3 psichica. lazione; ma non era nè malato, nè *«”»• «bbe un esito felic^ _ 

polestee . Bs^ione di tele urgentls» __ ralto al grido di « Pace! Fuori gli ■ era rimasto vittima di alcim taci- * taggiunse pro- 

sima richieste era queUa che tutti ^cco Vottavo elenco» dei generosi ^>^"1®”'* gruppo di ufficiali |U «Mfimn |AniaÌA dente, come benevolmente peamrono 

U!? i*”**^. *?"•**'! ^"^j**]!***^! '«“ori chc*^tónno offerto o^taUtd americani recatosi a visitare il poi- U* g«Wie KMTOIO alTaltra sera t «to» ^«^ori. 

■!^CjA. — I e Pte c oroimale c he U gy piccole vittime dell'alluvione: venfico. UlhOUlD Nr —^ liBflHIMtd * stato iiUatti arrestato dome- .,ovat* le chiavi della cassaforte 

esiste — « riprendera fl “««>** lAUsi Giuseppe, ria dei In due aziende metalmeccaniche «MWNBW MJM IldfItlINId pomerìggio da alcuni agenti rhr^trà cosi Sere awrte "“ort® del 

è ZUCCARI Marcello. rU del della n ostra città, alla IOMSA e Un giovane di 17 aimi Umberto della Squadra MobUe. mentre paa- ^ _ 

‘“v-.*'***'*^ SACET. le maestranze hanno Boresano, abitante in vta Prato Fai- ^^gSteva tranquillamente per via del .. g _._k _ . 

vallazlone Cl<^a 90; MACELLI iterta- p/fettuatn una «isnenaiotu. del la- cone J4. garzone unceso un vanofor- Tritone, ea ha reso piena confeaslo- U||a 131111013 11110111(313 m»! 


L’albo d’oro 
della solidarietà 


la popolazione ha respinto dopo vio- La polùda esclude che oossa alla più amara certezza. L'Ascione. con U speranza di rifarsi. Sembra pal¬ 
lienti scontri le cariche della poli- trattarsi di omicidio- sembra che si era allontanato circa un me- però che U cassiere fosw persegui- da» di ^glian e Consighere di 

zia e 6i è riunita in comizio per X, se fa daU’ufficio. con U pretesto di tato da^ sfortuna Po»*^ «bbe un Amministrazione delia Federa- 

protestare contro il Patto Atlanti- P'ytost o c he la anziana signwa indisposizione, recando con sé nuovo insuccesso e nessima delle —-- 

W. A CollefeTO gli <^r^ della MpJUto l’insano gesto le chiavi delia cassaforte, era sue- "«^«slve speculazlcnL tratote sem- 

_- perchè in preda a ■ depressione cessivamente scomparso daUa circo-,***5. sp«r3a“ di ritornare a 


cu. r» \,uiicicrru, «ii operai ueiia 

Bombrinl Parodi Delfino hanno ac- 

colto al grido di « Pace! Fuori gli cnica. 


Un g 3 nMie fornaio 
HsHonato 6 a ma fiammata 


ana signora indisposizione, recando con sè nuovo insuccesso e nessuna delle zione. 

sano gesto le chiavi delia cassaforte, era auc- «peculazlcnl tratote sem-l 

depressione cessivamente scomparso dalla circo-neUa speranM di ritornare a 

lazione; ma non era nè malato» rtbc un esito ti Presidente ed il PnnQìffllA dì 

era rimasto vittima di alcun taci- L-?Ìi“"?®.- ,“Ti"Ì"Ì® a “ ® 


ULTIMA SETTIMANA 

H 


Piazza Mancini (Foro Italico) 

Tram 1.Filabu«4Ba32, Autobus D 


era rtiiios.u ■ vituiiia ui aikuu uu;i- , . .. . - . - —_ .s-nm;->:-4 —.i—it_ to— 

....tolto tototo.to Ktototototoitootototto to.to.,>totototo porzioni tali da non poter essere ce- Amministrazione della Agenzia « u> » > . — .. .. 

sino alTaltra sera i suol superiori. t corda Nelle sue tasche sono state ^ ^^SSOCl th (^^^N.^ì,^^,) 1 

Egli è stato infatti arrestato dome- *^ut annunziano con vivo dolore la «He or® 16 s alla ore 21 


effettuato una sospensione del la- «one 34, garzone pneeso un vapofor- *** ba t^o piena confessio- 

voro, mentre 141 vedove di guerra àt Girolamo Manziano. di ne delle ^e malefatte, 
e dioendenti della Croce Rossa e i «“te Di Biagio, si Al funzionar, che_ lo interrogavano 


«mtonl dietro raeciao Invi- t‘—- 7 ——eiieiiuaio una sospensione aei la- cune a», garzone pieBso un vapoior- ““ •«v w.—,,- 

ranm. p gsiMiL Oi etro preciso mv, ^a, piazzale Prenestino 94; S.4I.VATOR1 tnentre 14l wdnw di euerra no d| via Girolamo Manziano. di ne delle sue malefatte. 

F fRtetturs. Maflo. ria Pannonl! 30; D'AltSSIO Lo- asJ^ndenfì dalia Cm—a Rana 4 proprietà delia ditta Di Biagio, si Al funzionari che lo interrogavano 

rg^vemente ustionato la mano d^ TAscione ha dichiarato di e^rri ap- 


Una famigNa hilossicata 

da gas liquido 


Dotf. Ing. 

FERNANDO SOKINELU 


Al eompsg^ che s^ del Noci M; «nu.; Natoiiito. e di^ndenti della Cro« Rossa e I T^^^^Srate to ^o d^ TA^tone^i^; dichterato - ^^Idente della Società Editrice 

Msnavaia ®*°^**^^ In lAieruno 160; BIAN- lavoratori della Cassa Mutua Atac atra, mentre lavorava, H poveretto propriato di otto milioni di lire ai Ua*intexa lamica è rimasta it'- del quotidiano «L'Unione Sar- 

’ ® atoto la credo di dare alcuna cmoai Knrlco, ria Mllaxia 3; wm- hanno inviato una lettera alla pre- è stato iofattl invertito da una fiam- darmi deiramministrazione delle toeelcata Ieri da caa, \n secuito ad da di Cagliari e Consigliere di 

pasieorazlone. Dopo «TCT inein^to paino DIOTAIXEVI Renato, ria Osi- ^ìfienza delTONU, per chiedere che insto, acsturits, « causa «li un cor- carceri, sottraendoli in più riprese, una lesione della bombola dd Bu- Amministrazione delTAttonzia 

come n® •oU*®'- st» «4; »* CEOUE Pietro, ria Ciro Sa «a convocata in Italia una conferen- to circuito, da una presa di cor- Egli cominciò. infatti ad appropriar- tangas. dall* quale ri sono spriglo- azione ueii ^agenzia, 

profugm soiro venmrate _P5ptiig™^ Urtano 39; GABRARINl Orla^. ria infemaTinnol» Tw>r (I dicarmo tl reute mMn ausi* stava innestando si di una prima ragguardevole aom- nate le esalazioni venefiche. Si trat- 

> |tól«ad^.«narg«^ te bracci*, ha scalo San Lorenzo «7; JORI Olascppe. " la oMna. ma circa sii mesi fa. per investlrte to dei coniugi Vito e Luci* De Bel- 

ì detto die. Incaricato di tutto questo j^ne Ciliege 151; GROSSI Oloscppe, personale del Poll^flco, riunito m ambedue di 31 anni e dei loro , 

; faccenda era l’aw. Peraiani. e che k, dorinole 29; GRASsevn Fot- assemblea ha votato allTinanimità ■ --- _ ayn Umberto di 7 anni e Etoa di 2 . f 

'doveva sbrigarsela luL tonato, Quatlcdoio; VACCAtCMO Pao- un ordine del giorno chle.iendo j-. ■» , --- - to.- ■ - - .«uni, abitanti In via dea’Edera 11- 1 1-' 

I 150 profughi, provenienti d^e io. ricolo Farnesina 8; AUSSANDREL- che «in questo momento di lutto QU A. IH RO BlllalONI UI UA.NNI Essi sono stati ricoverati in esser- ^ 

yiciiiaaze di Adria, cratw stati inm- li Ccaore. CtrcocTallazlone Gianicriense nazionale siano sospese le riunioni ■ • vazione aU’oepedaie di 3. Giovanni: ^gRO _ 

tizzati a Boma da un aacerdote. In n. igg; rossi Antonio. Primaraic; GE. ^ . matO> Analoghi ordini del te signora De BelUs e la flglioletta |/£^ WtMgJktzMj, 

;Étttà SODO stati accolti gratuitamen- nEROSI Ullan*. ria -Itecolana n. «31; “®* ^ • mm aono state giudicate guaribm in W 

. te ocRli alberghi, e hanno ricevuto tiTEZACOARO Amoolo. Prlmaroile: SE- P®”}® s?”? «•“ ?PProv*“ dal per- mmm pochi giorni, mentre le condizioni | 

: a vitto dairSCA. l profughi, chiedo- VERINI AtUUo. via Acade 31; SEVERI- fonale delle chnfche wiversitane. mwW WWmm¥WWaWm%^ dM De Sente e deU’aJtro figlio de- " 

'.So solanteote. di ottenere oppltalltà m Ennio, t. Acacie si; SEVERgNt RI- Le segreterie del Sindacato dlpen- staoo serie preocenpazloni. tiMJMjjjjJWjjMMJiitrwjrMMMtnumun». 


• vazione aU’oepedaie di 3. Giovanni: 
to signora De BeUls e la flglioletta 
sono state gindioate goaribili in 

* pori,! giorni, mentre le condizioni 
r dea De Bente e deU’altro figlio de- 

staoo serie preocenpazioni. 




1 bambini pagano L. 100 
In ogni ordine di Posti 

ERIMIA 

«OFFEREim - SFIDUCIATI! 

oì^Ucate l’^parecchlo SLIPS senza 
compreseoTB ■ ttev. delTortopedlco 
DI NENN.A. 3bso immobilizz* la vo- 
etra ernia sedute etante secaa ope¬ 
razione Solo per pochi giorni presso 
TAmbulatorio Appio. Via Appia Nuo¬ 
ra 199-D. TeL 7L231. o» 10-12 a 
l«-ia Direzione: Tel 70445. Roma- 


rJ ^ier qualche altro giorno. natdo. ri* Acacie si; GOGLiEum Gli- denti comunali ha inviato al Sin- m _ - ^ MM — ’ ’ _9 « — ■" 

Al Comitoto iDterpartiUco prò- seppe, ria Mlnturao 57; DfBONNA Aria- daco una letteri esprimen-1o Tav- 9mOniMi iin vnin «Il ’« moiri 

V ARvvlonaU. preso to sede dri PA.T.. no Irplno; ROREA Giovanni, ri* Fa- versione dei lavoratori capitoUnl 9 %#■ ^W999 v9m LROpO Ull VOIO Ut .7 meirl 

contlnuaBO, JntoBto. a pervenire of-v lestrina f (Cagliari); ALFlERO Qilerico, -Uto nnlitica di riarmo —■ . f>Afl(s én fifi ^«srrjlTvillO 

fi i^te te Àimaro. generi alitoenteri. ri* Flnme 9 (Ptemblno); PRANGINI AI- Politica ai riarmo. Càtar hU un ICrroZZinw 


4 teAunentl e medieliiall. Tra le più beno. rimle Regina Margherita n. 1»; tmiJm J Un violento incendio, scoppiato corsi con cinque automezzi, 1 pom- ! t. «— .to-. 

A «igiiUleatlve «1 eegnetono queD* del- BIANC.4M ^Uto. C^telgandolfo; AL- m rMT# KMKO etoblUmemo SAIS pleri hanno Ingaggiato una coreg- aTS-, 

'A te '*■'» *« mine iaitfative dei Parti- per to tevorazlone del sumero, allgiosa lotta con le fiamme. rioscen-| ^ g^\ *radVr^Vt°°n*^e^*T* ^ p 

- InSitì^ ^perai^èl*ca^ Na^l- CORi^^Airn^*^^- Sv ■*?** ^«Ite Pace mstm à sembra par- numero 8» di Via Tor di Quinto, ha do a domarle solo dopo molte ore- tcistonte ed ha riportato fortunata- 

C^Srehe^touno versato 23 siano’ Pasquale. Oxe«a| MARcRETTi ticolarmenle degaa di smemtìoae. 1 provocato 1* dteCnizione di una m- l danni, secondo una prima voluto- soltanto contmfionl ed esco- 

i’- iY>.riM «re, <5ti operai della Ditta Bìozv^ ri» Fioninia 543; FabriEI M*- lavOraleri della «GiteharlRO» Ac gente quantità dtl materiale e di una zione approsiraativa. ascendono a nazioni di Poc« gravità, che gnart- 

ÌK «nv- Carlo TovagRani hanno versato ri*, vi# Flamini* 554; BIRCI Bit*, ria eempleteae le atadle dei CCRteRdla, buona parte delle tetelIozIonL oltre quattro milioni SI calcola che 

^ L. 32888; I! ffen. Gotbl 5.080, la Coo- Ksmlnls 6«; stNlRAUM v. pr«^rie accaRle ai leeali del Fere Le fiamme si aono sviluppate poco almeno cento quintali di sughero sia- « ,5*®* j ’jS™!®'® e e^d 

•f^eratlva >^Wlco. deve si ri.rf.eeRe I gtRerali dopo la mezzanotte nelTinterno di no rimasti carbonizzati, mentre il SSTndo Moni 

'■ ??i?* y iP a Mirto ri«r*A Serra K- MOLLKmNE •tranìeri, haaR* jRRoltet e «ella più un capannone lungo IgO-metri, adì- resto del materiale è otmal parzlal- renziano f, dove l’operaio Fernen- 

Ic «oSSmM S automezzi JU^ratr* Benedetto, ri. l-ronilno 42; coop. F*«- eccelle {Rwalcatara rrr gigaateacR btto «Ila torrefeeione del sughera mente inutilizzabile, n guardiano M D>Messradrt. di 3S anni, abltaa- 

de CÒtnitoto In- «FRI Umberto, ri* Ardesia 1; Famiglia baadìera iridata, che ha svcRtelate Nel momento In cui e è verificato 11 notturno dello stabilimento ha di- *« In vlmCorirtaim 5^*1 era recato 

teJVBTtitfae pco-rflo^Batt ! ma- EiCONi, Temi; SCARPONE Ooctooo, per tutta IR gi^RatR, (Ine rf tersìiiie sinistro, tra le mura delTedutclo si chlarato che probebllment* ITncen- 5" ^°te d^a dltto P^nl^ «e_ 

vrgS£ BORO «ttidhi di «nateriaJe. ri* Monteflore 8; maeeau Otaano. N*. uvef», alleeeM MB eperaie l’ha trovavaho ben OSO quintali di su- dio si è svUuppato per autocombo- to saVj atnra di n m grondala, 

g che le elgnore tecriUe e P.Ci, S?**: JSì aiiRBahuI*. • ' ghero già torrefatto e pronto per stione del sughero, e canea della . a 11 . m • 

< K* Al mercato drf.quartiera Trion- esra» ttrafortnato in tappi, filtri, jeccessiva compressione del materiale | DrOtCNslD dsllS V6ttW3 

eia^moaado ed im- 14 ; amA'IT» Salvatoro. Na- fai», inoltre, migliate di volantini cinture di ealvataggla isolanti ter- appena torrefatta fraRAra «fella Vlriuli 

( -JUDoOMMa drf Laverò. taffRe. eo- P®’-*: UAtTARi Sante, aritawechi*; sono atati distribuiti alle maasaie mici, eoa • ——M llblWWW IC Ww nC flUMSn 


irìie «f F#r« iteiko 


fnnGozziniwoBRflncnccio 

t i ^ ! TESSUTI DI FIDUOA i 

VIA DELLO STATUTO 74-89 fati99lo via Marulana 38) 


OGGI 


.) Sm «d hi 

glwKa di 


* • .'z '> ' 


wToamsamo «ro jin- s*lrato l4; AMA'IT» Bs.ìm\an, Na- fale, inoltre, migliate di volantini cinturo di oelvateggla Isolanti ter- appena torrefatta fraR^ira A^li». Virinafi 

ara drf Laverò, taffne. eo- P®’-*: ua<tari Soate. aritewechi*; sono atati distribuiti alle maasaie mici, eoa • —— M llblWWW IC Ww nC flURdll 

le eegiiefitl offerte: lUOOO tf! ^ OTtd«ntemente oc^ CONSULTE POPOLARI Un frenatore è stato «balzato fucK 

|Mtl drf Centro di lUe- rS^fS^rrrTiri ®**.**” * * '***^ edizione atra- rare e earpegglera da molte ore, è ^ CORSBITE «*«* .»« rih iM8 !■ ri «* una vettura tranviari* per 

r e e n alan n ; Ira raffina i e iSìf! ordinaria, con una tiratura di II dlrampaCo eubtto altissimo, «ptiglo- rJh Snat-M un* brusca fermato «d ha rmort^ 

*e d arfi Ospedali • RDanAi Ghmcoeiiia ria filila copie, di cui mille eono state nando un deneo fumo nero iropene* a fiumi a bi ra 9 a e numerooe ferite in varie parti del 

<terbgla o_ T.48»; Si;oÌSrtaa^ ^Nl iSSS ri* r diffuse nel «olo Ministero della DI- trahli* aBa vieto a Irresptrablia Alle , a **’* •fte eiudicste go*- 

IMI»: FanMca te"»****®®* thriilaa ». problemi della lotta contro il riar- dilagato in tutto U o^nnone. aono Prw»i. m k riniraa M 98 . *!• Luigi Dt Benedetti, abitante ja vj* 

BWgt JttRBllA ». f ggwt i RR i) wo. I«toti cAlaiBaM t VlflU del ruooa Ae. kroM». . . ngafatto n. 


A PREZZI SBALORDITIVI 
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UN RACCONTO 


ì "IP V-V^S?^ 





; LtGi LONGO ESALTA LA RESISLENZA AL PROCESSO DI LUCCA 

^ . bli artisti 

I eonfiDi dell Italia si difendevano e laou^ennaie 

lottando contro il todoseo invasoro rriS: 

- . — .1 .— - " ^ - Il — - del Sindacato Nazionale Artisti 

Assoluta parità tra partigiaot llaliaDi^e sloveni • Significative ammis- li problemi di azione sindacale • 

Sioni del generale Cadorna - “1 garibaldini erano i piu intransigenti,, dei'ffgSó (S^lWe^MadfpSJ 

, . — — ■ . ■ ■ I nelope e dei Sen. Armando Cer» 

‘ 1 . . j » ' mignani sull’azione svolta dal Sln- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ,na viene a perder^ d’jmportanza vene su territori italiani; 21 i ga- mento di formazioni. dacato, anche in sede parlamen- 

LUCCA. 26. - A’mosfera di dall inizio poiché «gl» esordi- ribaldini erano per ^ Per ^liegare poi cerU ' aweni- tare, per dare una sistemazione 

* * * « I < 5 /«A ri* «\r\ IttmtO ^/Ì 1 TT 1 t*A VA .Ci CTAn t Afl ra nr> I ni on 11 MA «*4 < r*««« M «n . • • >. 


Un eppello del Sindaceto Nailo* 

. naie airnnltà della categorìa 

' , ' ' ' 

Si è riunito a Roma TEsccutiv* > 
del Sindacato Nazionale Artisti 
aderente alla CGIL per esaminare 
1 problemi di azione sindacale a : 
di organizzazione. ^ < 

L'EIsecutivo. udite le ‘ relazioni 
del Segretario Generale Mario Pe» ^ 
nelope e del Sen. Armando Cer»,. 
mignani sull’azione svolta dal Sin* 
dacato, anche in sede parlamen* 


Solari, Dozzu, Cadorna, 
Marazza 


3VLIL>i«lll« « ...- —-- -- I » mm SA * J AA k •- - —AllSim VtdlAl VI ecLAflA* *“*<*AC \H *■ 

Mattei, Va notato che fra jg redatti Arte, approvando la linea di con- 


i«iziom erano le direttive alle for- 


._,, _ j,.. , _» _imazioni della Venezia Giuba per! 

i i UU< iJatn ^ . * t t r * 


di Buzzoni Guidr Zobolì Filastò, sioveni e le delibcre che ap- Nel pomeiiggio ha luogo la de- -c». •‘■nH e=>>to della battaglia perlmentare e sviluppatasi successiva- - 
Barbièri Lcnr BoTcì F^ è Provavano i patti sotto.scritti ne posizione dell’on. Luigi Lungo Co- mente con un. largo movimento 

Varani ’ per la difesa: .Uootte. «nageio e nel giugno del 44 tra 1 mandante generale delle Brigate «taliana. organizza- unitario degli artisti italiani, ha . 

Giannini Carli GalU o Silvani ®onumdi garibaldini friulani e i garibaldine e Vice comandante ge- imputato Mode.sti. costretto i dirigenti della Qua- 

pei la PC. Anche il numero dei {comandi sloveni. In sostanza la de- nerale del C.V.L. Il Presidente pSo disarmi e ® rivedere la loro po- , 


}!.•• !l.4‘ 


In di tfirrjn 


partigginl sloveni. Il primo squillo dotta seguita dalla Segreteria Na- 

I/iA11a »• ac»* of '•A A »i * 1 . • • • * _• 


dai marzo 1950 in seae parla- 


.V.L. Il Presidente Q“®sta brigata si è costituita con driennale a rivedere la loro po- 
aa domanda sulla.na- 1, * hi' rtnvnV« iniziale di assoluta intran- 


DKISINE 

^ ninli 

di NICOLA ÌICHONOV 

Il racconto che pubbli¬ 
chiamo è tratto da una se¬ 
rie detto stesso autore 
pubblicala sulla , rivista 
sovietica OgonicL. Esso è 
un efficace quadro di am¬ 
biente del Pakistan, dove 
gli imperialisti fomenta¬ 
no la divisione tra indù e 
mussulmani, e attraverso 
la voce di uno di questi 
rivela i pregiudizi nultk- 
r.'iit (la lìti tiu mìei esse a j_ 

tenere in schiavitù i popoli Barbie^r?’"Lcnr”Boccr‘Fr^^^^^ ' P‘'‘“* sotto.scritti nel poViVionrdeVrom LuigTro^ngo Co- movimento 

— Guarda sahil. le tiirri «onn ^ vSu 00 ^ la difesa: ^ootte. ® g'«Rno àel ’44 tra i Inandante generale delle Brigate «"‘tarlo degli artisti italiani, ha . 

Ak. ^ Giannini *^Carli clilU o Silvani comandi garibaldini friulani e i garibaldine e Vico comandante ge- o. imputato Mode.sti. costretto i dirigenti della Qua- 

^ “teSr K 1 I MÈ ' ^ P^I la PC Anche .1 niun dei {comandi sloveni. In sostanza la de- nerale del C.V.L. Il Presidente triennale a rivedere la loro po- 

‘ , giornalisti è superiore a quello del- posizione del generale Cadorna pone al ^ste una domanda sulla na- ^ aliando ha dovuto riti- iniziale di assoluta intran- 

Oiuto dove sono le tign. Lasciami le altre giornate. pur essendo improntata a biasimo «tra dei rapporti fra i partigiani 5 : 1 ritirata nel territorio ®iSenza verso l’accoglimento delle i 

fn pace... .... > ' * Dopo una breve deposizione del- nei confronti dei garibaldini sì ri- garibaldini e slovehi che agivano e.sistevano formazioni sio- richieste formulate dagli artisti ed 

Come vuol, sahib, ma nou ^ Pon. Zanfagnini, membro del C.L.N. duce, nella parte che il te.-.tc può ® conflnc del Friuli, » in particolare verso l’inclusione 

passare senza vedere anche ì leo- di Udine, .sale alla pedana dei te- trattare con cognizione di causa, a “ ®o*"Pa^no i.ongo preci sa: j^er ^ propo.sito di conflitti fra le dei loro rappresentanti sindacali 

fii! Eccoli là. a destra. v.-. ^ .. . w . . , 1 .sonatore Cadorna coman- tre afferniaziom favorevoli alla di- ®o"?P«^ndere la natura di qucrti ^ 

— Ti affatichi per nulla; anche « generale Nam (al centro) che alla testa dell.» delegazione cino-co- dame generale del Corpo volon- fe.sa e cioè: mdf bisognerebbe Sl^re la oL' iiniflcati, il L’ottenuta inclusione di questi 

«e ■' Dolessi aver mai dei Hnlihi ha condotto con fermezza le trattative durante lunghi mesi, tari della liberta. In effetti, pero, ta che la .. Nati.sonc.. abbia con- >1* » gnercDoe precisare la po pog^pagno Bongo traccia poi un ranoresentanti necti «rcani P<a.- 

^e'.iano tìgri o leoni, su^ogni mollepiici ostaceli per assicurare la loro continuazione la deposizione del generale Cador-•cretamentc appoggiato pretese sto- dcMa guerra contro la Ser- “"'P’'’ dello sviluppo del p^f^j Quadrfcnnale e il ri- 

gaboia c’è tanto di cartello col ........... manìa c nella .situazione di cobel- ..a conoscimento pervenuto dagli stes- 

tome deiranimale. 1 Bi.,dtai z». . „ ...... -....-...n . r..,,,,. .^r. . . ... I tiri ri irv (orm„z,„„, ,„d,- 

^gici sono fatti per questo. Al¬ 
meno tu mi faces.si vedere uh 
cervo o un uccello-. 

— Nel nostro giardino non vi 
feouo uccelli, sahib. E nemmeno 
Cervi. Se li sono presi gli indù 
quando dividemmo il giardino 
looiogico. 

— Come?, vi siete divisi il giar¬ 
dino zoologico? 

— La saggezza del sahib è gran¬ 
de ed egli non si burla di me: 
presto io riceverò una sua rupia 
perchè nessuno può raccontare 
al sahib ciò che ora gli dirò. Spar¬ 
tire con gli indù è peggio che 
dividere il imtrimonio con una 
cattiva moglie. Questa vorrebbe 
portarsi via dalla casa il letto, i 
vestiti, le pentole, i tappeti sui 
^ali tu hai passato tutta la tua 
vite. Cosi sono gli indù. Inco¬ 
minciano col dire che noi non 
amiamo gli animali perchè nia- 


l’ottenuta inclusione di questi 


condotto con fermezza le trattative durante lunghi mesi, tari della liberta. In olfotu, pero, |id cne la .. isaii.sonc.. aonin con- • compagno Bongo traccia poi un raoDresentanti ned! «rcani %■«>- 

o mollepiici ostaceli per assicurare la loro conliniiazionc Ila deposizione del generale Cador-•cretamentc appoggiato pretese sto- rfrò ^icMa'guerra contro la -sviluppo del eSuw denriiadefcnna^rr il rì- 

..... manìa c nell.i .situazione di cobel- . dall*'* stato iniziale conoscimento pervenuto dagli stes- 

... ..-I...- ..... ligeranza in cui .si trovava l’Italia, fi"®""" "R"* formazione era indi- direttivi dell’Ente della 

NULLA E’ STATO FAHO PER RIPARARE I DANNI DELL'ALLUVIONE NEL SUD ìL 


Una passerella dì legno 

sostit uisce il ponte terrov iario 

La linea ancora interrotta da Bianeonovo a Bovalino - Traversata in camion sul 
torrente in piena - Ija ricostruzione a passo dì lumaca - Sfruttamento intensificato 


iecranzi n éi.i .i quando ogni formazione era indi- '-«“o^c.n.euio pervenmo aag.i sma- 

iigcranza ni cui .si trovava I Italia. si organi direttivi dell Ente della 

li all^ Cz^rmS Si‘?!fra^ Und’tito necessità di una sistemazione le- 

trovatc^“dopo'°?a ^erra’^^perdtda! esigenze e agli interessi dj tut- 

cioè da condizioni stabilite dall'ar- artisti, unitamente agli al- 

mistizio. Il primo accordo bilatc- tfi vantaggi ottenuti, fra cui l’au- 

ralc con gli aUeati (non si può mento del monte premi e la mo- 

considerare come tale l’armi.stizio) difica dell’art. 11 del (Regolamento^ 

berazione^^nazfonale ^Àlt^Ttal’^*'»^*” .^Mìdljr «" primo importante 

li compagno Longo ricorda quin- *^«**^P ® 

di come accordi con formazioni di k ijagSiungimento delle riforme di . 

altre nazionalità siano stati con- struttura degli Enti di esposizione 

tratti anche da partigiani piemon. d’arte e per la moralizzazione dei- 

tesi. per esempio, e infine, leggen- artistica nazionale, che so- . 

do il documento di un comando no gli obiettivi permanenti e fon- 

partigiano francese, dimostra come damentali del Sindacato Unitario^ 

nel dicembre ’44 una formazione L'Esecutivo ha sottolineato cfa« 

. Giustizia e Libertà . piemontese. i* pressione di tutti gli artisti ita- 

in seguito a un rastrellamento, fu ii._{ 

costretta a riparare in Francia ove ° *®®r®*^5®** con¬ 
venne incorporata nei reparti dei colpevole indifferenza de- 

< maquis > francesi. organismi governativi re^on- 

II compagno Longo. passando poi ^^B Sabili, i quali, permettendo l’esi- 

a parlare degli accordi stenza di quelle assurde e pater- 

tra i garibaldini friulani e gli sio- nalistìche strutture create dal fa- 

veni, spiega come tali accordi rap- seismo, hanno orovocato l’attuale 


- „ .. . accordi rap- seìsmo, hanno provocato l’attuale 

amiamo gli ammali perche nia- 0 ^ NOSTRO INVIATO SPECIALE gnerc prese un cifro fascfcolo dove egli afferma d'essere sfato] Ora, dopo Valluvione. non si presentassero «un enorme prò- situazione di disagio e in Questo 

filiamo c mangiamo le vacche. pocCFT.T.A JONICA novembre s cominciò a leggere le disposi- soddisfatto di tutto il suo avere, può certamente dire che in Ca- gresso rl.spetto a tutti quelli pre- * importante e delicato settore della 

~ 

agli indù? E quali pappagalli passava in barchetta: per andùre sorrideva sornione continuando a tudme dcll ammuitstra.tone fer- urgenti o urgcntissinit. _ dichiara Longo — come non Potenza c di indirizzo quando dif- la CISL ed alla Federazione Au- 

credi che ci lasciarono? Quelli da Reggio Calabria a Catanzaro restare silenzioso. roviaria afjiaare a ditte private Orbene, questa situazione e ei dovesse parlare di confini du- t^rcnti formazioni, sviluppandosi, tonoma, 1 quali, dopo aver plau- 

del tutto ammalati o decrepiti e lungo la costa ionica è quello un . Quando fummo nei pressi del- lavori acl economia. Ota, ma ignorata dal ponerno. C’è una ranle la lotta di liberazione o come venivano a coniati^ dito ai criteri organizzativi della 

quelli che gridano parolacce im- passaggio obbligato. Ora sul stazione di Stilo, l appaltatore ^ strada da riparare? Viene aperfo solo al tavolo della ‘ pace il oro- Pntirinn» meimmieeìhiì» Quadriennale, con senso di irr^ 

parate dai pagani. Noi demmo lo- greto del fiume è stata gettata e»"® arrivato levandosi final- non coiitroUano se gli appaltato- „n cantiere di lavoro. Perche blema sarebbe stato posto tenendo rOSlZlone mammtSStoue sponsabilita sono pascti su posi- 
ro i cervi ma i tori li divìdemmo una stretta passerella in legno mente disse con chiaro accento ri rispettano i contratti. Perche viene seguila questa procedura? presenti le aspirazioni di ogni po- «Quando l comandanti dcllà O- stenle estremismo, ha faU 

I metà ÒffSimó i seroen^ lunga alcune centinaia di metri, siciliano: ~ Non si preoccupasse rendere consuetudinario e quasi Perché assunto dal cantiere, lo polazione.. ^ . soppo s, presero la re.-ionsabilUà ? ^ prospet- 

Lsfdistro i «pIS*ì Allo Stazione di Reggio perciò, ingegnere, non si preoccupasse: legale questo siipersfruttamcnto, operaio riceve le solite 400 lire . V,. Longo da lettura di rompere l’unità di comando con 

essi distro cte con i serpenti . ^ disposizioni riavute in- verrà scritto tutto come lei vuo- proprio in una zona cosi colpita? mentre se fosse assunto dalla dell accordo nel quale è detto co- la Natisenecs«i fecero tornare R’* artisti italiani 

tebbe strisciata m casa loro tutta V”. le, dodici o quaranta. Buona _ j „ . Azienda Strade dourebbe rice- F"® «impossibile» e «inoppor- indietro di 9 mes, il movimento a 

la perfidia dell Islam. Volevano ®. se,a. 1 CUIltierì (U laVOFO vere la tariffa sindocalc, il ca- Port® questioni di confini e partigiano, riportandolo alla si- ^<** ,“"* 

/"ai Sé ,Tàj i Er> 1 i;£ÌS,KéH ■ 

.hi,,™.„«.n4ro . ,oa taoul. ‘ SlfaTll%ÒTe,nV /«rcZ SrXXe 

la in comune con quella «pecie «occhi e ceste dirigendosi fuori — E’ una pacchia per questa direttamente, m proprio. fortunato chi può Si trattava di lottare contro i te- dentemente da ouelle- ciò dell’orsanizzazione sindacale 

di adoratori di sacri tori • di della stazione. E’ allora che vie- gente! — commentò l'assistente. Come è noto, i cosiddetti can- „oitostarc a codesta forma di deschi e i fa.scìsli c guadagnare in -n-hc mù mammissibilc nella unitaria degli artisti italiani, ha • 
«tomte., ^ , ni « .«pere delta paeserella. . . . ticri di lavoro «no ««. creoli ”,„c.„o poicrnoli™, f"“'» il.airi»". " dlferHicre p ".0 non fW'."»” » 

— Cosi non deste loro ne i A Bianconovo arrivammo al- 1 . -1 P®'" affrontare, in una certa ma- a.. che nerchè i cantieri sono proprie aspirazioni... coonlmamento non v'è neopiirc **' perchè, al di fuori 

leoni nè le tigri? cune sere orsono, piovigginava e ^'/,à u»®»;"' fenomeno della dtsoccu- ^ aperti nei P'S^ibihtà di cistinguere' tra gbigi'ca‘'^rnnIngano'^umt 7 “ne?rSi^^ 

— Non potevamo, sahib. Guar- attorno allo sgangherato autobus J«®a^o ,1'“ pozione cronica e vengono aperti . . ^ gi„audi c '’®"> avanzassero già da allora n- Oleati e 1 nemici. f„”ordè contro colóro cu! rS ' 

da la tigre! Non è forse mussul- che sostaua sulla piazzetta si AldUsio, già sono stati chiusi. io'eie’'n ielli accordi ^^^SIDENTE _ Quand. ave.e L reSonSiHà e fóndi! < 

luana dalla nascila? Guarda i raduno la folla dei viaggiatori P?Ó aìcJni !noo‘TToo uZ nl nVofno ^ s’annuncia la chiusura, stSi oUenuU di or^mó "’entale dì que.sta situazione, ed 

Kiirii baffi e le «iif snalle Posi c cominciò Una lunga discussione ^^ria sulla miseria, rer aicuni, „„„ papa di 400 lire al giorno. "on sono «an ouenmi ai primo mando generale, a cosa li avete at- ha stabilito di oromuovcre un con 

suoi Pani e le sue spalle. Losi ^autista che non voleva par- invece, la maniera come il go- io sposato di 600. RICCARDO LONGONE stato grande mento de: tnbuiti? eresio nazionale Tar!i<=t[ n!r nro' 

alteri possono essere soltanto 1 ^ perno è intervenuto, rappreseti- ^ garibaldini avere ottenuto il rico- tfs'tf. _ s;niror.,.ni!.nx«ni« «... R[®«o "azionale d artici per pro- 

fpln Allora pi diB- Iirrcne, eyu uri-cvu, con lU _ _ j; 


figli del profeta Allora ci dis- ‘^’o^ggri^'/frumara . "'s-^a di ta una nuova fonte di spccula- 
sero di poter dimostrare che gli ingrossata e la passerella f""®- i’®'' esempio, i cosiddetti 

^ah nelle nostre gabbie erano poteva crollare sotto il peso del- l°t;orx ad economia. C’è da rico- 
delle Province Unite, del Rohil- i>autobus struire un tronco ferroviario, tl 

kenda e Gndwani e cioè che era- j„f,ne riuscimmo a convincer- ‘^9” ocrordi che 

no indù. Noi allora verificammo fo e, stracarico, l’autobus parti. volta in volta, viene affidato 
tutti gli animali e quelli nati , prima del ponte crollato, gì- 9 imprenditore P^tuato. Allo 
indù li consegnammo subito con. rammo a sinistra e, attrauerso *"‘P’'f"‘^tfore l amministrazione 
tro..««olarp ncevula. Per ,li uc- upa pWa .per(« eri .campi, «r- JiaWIe "J™/»"* ‘ 


RICCARDO LONGONE acchito. E’ .stato grande merito dei inbuìii? 

garibaldini avere ottenuto il rico- 'rv’<z'rt 


na ^tabiitto di promuovere un con¬ 
gresso nazionale d’artisti per prò- 


<Uemmo loro j^rsmo torso def pericolo uengono pagale le mag- 

delle prevali! deli Himalaja, ma giorazioni stabilite, vengono ver- 

qpell-ot» là - guarda uà p«' a pri'Vad«^r/prt Tdonn’X «o'" " P'dvidekddii e 

sinistra, sta allungando le wm- perdona i nostri peccati! sicurative? Ufficialmente si: nei 

pe dalla gabbia per chie^re «- Madonna assistici.' Ave Maria, prospetti delle paghe cosi ri¬ 
ho — non lo demmo perchè e del grafia Piena sulta. 

Cascemìr. Essi insistevano che L’acqua scorreva turbinosa e — Non si precrceupa^ ingc- 
fòsse deirHimalaja, ma i docu- «'udiva chiaramente lo scricchio- -T * appaltatore si- 

menti provarono che pur essendo fio del tavolato: pensai al pullman • -“ 7 °,. 

di una razza deU’Himalaia, egli caduto nel logo di Resia questa 
venne catturato nel Cascemi7e estate e aprii il finestrino. hi 

là era nato. Allora ci dbsero che Finalmente arrivammo sull’al- . mmnitifi oHp roru»- 

à Cascemip è una provincia in- tra porte del greto: lontano ver- sUtos^ 

dù, ma noi rispondemmo che da sopruso. Al momento d’es¬ 
che mondo e mondo, nessuno ave- ‘*®* P""*® 'ri Jerro crol^to assunto, ner esemnio. oli 



noscimento che il problema dei nortunistirri di ^]L•uni priinm nvi aa un e:>amc approtondito 

confini fosse da discutersi a vii- d cimando P''?*’’®'"» concernent. 1 intera 

toria ottenuta In una zona di con- Y®"?""®", ‘‘'®''‘^ B'a categoria e per determinare la li- 

«..Z • " informazioni. Nel numero del di- nea di condotta da «.mi, re non 

" * problemi niuionali si cembro 1B44 della nvi'da dande- giungere alla loro soluzione con 

manife^o in forma immediato ,t,„g ^el P.C.I. si pubblicava un erett e definitiva 
e diretta è 1 opera degli clementi articolo suU’atteggjamento di com- 

naz onali dell una e dell altra par- prome.s-;o’ di alcuni comandami - 

Pr®valero di que- osovani. In quell’inverno il Co- . 
sti elmenti ne^i org^ismi re- mando generale lottava contro ogni vJOnCCttO IvlOrctlCSl 

^onsabili la SI può dedurre solo g^g .smobilitazione, alla all*UnÌverMle economica 

dal risultati. QUI il risultato e un cessazione della lotta, della ricerca ■" Univ eraaie ec onomica 

documento che gli sloveni hanno contatti col nemico. I soli con- _ , . 

accettato e che ci riconosceva il , 34 ^, nermc":i erano Quelli ne- ^ conferenza che Concetto Mar- 
diritto . trottare da pari a pari j" '„S„- de. Uriglmferi. Té ■*"<« s»»'" -eì lotaU ' 

con 1 comandi sloveni e a discu- ^^g . deliberazione, fial ti- dell’Ufficio romano deir« Universa- 
terc a fine guerra la questione dei Contro ogni patto e tre- •® economica., aveva il titolo di 

h. g"a col nemico,.'il C.L.N.A.I. pre- “ * 


Concetto Marchesi 

all*UniverMle economica 

La conferenza che Concetto Mar- 


iconftni. 


I nazisti e I fasostie ha prose- 


cisava: --Solo con Finsurrezione!delle vicende che questi 




ó?- ^ P"° J^lvarc ntalia. ®o‘"P®"""®"^j hanno avuto ‘ altra- 

5 f«p!nf ^ 0*0 ®on le armi alla mano ims- verso j secoli fino agli ultimi ntro- 

zionalistmo Italiani contro sW ^Ivare le nostre donne, i vamenti nei quali molto menco ha 

ti’oo-'^*’' bambini. L’insurrezìonc nom »1 Marchesi stesso. Una conferenza 

iSn. ! ® "" "«o ohe a%'%'errà di colpo, un di grande interesse culturale per la 
^"óir,*^ o®*’*'* giorno, l’in.surrezione è la chiara esposizione dei metodi eoa 

italiani c 1 1 '’* ]otta di tutti i giorni, senza tre- cui queste favole sono state rico- 

folcisti. I crii«i A 111 ««nnfmtfA pitSItinvm _ rmomiitA ^a« efuVvWi /iTia ci n-ivi 


witcitÌtow Tl nvT ® *" ®ontmuo sviluppo. Con- nosciute, dei dul^i che sj «son do- 

j , * r‘® 7 “tro 11 nemico una sola parola: vuti risolvere sulla loro autentici- 

se Prob emi d®^®?"»"® "tentale ^^^g ^ ^ ncomposizione genui- 

anne.sioni.tica degli jjg momento al teste ven- na basata sul caratteri p:u essea- 

- lOVeni . rVAviA nACrtA _:_.3 -.1 AL ...^12 


» è mondo aessuan ave- fPrrna del ponte in ferro crollato; «i; Abbiamo disrusso ®o"" Po^e numerosissime doman- ziali della produzione del favoU- 

provatocheil Caswmir "‘“"j ?iSs1mi!*S Tonno firmare una dichiaratone Prolugni dai Polesine rHor...i s ouuo e» er stati traiti in salvo lque.st,oni di posizione e inquadra- 'óono"'%l”cc£lite”nónó 


va ancora provato che il Gascemir 

non fosse una nostra provincia. vicinissimi: alcuni 

r'^kì guardiani sedevano intorno a un 

« Cosi dividemmo in parti ugua- 

K e COT la massima eraita tutto Labori in corso, 

fi giaràino zuulug^o. Non pensa- nessuno lavorava, 

te, sahib, che la divisione sia sta- Sapemmo poi che per ricostrui¬ 
ta fatta con paraialilà. Noi non re quest’importantissimo ponte 
amiamo gK indù, questo è vero, sono state reclutate alcune cen- 
Noi amiamo e rispettiamo solo tinoia di operai. Quando ci pas- 
uno di essi, il grande indù, per- sommo vicini era l’imbrunire e 
che dice il vero, dice che bisogna già il luogo appariva deserto. Non 
distruggere lotte le scuole e le c'è un turno di notte, evidente- 
ferroiie, tutte le fabbriche, lutti mente. Comunque si lavora con 
i medici, gli ingegneri ed i mae- comodo c in. economia. Tanto per 
stri e che bisogna lavorare i cam- chi proprio non può farne a me- 


\ _ 

iSciosia.kovìc ctirAraeniìtià 


Calorose accoflieiiie alla Pr ma Sinfonia del celebre comoonitore sovietico, maKìsfralnenfe esefoita da Pedrotti 


de. le n.'posle alle quali pratica- sta. Ma questo interesse puramea- 
mentc sono già contenute nelle te scientifico era superato da quel, 
dichiarazioni che il compagno lion- lo pjù largamente umano che Far¬ 
go ha fornito. guto, miaurato commento dell’ora- 

Tra quelle lii maggiore impor- aore aggiungeva, conferendo a que- 
tanza è la domanda posta dall’on.le sti componimenti tanto antichi la 
Ferraiidi il quale chiede; «Posta la evidenza dell'attualità, 
situazione di cobelligeranza la ini- Molte delle favole lette fanno pai- 
ziativa patefi^ja nei diKun^nti del te del volumetto che il Marchesi ha 
coniamo 05oppo c nelle uichiara*- curato per IV Universale EconcnU» 
zioni dei comandanti, di voler cioè ca altre erano inedite. Il pubbli- 
impugnare le armi contro gli sio- co numerosissimo compoisto di let- 
veni. o perlomeno di coraiderarsi torati. scrittori, professori ha molto 
impegnali contro due nemici: tede- calorosamente festeggiato il ntro- 
schi e slovenb prteya essere con- vamento del favolista che ha ao- 
s.derata dal OLJfJU. come una ,^to qui un particolare significa- 


Icosa lecita? 


,to € molti certo, si iaono lictamen- 


no di rcsfflfc o cosOt € sfata pci- Domenica pomeriggio il concerto a Len.ngrado nel *26. ad oggi, que- arrfn e pianoforte o nel fniafe del- ca mus.cale apolitica Sciosta- ^ “ Non era lecita, ne po- ^ meravigliati di ritrovarvi dentro, 

fata la posserena; le comunica- «irArgentina, diretto da Antonio sta Pr.ma Sinfnnta d: Sczo-'.iakov.c la Quinto Sinfonio. Cosi pure, per kkovic — e l accoglienza enUisia- liticamente, né moralmnte. né ^ significaht-., in virtù 

rioni, insomma, sono state affi- pcdi-otti,. ha avuto inizio con la gu- ha percorso tr.or.falmento le sale fare un «Uro compio, va r.corda- etica di domenica lo prova — par- miuwrmente. Non politicamente meravigliosa coccisione del- 

cialmente ripristinate. Ed è cosi .«osa e sempre ben accetto tra.-cri- ds cc-r.corto d’ turr j cont.ncnt.. I ta l'ampia frase melodica che apre la con una conc'e'czza v:v:.«s ma « P®i®"® alleati Vespos.tore, tanr. personaggi che 

santo, c «oltanto un vero pelato farse che Seelha ha potuto di- zio-.c di cinque note Sonate d. bÒ- r-u qran-i direttori d’orchestra - il terzo movimento. — un Lento chi anto veramente la miwica. im- 'eraL *®nibravanò al òntanatiVa i ricordi 

che non -la mussulmano. Pensa, chiarare che Pottanfc per cento irenico Scarlatt. che Vi> cei.z» da Toscanmi a Bruno Walter, a Sto- — densa di espressione, tormento- poncr.do 5 - come un compositore de. ^ delVado'.escenza. 

il migliore indù e faon può com- delle strade, serrisi igienici, ac- Tommasini, l'illustre music.sta kovsk: - l’hanno interpretata, in- to nel suo giro, che prelude qua*: più important. . cortem^ranei P«r Rii^esi ^Dietim nosm, - 

prendere le verità luminose del- quedoffi, ponti .sono stati riparati, romano icumparso meno d' un an- cisa su dischi c diffusa tra gli ama- » temp. lent:, pensosi e concen- R.com.a".do 1 successo trionfale jj , - , anH-« ó I. _«- ji - - 

rislam -ebbene di molte cose di- Con quali criteri, poi, si prò- no fa. curò con molto .-p r.lo. orò.- ter. d. iTi.a-ica. E' u-'i'.oera qu.nd: tiati di Sciostakovic maturo. cella Settima Sinfonia diretta cercare altri nemici ’ era una ^ BBB B OfHivf# fWiBW 

ce giu-tamenfe: "Non occorrono ceda quaggiù in Calabria, alla ri- nandole ir. forma di suite pcs :I che fa parie ormai della stona del- Da’. 1926 ad oggi Dimiiri Sci r-iU- a Roma da Willy Ferrerò poco , TeMrfirìe >--« 

nè officino, nè fabbriche, nè li- costruzione di ponti e tratti fer- balletto goldoniano -Le donne di ’.l musica contempriranea, sulla kov.c ci ha dato molte altre pagi- dopn la Ltoerazione -- e ^ e* infine il Procuratore gene- WM iWw. 

ne olticino.^ ne laoD^n ne bu'on umore- Dopo Scartert.-Tom- quale pubblco. critici c musicisti ne a. muiica nelle quali ntrovia- plau.^. ^e hanno .•^toto la Prima à domandarT^Tra o M - 

rumo come «ente rozza e rapace assistendo alla discussione tra un alziamo ampliato i -Km- ion.-i pronunc.a,. tutti con estre- niaggiorr^te, gli .j! lecito che il comando di Bolla as- L’ufficio ctampa della C.GJJ. 

<*Ke mnte il «lan-iie indù ^\oi ivoegnere e un assistente delle ^riofeniieder- delFultrarotriantico mo favore. gementi m que^ Prima Sin- •^®* sumesse gli atteggiamenti antislo- comunica l’awenuta morte M 

che vuole il sangue indù. .Noi appaltatore: riag- Gu.=^v Manler. musicisU che. ver- Data la ranss'ma frequenza cor. forno parlano di lui c<«ne di un no d. la veni che aveva assunto ponendosi compagno Goffredo Petrarca. So» 

amiamo L. p^e c la venia ed insite nello stes» fcc del secolo scorso e 1 ni- la quale da noi si c.^guqpo le compositore nato. Aiutato dmla là m^ibale d: wloro che g salvaguardia dei confini italiani, gretario nazionale della Federa*!^ 

abbiamo persino chiamato qoe- sromnartimento tro Roccella Jo- ' ^ qt'c-'^o. portò al grado d: u»ù mus.cke d; Sciostakovic — e degli fi-rerna critica costruttiva che an.- mettere una part.colare cura nel contro gli -appetiti, sloveni. ne italiana poligrafici - carUL n 

sto giardino, così devastato dagli * Catanzaro accesa esasperazione r;nqu.eli.d:- altri compos tori sia sovict.c. che ^ ' la vita mus.cale oell Lr..or.e fare e.tegu.re il meno frequente- TESTE — Gli eventuali appetiti compagno Petrarca è stato colpite 

indù, con il nome di Gandhi, in pc. la retorica ed :1 pe&.«.m;sm.i delle democrazie popcAan la wjv etica egli è r.uarito a superara pm. 5 :b le un antere che -i chiunque si combattevano con- da paralisi cardiaca a Padova, do- 

«uo onore ’’\fahatma Gandhi" Fn fOÌlOflIliO fi trC contenu?! g.à in certe pagine di compar-a ai questa Smfonui r.d ^ impaco: nei quali il piacere del- Pubblico ha ampiamente dimostrato qujjtgn^C) e difendendo i nostri di- ve si era recato per ragioni ine- 

eosì si rhiiimrii il nnetrn riardinn , , ■■ *- Richard Straua^ piogranvma dell .Accademia di San- ’a pura tecnica e delle scoperte di ama’-c c d. voler conoscere mag- rmj con la lotta armata contro renti il suo lavoro di dirigente àtt- 

n ^ —nio T tetnonn xnienntn Nella seconda parte del concer- ta Cecilia aveva .1 sapore di una formali fin: a se slcìce sembrava- g.ormenie { tedeschi e non contrapponendo- dacale. 

«„UiI arandV Antonio Pedrotti ci ha dato una -prima E per molti infatti de- no averlo talvolta costretto. Dalla II .succ^ pierm della Prima «j agli alleati. Per difendere i con- L'estinto. Merino fin dall» «a» 

sahib, ricontai che 1 ho ben mc- • a- «atì ><oIo^o edizione veramente esemplare del- gH intervenuti al concerto guello Settima Sinfonia —• dedicata alla linfoma di Scioatakovic, presenta- fini orientali dovevamo forse imio. giovinezza »1 P.S.L ebbe manaioai 

ntata. Grazie, sahib. mille gra- riatto gremito ai voci, coumne. Sinfonia op. 10 di Dun:- di domenica è «tato il primo in- eroica lotta di Leningrado assedia- te nel migliore dei modi, grazie]vere guerra agli sloveni? Idi grande rcapenaabiliti nella Pt- 

rio! Sì. ora me ne vado subito, ,,, . , tri Sciostekovic. sottolineando eoo contro con Sciostakovic sinfonista, ta — al Conto delle foreste — esal- aìl'ottima interpretozione di Anto- Per ehi corwiderava gli sloveni derazjone del Libro, prima del fa- 

non parlo più. Soltanto una pa- Dt^va l ingegnere aii assisten- chiarezza i disegni c lo Ascoltando quesr'opera «ciitta tonte il piano staliniano di trasfor- nio Pedrotti, pone quindi i diri- come nemici non c’era die im- seismo* dopo la liberazione rtete- 

rote ancora, sellami sahib, le Attenti a come renano coi- sento s-ngolm-e die animano que- ventisei anni or sono una cosa so- muione della natura — Sciosia- genti delle istituzioni musicali wuf- pugnare le armi contro di loro o se la «oa attività * fu «l*t|o 

tigri sono a sinistra oltre *ancì ®®^*® ^® str^rdinane. SuUe ammirevole partitura. . prattutto sorprende chi conosce la kovic ha dimostrato di esaere un fieiali » di fronte »d un preciso do- ritirarsi dalla lotta e finire poi gretario nazionale dalla Federasi^ 

umliem è u: «ni °*‘® *• aCrc Calcolare la scritto tra il *24 ed il '25, «Uor- evoluzione di Dimitri Sciostakovic, murlcista dì ampio respiro, legato vere: quello di far conoscere al nella collaborazione con i tede- ne poligraflcL 

• non 'mnAMTkT u'ì' maggìorazìone del 40 per cento, Autore contava appena la chiarezza con la ghiaie già allo- profondamente alla realtà eJ alla pubblico che frequenta i teatri e schi. Questa è stata infatti la lo^- La segreteria della C.G.IX.. al- 

n n anoare arino, J» ma sulle due straordinarie si de- diciannove anni, questa Sinfonia ra egli preannimciava le sue ca- storia dell’omanità più avanzate • le sale da concerto Ritta la proda- ca dello sviloppo politico delle for- cura di interpretare il sentìmaote 

ce la v«^ dd coccodrillo; la calcolare solo la maggiora- rivelò al mondo la genialità del ratteristlehe lùù mllentl. Bar fare ml^iore. Uh vero ed autentico can- zione muslode su «il, per laglo- mazionl Osoppo, logica che parte di tutti i ^ lavoratori italiani ha 

vasM e chiasa c i coccodrilli in zione del 12 per cento compositore • sovietico, ponendolo un esempio citiamo l’attoosfoa del- tore popolare dunque. Dato a in- ni certamente nè mosleali, nè, tan- dalla loro posIziOTe di no n voler esprtam all» famigli» d*ll**i*inte 

ferK^ dormono, adenso è inverilo. L’assistente non era d’accordo: già allora in un« posizione di pri- 1* Scherzo, già cosi pcraonale nei tervalli regolari per «eparato. d«i to meno, «cit cawette-, f tenta di eollaborare . . ed alla Vederazk^ dd poligriM 

r Allora h prego, a sìoislra per pii pareva che anche sulle due mo piano, accanto ai muralisti ^.ù ritmi c nell^iuttezza delle linee gazzettieri neri, -minimizzato- far calare un ingiusto ed ingiusti- A questo pimto l-udiniza e tot- colpite in uno dei suoi n te s si i Q 

le tigri, e la grazia di Allah «ia straordinarie si dovesse pagare rapprc.'sentat-.vi della nostra epoca melodidte: è la stessa che ritrova- come «un ingegno guastato sul na- ficabiU .Sparto di silenzio. te. Son o or mai le ore »._ ^ più amati dirigenti 11 eordoglte 

gna te». quel 40 per cento. Allora Tinge- Dalla prima esecuzione, avvenuta .remo più tardi nel Quintetto per spere» daUa mt fpia di carta crltU MAUO SAniB vnMMANQO MAVUNO a la più ftatema •olidari«tà. 


ta. Sono ormai le ore ». 


colpite in uno del suoi massigQ 
e più amati dirigenti il eordoglt* 
e te più ftatenu •olidari«tà. 






rV/ 




















7 .f 




<' ■. 1 

ì* : • 




■ .V , ■• 

■■ ■ -' ■ ' ■■■. .'■ ,■ -■ * 


■ ■rr • ■" 




Pàn. « - « I’wrr*’» 




Marteifl 27 novemGre 1951 




r*- > ' 

;'vV 


I = 


H aiCIO ITMIANO, 
HAIANENTE 6UIDAT0 



.t ; 


EMMUm MU’AFFAtDNO. 
HA U UIMMUU OK NHHIA 


IL PAREQQIO DI LlKìANO CHIUDE UN BRUTTO PERIODO DELLA NAZIONALE 

B B C ! Puntò è à capò 

La Svizzera, che aveva perduto tiitt’e sei le partite del 11)51, è riuscita a 
tare la sua figura contro di noi - Non si parli di sfortuna e di goal aiiiiullati 



ìGinn e Fausto calciatori 




(Oal nostro Inviato speclais) - 
LUGANO, 26. — Mentre di buon 
trotto lasciavamo lo stadio di Lu¬ 
gano, ci passò 11 torpedone degli 
Azzurri e dei B.B.C. Allora i trale- 
lati sportivi italiani si fermarono 
per ' prendere fiato e poi fi alzò 
••ri fr-Tr’or.-.i.':- .1; .i'!- 

l’indirizzo dei nostrK .< molto consi¬ 
derati» Commissari Teeoiri, «• men¬ 
tre le facce di Busini e di Bercila 
ai tingevano di un bel verde ban¬ 
diera, la folla 6Ì mise a scandire 
il nome di Pozzo, Pozzo Pozzo... ; 

• Gli sportivi 1 italiani avevano la 
lingua viperina, ' affilata dalla fa¬ 
ticaccia di aver viaggialo stretti 
come sardine in barile nei treni ro- 
golarmente in ritardo di ore, irri¬ 
tati moltissimo per aver saltato il 
pranzo perchè la piccola Lugano 
non aveva piatti per le migliaia 
di ospiti improvvisamente capitom¬ 
bolati in riva al sua calmo lago. 
Un fiorentino gridò a Bercila: «Che 
te ne fai di tutte lo tue pistole? 
Sparati! ». £ Berettu face finta di 
non aver udito il fraterno ‘ consi- 


cato peggio che a Firenze contro 
la Svezia, c chi è stato a Fir'.nze 
può immediatamente farsi un’idea 
di come possono aver giocalo. Però 
a ' Firenze avevamo di fronte una 
compagine organizzata secondo le 
regole del sistema, ben allenata, 
-r.cp !n ! r.-pnrt?, rcr. 

difesa che si muoveva con movi¬ 
menti razionali; a Lugano cl siamo 
incontrati contro undici • elementi 
.selezionati su di una piccola quan¬ 
tità di calciatori, che giocano in 
.squadre mediocri, ellenate da tec¬ 
nici che seguono metodi antiquati. 
Abbiamo insomma giocato -or.iro 
una squadra sconclusionata, con una 
difesa che ben sci altre nazionali 
avevano superato facilmente, con 
un attacco in cui tranne lUva e 
Fattoi! gli altri sono clementi ir¬ 
rilevanti. Eppure abbiamo sola pa- 
raggiato! . 

Busini, che pure nel Milan è 
qualcuno, dopo anni non si è ac¬ 
corto che la forza del Milan che ha 
tutti i giorni sotto gli occhi è l'et 
tacco: i tre nordici più Uognon e 



LUGANO — Corrodi impegnato in una prata alt* da un tiro di Lorenzi 


elio. Dovevate vederli, <iuestl apor-i 
• tivi con i soprabiti e le giacche 
' imbottite ^ sino all’inverosimile di 
sigarette della Confederazione El¬ 
vetica, con ^i sacconi che pareva 
contenessero un bambino, impreca¬ 
re come ossessi rossi di rabbia. Sul 
treno i doganieri con aria soddi- 
' sfatta e - sufficente dicevano: - « In 
fondo la nostra squadrctta ci sa fa¬ 
re!», c gli portivi temendo di es¬ 
sere perquisiti incassavano la pro¬ 
vocazione 

E’ proprio eosL Abbiamo pareg¬ 
giato con la Svizzera. Pare impos¬ 
sibile, ma da qualche tempo in 
qua quando ci incontriamo con dei 
coniai questi si fanno leoni, di 
fronte a noi persino gli asini «1 
tnettoDo a commentare la Divina 
Commedia. E non incomincino, gli 
Interessati per varie ragioni, a ti¬ 
rar fuori la storia della sfortuna 
, che ci perseguita, a’dire che senza 
la jella avremmo vinto sei o sette 
a zero! E* noto che la sfortuna è 
gempre dalla parte del più debole 
Dire che la Nazione non vince per¬ 
chè è sfortunata è una scusa cui 
non crede più nessuno: è una scu¬ 
sa magra, quasi offensiva, come 
quando i maestri ai padri di figli 
zucconi dicono: «Suo figlio è tan¬ 
to intelligente, ma è timido e non 
risponde alle interrogazioni, sì Im? 
pappina ^ non sa niente». E i pa¬ 
dri intelligenti, *1 sentire frasi del 
genere, elargiscono pedatoni ai fi¬ 
gli e li convincono a darsi aba 
ippica. 

La Svizzera, che nella scorsa sta¬ 
gione aveva perduto tutte le par¬ 
tite intemazionali disputate, sei su 
sei, ha avuto il piacere di pareg¬ 
giare la settimana e proprio con¬ 
tro l’Italia, che è considerata una 
delle più forti nazionali calcistiche 
del mondo. Nel presentarvi la par¬ 
tita vi avevamo detto che una scon¬ 
fitta o un pareggio avrebbe voluto 
dire che noi siamo tra gli ultimi 
d’Europa, perchè tale è la posizione 
dei nostri avversari di Lugano. Eb¬ 
bene, siamo proprio a questo punto 
e se non facciamo in fretta a sba¬ 
raccare tutta l’organizzazione che 
guida il nostro calcio, a tale posto 
Ci rimarremo parecchio tempo. 

. ,A Lugano gli Azzurri hamio gio- 


Annovazzi. Oli altri sono dei mo¬ 
desti atleti, che fanno quel che 
possono, c Busini ha messo in ma¬ 
glia azzurra li blocco difensivo mi¬ 
lanista, blocco che'non serve as¬ 
solutamente a niente perchè con il 
sistema a corpertura con marca 
mento ravvicinato, nella squadrò 
l’unico blocco che conti è quello 
Idei quadrilatero. 

Silvestri sì è fatto continuamente 
giocare da Riva e il povero An 
novazzi non ha fatto altro che cor¬ 
rergli dietro per tamponare le fal¬ 
le; Bonomi lasciava continuamente 
lìbera la sua ala Ballaman che per 
fortuna non era Riva; Grosso ha 
corso come im maratoneta in cop¬ 
pia con Gei concludendo quasi 
niente. 

Tognon al centro ha giocato par 


due e Annovazzl pure. Tutte lo 
buone azioni di attacco della nostra 
prima linea sono state iniziate da 
Tognon e Annovazzi. Quanto lavo¬ 
ro ha dovuto accollarsi il buon 
«Carletto»! Quante corse per por¬ 
tarsi in aiuto di SllvertrI. che niian- 
dn nivn aveva la pallai vii,vj, q 

ben cieirintclletto! 

All’attacco i due ccntroavanli si 
.sono dati noia a vicenda e hanno 
stretto il gioco al centro. 11 set¬ 
tore che è andato meno peggio è 
stato quello di destra, dove Lu- 
ccntlni e Lorenzi ogni tanto face¬ 
vano qualcosa di buono. Burini e 
Gei sono stati una palla al piede 
deU'attacco. Durante la partita il 
genio tattico di Beretta c Susini 
ha costretto gli attaccanti a spo- 
Barai varie volte di posto, creando 
cosi maggior confusione di quella 
già esistente. 

Annovazzl e Tognon, troppo oc¬ 
cupati a dare una mano ai terzini, 
non hanno potuto agire adeguata- 
mente in attacco c a un cefto pun¬ 
to è stato mandato Grosso in avan¬ 
scoperta, con il bel risultato che il 
guazzabuglio è aumentato. 

Boniperti ha segnato la rete do? 
pareggio, ma oltre a ciò non •»! 
può dire che il bianconero abbia 
disputato una bella partita. (Da noi 
c’è l’abitudine che chi segna un 
goal viene automaticamente scusa¬ 
to di tutti gli altri errori). 

La Svizzera è una modestissima 
squadra e se Invece di quell’accol¬ 
ta di sconclusionati che le abbiamo 
messo contro avessimo schierato un 
complotto organico, il suo « cate¬ 
naccio » sarebbe saltato alla prlmq 
mandata di chiave. Purtroppo la 
nostra continua pressione non ha 
mai avuto una trama fatta di in¬ 
telligenza di calcolo, e il porllcre 
Corrodi ha avuto da parare ben 
pochi palloni e non tutti diffloili 
Per 1 due goal annullati è certo 
che i'ottlmo Llng aveva fischiato 
prima, una volta per un fuori gioco, 
l’altra per la ripetizione di un cal¬ 
cio di punizione. 

Abbiamo visto sbagliare tanti 
passaggi, arrestare tante volte ra¬ 
zione, rimandare a casaccio tante 
volte che io ho gli occhi che mi 
ballano anche adesso. 

Degli svizzeri Riva, Patton, Eg- 
giman. Corrodi e Neury hanno gio¬ 
cato una discreta partita; il miglio¬ 
re è stato 11 vecchio Patton. Dei 
nostri il migliore è stato Anno¬ 
vazzi nel suo doppio lavoro, e poi. 
Tognon, Moro, Lucentlni. Cosi Bo- 
nipertl e Lorenzi; Grosso e Bonomi 
meno peggio degli altri. 

Moro ha parato bene c ha avu¬ 
to due uscite da grande campione 
La rete era imparabile perchè li 
tiro di Riva è stato deviato dalla 
testa di Grosso, e ha sorpreso Moro 
già in posizione. 

n giudizio sulla B.B.C. viene fuo¬ 
ri da ciò che si è visto nella par¬ 
tita e adesso che pare sì vogliano 
dimettere, noi capiamo e perdonia¬ 
mo a chi si ravvede... Speriamo sia 
l’ultima volta che a dirigere la Na¬ 
zionale vengano messi tipi del ge¬ 
nere. In quanto a pozzo, si può di¬ 
re che egli andava bene con U me¬ 
todo, ma non crediamo che con il 
sistema sia all'altezza della carica 
di C. T. Certo, meglio dei B.B.C. 
andrebbe, ma ci vuol poco... 

E adesso andiamo a vedere In- 


ghilterra-Austria a Londra, di cui 
amici lettori vi parleremo nei pros¬ 
simi giorni, sperando di potervi 
raccontare cose più divertenti di 
quelle che abbiamo visto a Lugano. 

MARTIN 


li i(t àereD 
dei « cadetti » dalla Sardegiui 

l.a Nazionale B è toroata Ieri alle 
12.23 in volo a Roma da Cagliari, al 
completo dei giocatori e dirigenti, 
compre.so ring. Barassi. 

Combi e Parola sono stati unanimi | 
nel dichiarare che la mancanza di| 
Un maggior punteggio è stata dovu¬ 
ta unicamente alla tattica stretta-1 
monte difensiva svolta dal cadetti ( 
svizzeri. 

Combi, particolarmente, ha mani- 
Ic.-itato ili non voler sentire parlare] 
del nrobloma dcl’a B.B.C., smen¬ 
tendo le blocco tutte lo illazioni 
fatte al riguardo, mentre Barassi, 
contrariamente al solpo. ha schiva¬ 
to di proposito ogni domanda 
Nella stessa serata di Ieri t vari 1 
cadetti sono ripartiti per le rlspet-1 
Uve sedi. 



BARTAH E COPPI CALCIATORI — Domenica all’Arena di Milano 
un folto pubblico ha assistito all’incontro fra le due squadre di cal¬ 
ciatori-ciclisti, capitanate da Bartali e Coppi, che‘qui vediamo al 
momento dell’ingresso in campo. La partita è stata equilibrata e si 
è conclusa con la vittoria di misura dei coppiani per due a uno. 

L’incasso è stato devoluto alle vittime delle recenti alluvioni 


DOMANI CO NTRO LAtJSTRIA 

L* Inghilterra 

rimàneggiatitsimo 

Assenti per infortualo Ftnney, 
Nicholson, Mortense n e Smitii 

LONDRA, 26. — La nazionale' cal¬ 
cistica auMriaca ha evolto stamane 
un leggero lavoro d’allenamento sui 
campo del Brentford nel sobborghi 
accidentali di Londra, in preparazio¬ 
ne dell'incontro con la nazionale 
Inglese che svolgerà mercoledì 

Purtroppo l'Inghilterra sarà rima, 
neggiatissima. L'ala destra Tom Fln- 
ney e 11 terzino sinistro Smitb. rl- 
maeU contusi sabato durante le gare 
di campionato, non faranno parte 
della nazionale, come pure il me¬ 
diano Nicholson e la mezz'ala Stan¬ 
ley Mortensen, anch’essi rimasti con¬ 
tusi in campionato. 

Un altro contuso, l’ala Hedley, po¬ 
trà invece scendere In campo. La 
nazionale Inglese si allineerà nella 
seguente formozJone: Merrlck (Blr- 
mlnghem; Ramsey (Tottenham); 
Froggatt (Portsmouth): • Cc)cerBlay 


NELLA RIUNIONE DEL CONSIQt IO DELLE LEGHE 


Domani sull’C/ntfà la 
preaentazione di Inghil* 
terra-Austria, del no'-.^o 
inviato speciale a Londra, 
MARTIN. 


(Blackburn): Wright (Wolverharop, 
ton) capitano; Dickinson (Portsmo¬ 
uth); MiUon (Araenal): Broadts 
(Manche.ster city); Lofihouae (Bol- 
ton); Baflly (Tottenhan); Medicy 
(Tottenham). 

Come si vede gli infortuni in serie 
di quottro titolari hanno C'Stretto 
Winterbottom a riportare Wright la¬ 
terale. 


Si designerà a Firenze 
il nu ovo Commis sàrio 

Si attendono le dimissioni della B, B. C. men^ 
tre si prospettano tutte le possibili soluzioni 


Le quote del Totocalcio 

Il Monte Premi è stalo dt lire 
ai6.tT8.936. Hanno totalizzato II pvn- 
tefflo di ■ tredici » 191 giocatori al 
quali apetterà la mamma di 135.000 
lire, mentre n| « dodici • che eono 
11.808 toccherà la iomma di OJMO 
lire. 


MilLANO, 27. — Sino & stasera non 
si sono avute le dimieeloni di al¬ 
cun componente della Comtnieelone 
Tecnico, come molti avevano previ¬ 
sto alla vigilia del due incontri di 
Ieri, allorché si diceva che indipen¬ 
dentemente dai risultati di OagUari 
e Lugano Beretta avrebte fatto il 
bel gesto. Ma sinora 11 ■ rivoltellalo > 
non ha avuto questa sensibilità, an¬ 
zi dopo le partita ha fatto persino 
dichiarazioni polemiche, con le quali 
non ha mancato di rivolgere qualche 
accusa allo stesso Barassi. 

Comunque, dimissioni o no, le vi¬ 
ta della BBC. ha i giorni contati, 
perchè l’B'dicembre si riunirà a Fi¬ 
renze il Consiglio delle Leghe della 
p.l.oc. ed è ,g!à previste tutte una 
serie di ettaccbl ai tre commissari, 
dai quali nesyuno dovrebbe saUiarsl. 
E' quindi probabile che In settlma- 
ro. forse anche domani. Beretta cer¬ 
chi di tncontroxsl con Susini e Com¬ 
bi per stabilire assieme ad essi di 
rasseenare il mandato 

SI ]>arla infaitti in molti ambienti 
deMa nuova soluzione, e tutti eono 
concordi nel preveder* la designa¬ 
zione €il un Commissario Unico. Poz¬ 
zo, per quanto Invocato dal tifosi 
più per sfogo che per altro, viene 
scortato a priori perchè gode poca 
fiducia noU'amblto dei consiglieri fe¬ 
derali. 

Molti dicono che Barassi avesse in 
animb. già dopo Itaila-Svezla di de¬ 
signare Busln! come unico C, T.. e 


(EPIRI t Mfi 

- ^ _ 

■IDVaONI KNAL: Actorla, Art- 
nula,. Astrai Auòuatus, AlhaniDra, 
AmbatelatorL Apsho, Atlante, Ae- 
Iquario. Bernini, Colonna. Olodlo, 

I Cereo, OsU* VlUorls, Olsna, Gar- 
.batella, QoMenclns, Giulio Cesare, 
Smqirsro, Irle, Mattini, Metropolitan. 
iMaesimo, Nuovo, Olimpi*. Odeaeal- 
chl, Orfeo, Ottaviano, Palaeulna, 
Planetario, ParloU, Palano, Qulri- 
netta, Rivoli, Rex. Roma. Sala Um- 
, berto. Salario. ' Salone Margherita, 

I Tirrena Trleete, XW Aprile, Vex- 
bano; Teatri: Cìroo Medraao, Ate¬ 
neo, Roaalnl, Quirino. • . 

ARTI: ore SA: C.la del Piccalo Tea¬ 
tro < Le colonne della aoeletà • 
ATÌBNEO: ore 17,30: C.ia StebRe « La 
Calandria > 

PALAZZO SISTINA: ore ai: «Gran 
baldoria • 

QUIRINO; ore 21: C.la Pappino De 
Filippo < A me la libertà > 
ROSSINI: ore 2l; C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 
VALLE: «La favole del re e della 
donna saggia * « < Le cantatrici 
villane » (prc-alluvlonatl) 

VARIETÀ* 

ìL-.ijj»1pi 

vlonatl 

Altieri: Messico insanguinato e Rlv. 
Ambra-Jovlneiil: Catene del pasaato 
La Fenice; La apada di Siviglia 
Nuovo: BUI sei grande e Rlv. 
Principe; Uomini dalle nove vite 
Volturno; Braccato e Rlv, 

CINEMA 

A.B.C.: Cesare e Ueepatra (pro-al- 
luvionatl) 

Acquano; Una gabtùa di matti 
Aariacine; Le mura di Geiicc 
Adrluiio: Rodolfo Valentino 
Alba: Frecce avvelenate 
Alcyune: La via deMa (morte 
Ambasciatori: l fuggitivi delle dune 
Apollo: Shangay Express 
Appio: Braccato 

Aquila: Domani è un altro giorno 
Arcobaleno: Identità ludlclaire 
Arenùla: Le due orfaneUe 
Arlston: L'ambiz.osa 
Astoria: La Via della morte 
Astra; Tra due mondi 
Atlante: La vergine scaltra 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: La quadriglia dello illu¬ 
sioni 

Aurora: Fidanzati scooosciuti. 
Ausonia: Oltre l’amore 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Braccato 
Bologna: Braccato 
Brancaccio: La via della morte 
Capltol: Era lui... sii MI ^ ' 

Capranlea: A'vamposto degli uomini 
perduti . 

CaPranlchetta: Signori in i-arroaza 
Castello: n grande avventuriero 
Centocelle; Orchidea bianca 
Centrate: Il nido di falasco 
Cine-Star: Catene del passato 
Clodlo; Tre ragazze in hlù 
Cola di RienZo: Braccato 
Colonna: Una famiglia sottosopra 
Colosseo; L'Isola dell’arcobaleno 
Corso; Era lui... sii si! 

Cristallo; Un monello alla Corte 
d'Inghilterra 

Delle Maschere: Compagnia di Radio 
Campidoglio 

toro del Milan parta per Londra peri®®))® Terrazze: n diavolo In con¬ 
vedere Inghilterra-Austrla c per strin- 
gere legami con Tom Whlttakcr. ex 

tralner ddll'Arsenal. che funzlonereb-! i;rcénza“ Vemìo 

be alle dipendenze di Susini stesso; noria: Due mogli sono troppe 


NON E’ FACILE y 

diceva un tizio, fare dell’eléganza 
con 1 ffuadami di oggi I Dipende, 
risponde Calo 1 Io per essere cosi 
elegante e con spesa no n eccetti- 
va mi fornisco da «SUFEÀABITO» 
hi Via Po, 39 - P (angolo Via Si- 
meto). . 

Il quale dispone di tm grande 
assortimento: Im^i^rmeabUi per 
uomo, donna e giovanetti, sopra¬ 
biti, abiti, 7 giacche, - pantaloni, 
stoffe ' belle ed a « prezzi con-ve- 
nientissimì. 

Portando la stoffa confezionansi 
abiti e tailleurs. Si accettano in 
naeamento buoni FIDES, EPO- 
VAR, ECLA, GMA. VENDITA 
ANCHE A RATE. 

AVVISI EC'ONOMK I 


I) 


rOM.MKRC'IALI 


L 12 


qualcuno pensa che domani 11 diret¬ 


ti, 


vento 

Delie Vittorie: Braccato 

Del Vascello: La fortuna si diverte 


come allenatore dgli azzurri. Ma è 
probabile che dopo lo stesso Barassi 
abbia rinunciato a sostenere Buslni.j 
che va divenendo sempre più impo¬ 
polare nell'ambito delle società, per 
11 suo sfacciato ■ nepotismo mllanl- 
st* ». 

81 parla naturalmente di altri tec¬ 
nici. e 1 nomi più diffusi sono quelli 
di Monzegilo, di Bernardini, di Var- 
gllen II. di Olivieri, persino di Car- 
ver. Comunque staremo a vedere pri¬ 
ma di Firenze. 


IERI AL « VIQORELLI » 

Franco Aureggi 

record mondiale 


MiglionUo di ciré* meno chilo¬ 
metro il primeto di ZncconelU 
nell’er a per dil ettuti 

MILANO, 28 — Sulla pista dei Ve¬ 
lodromo Vigorelll Franco Aureggi, del 
Cicloclub Tanzi, ha migliorato il pri¬ 
mato mondiale dell’ora per dlle^ 
tanti coprendo nel 60 minuti chilo¬ 
metri 43.905 e 60 ctn. 

Il precedente primato apparteneva 
a Zucconeili con km. 43,524 e 44 cin. 

Coma è noto Aureggi aveva più 
volte tentato negli ultimi tempi di 
riuscire nell'impresa, e un palo di 
volte aveva fallito per sfortuna. ■ 

Franco Aureggi è sceso in piata 
alle 12.08, azionando un rapporto 
48 per 14 e pedivelle di cni- Yì}ì, La 
bicicletta era munita di tubolari dei 
peso di gr. 160 e gr. 14a L'aria era 
fredda ed umida con leggero pento 
che si è fatto particolarmente sensi¬ 
bile sui rettilineo d'ajrivo in een|g> 
contrario alai marcia ed è poi au¬ 
mentato sul finire del tentatlpo. 


ALLA "GARRER A,, PRIMO TARUFFI, SEC ONDO ASCARI 

Tnon io delle Ferrari ai Me ssico 

Severa selezione: delle 105 vetture partite da Città del Mes 
ateo soltanto 35 hanno terminoto la corsa panamericana 


CITTA’ DEL MESSICO. 36. — A 
Cludad Juarez, lasso dove l’estremo 
lembo del Messico bacia la frontiera 
degli stati Uniti d’America, applausi 
ed evviva per Tarulli. Chinetti, A- 
scari e Villoresi, los Quatros itolionos 
voUmteM, come li ha ribattezzati il 
pittoresco tifo locale. Applausi ed 
evviva meritati; i piloti ItMIanl han¬ 
no conquistato il primo e li secondo 
posto alla « Cartiera », hanno bat¬ 
tuto molti record della corsa ed han¬ 
no complessivamente vinto ben cin¬ 
que tappe. Un trionfo completo, 
senza precedenti nella storia delta 
grande corsa panamcricnma. un trion¬ 
fo che viene a premiare jl coraggio 
dei piloti e rabllità del tecnici e 
delie maestranze italiane. 

La corsa è stata terribile e la se¬ 
lezione spaventosa; delle ICS vetture 
partile da Città del Messico per la 
cgrande cavalcata», soltanto 33 han¬ 
no varcato il traguordo finale di 
Cludad Juarez. E in testa a tutte le 


state magnifidie, hanno raalstlto a 
tutte le dUTicoltà. imponendosi Infi¬ 
ne ai nutrito lotto delle partecipanti,' 
che pure comprendeva vetture della 
migliore produzione degli Stati Uniti 

Descrivere la gioia di TarufTi è im- 
ixjsslbile. Sabato, prima della ' ultima 
tappa aveva fatto un pronostico: Vin¬ 
ce^ Ascari ; 4 fi pfà braco c Io me¬ 
rito. All'arrivo, invece, mentre 1 SO 
mila spettatori assiepati lungo l’au¬ 
tostrada dell’aeroporto di Juarez con¬ 
tinuavano a gridare il loro ent • 
siasmo. ' il cronometro, fatti i contE 
ha pronunciato li suo nome. Piero ha 
sorriso, poi è corso ad abbracciare 
* Ciccio». Insieme tenendosi per la 
mano come ragazzi, hanno poi parlalo 
alla radio, hanno risposto alle doman¬ 
de dei giornalisti. 

La classifica finale è la seguente: 
1) TABUFFI-CHINETTI (Italia) su 
Ferrari in 21.57’30” alla media di km 
143; 2) ASCARI-VILLORESl (Italia) 
«u Ferrari a 8’06‘’: 3i Sterllng (USA) 


(USA) su Mereury a 31’13”; 8) Tte- 
voux (Francia) su Packard a 34'27”: 

6) Teague (USA) su Udson a 4:’10"; 

7) Rogers (USA) au Cadillac a 54'53”; 

8) Crawford (USA) au Lineo! a 
1.06'36”; 9) Solana (Messico) su Old- 
smobile a 1-14’»”: ecc. 


Tornei di calcio U.I.S.P. 

Ecco i risultati di domenica del 
torneo di caldo U.I.S.P.: 

RÀGAZZI- Mazzola b. Mazzioi 3-1: 
Prati b. Diavoli Azzurri 3-0; Baci- 
galupo b. Pattuglia EequUloo Z-U 
Dinamo San Lorenzo b. Colosasum 
Celio 1-0. 

ALLIEVI: Italia b. Falchi Rosai 
Valieaureiia 7-0: Visconti Giovani e 
Scintilla 3-3; Rinascita e La Rivin¬ 
cita hanno riposato. 

•AMATORI: Cozzi d’Acquino b. Vi¬ 
sconti 2-1: Farnesina b. ASSI ’ITIon- 
faie 1-0. 


Ogni anno gR imontri 
fra ritaHa e FAustrìa! 

VIENNA, 26. — La Federazione au_ 
siriaca di calcio, risx>ondendo a una 
ietterà della F.LC.C. proponente dà 
far giocare ogni due anni confronti 
fra le nazionali dTtalla e di Austria, 
ha contropropoeto di effettuare an¬ 
nualmente tale incontro. 


La Lazio e la Roma 
tornano ad allenarsi 


Nella giornata di oggi 1 giocatori 
delia Lazio e della Roma riprende¬ 
ranno gli alienamenU In vista delle 
partite di domenica con l’Atalanta 
s la Salernitana. 

In campo laziale va segnalata la 
rhmione di stasera del ConaigUo 
Direttivo, che dovrà stabilire la da¬ 
ta della prossima assemblea, quella 
incaricata di decidere l’Indirizzo fi¬ 
nanziarlo di tipo nuovo da dare alia 
società. 

In campo romaniau. dopo la fiaoL 
ca riuscita dellMocontro con il Pa¬ 
lermo che ha prodotto pro-anuvio- 
nati un ben misero introito anche 
In considerazione che solo una i>ar- 
te dell’JncasBO sarà versata a tal 
fine, si continua a parlare di nuovi 
acquiatL Biancone è tornato da Mi¬ 
lano, pcrtando ancora una risposta . —---- 

di picche alle richieste fatte al Mi-ftgMo di L»aey 


Eden: L’incredibile avventura di 
mr. Holiand 

Europa: Avamposto dogli uomini 
perduti 

Excelsior: Ritorna l’amore 
Farnese; Il nido di falascc 
Faro: Bill sei grande 
Fiamma; L’ambizdcaa 
Fiammetta: The enfonesT 
Flaminio: Appuntamento con 1* 
morte 

Fogliane: La penna ro*a 
Fontana: Sotto due bandiere ' 
Galleria: Rodolfo Valentino- 
Giulio Cesars: Un garibaldino al 
convento 

Golden: L’uomo senza volto 
Imperlale: Filomena Marturano 
Impero; Il diavolo in convento 
tnduno; Passione di amazzone 
Iris; Dietro la maschera 
Italia: Salvate mia figlia 
Masslipo; u mistero del marito 
rcomparso 

Mizzinl: B bandito galante 
Metropolitan: (^ano di Bergerae 
Moderno; Filomena Marturano 
Moderno Salett?; Signori in carrozza 
Modernissimo: Saia A: D cow boy 
del deserto; Sala A: n romanzo di 
una donna 

Novoclne: A-ccidentl aDe tashe 
Gd^nn; Un monello alla Corte d'In¬ 
ghilterra 

OdrsralchI: B* l’amor che mi rovina 
Oijrmp’a: L'incredlWie a v vent u ra 6l 
mr. Hoiland 
Orfeo: Indianapolis 
Ottaviano; La grande rinumeia 
Palazzo; Batvdlera gialla 
Palostrlno: La via della morte 
P-srloil: Pegry ia atudentema 
Planetario; T* progr. rasa, intemtt. 
deicumentario 

P''’za: La m^rtre dello sposo 
Primavera: Forze dtì mode • 
Prenesfe: Il diavolo in convento 
Quattro Fontane: D padre della 
sposa 

Qnlrlnaie; L’uomo senza volto 
Onlrlnrtta; Bva contro Èva 
tubale: E* l’atnor che mJ rovina 
R*x; Braccato 

Rlait''; Hn sposato un demonio 
R’voll; Èva contro Èva (18-13JB6-3I) 


A. AHTIOIANI Caaiu «(«ndooo può- 

« 0 . e«e. ArrrdimMji; ^rialusio - «coDf>.ii Fa* 

f'I S'j;viì; . 3] (d:rim?(t'.<' Fi:!* 

(9219) 

ELIMI.NATE OiróCCHIAlì lyn .Val 

. . V* fi] '77. 

7 'ZTi 

IMrERMEABlLI'Tt ’.iflw', itiTili. Imm», «riirnll 

? '.‘mra4 a.a^lir» Mf-j'jisce 

«hftfjinrio «pff'»' u»in Lodi t-t (6S3-70'i. 

_: (4161) 


OBOLÒOI ‘1:rintin rat» (iiiruBar/* Kmi' • Im- 
hriis . igtrinUii» «aanl«L llnrriM 


At'TO-t'irl.I.SPORT 


I. 12 


A. AU.'ADf0SCn0LE - STRANO - * Adi. nuf» 
t: fcM! '<rf>ppin • D'e-ifl. F-oi! ' ' I* 

Filiherlfl W - RoS'.r:!. (201900) 


7)_ Of’C’ASIONi 12 

BAMBOi.E btiliisime Uiranqiblli tcqalsta(è)e di- 
rettanqntt (tbbtlct; lABICANA 29 (cqrtU;); 
MAONANAFOLl 9 (PiiiiiTiaiila). (423^ 


Mdllll.l 


I. 12 

ALLE OAILERIE .Mah'I- . BABUS(H • roIr^Mle 
aisortiaecU) nqni s'ite. Preijì più lial'al 

PntlicI P’iJis Evilr» 47 (Moderno). Piair.i 
Utieov, (Cinema E<l«u - (4193) 

..mi 

il DoH. SONNI NO 

dell’UnIverscItà di Roma, cur^t (e 
malattie del FEGATO - DIABETE 
STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza. 11 (P. Fiume) T 849.718 
Visite per appuntamento 

annunzi" 


STRI 


UUTTiUi 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-501 . Ore 8.20 - Festivi 8-13 


VENRIQEE • INPOTENZA 

£SaUli!!P^0 

t CUUO 4L3£/ìT0M.^n’lSUt.&MJUnì 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoli, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-poet matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA B8QUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) , Ore 9-13, 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale eeparate. Non si 
curano veneree. D dr. CUrletti ifbn 
di consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala d) attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima rliervatesza e serietà 


Br COLA VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFtLIDB 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8-30 SALE SEPARATE 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BB. aSQOARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qnalstasi forma d'impotanza. dlsfun- 
zionÌ_ m anomalia stunal) con soli 
metodi selentillel ((e non propri). 
fVIgilltA, eterUItà. (^ura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoietz) Innu¬ 
merevoli guarigioni doeumaatate 
Informazioni gratuite. Ore 9-18. 
16-19; festivi 10-13. Consulenti; Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza a. 9 (Stazione) 


lan per Bordelli n Vicariotto. Al 
Palermo è stato richiesto Pcndibe- 
ne, ma la società siciliana (che ha 
ceduto Maaci al Modena) vuole nnà 
b»Ka sommetta e in più chiede un 
portiere di riserva. 

Sembrà che i dinlgenti stiamo trat. 
tondo qualche elemento provenien¬ 
te da società minori. Ad ogni modo 
l’ala ex-spallina Treirisanl, nrovata 
domenica con il Polermo. non sarà 
ingaggiata, e iersera il giocatore è 
stato rispedito a casa (Ma oerchè 
lo hanno fatto venire?). 


Rubino: Lo spettro di CanterviBe 
Salarlo: La taverna dei 4 venti 
Sala Umberto: L’isola deil*arco b *. 
leno 

Salone MaraR*rlta: Nata lari 
Sant’ippf’llto: Falchi in {ricalata 
Savoia: Fra due mondi 
Smeraldo; La grande rlnanda 
Splendore: D measaggto di3 
negato 

Stadiam; La foresta pietrificata 
.S-«Perlnema: Rodolfo Valentino 
T«»renn; Al caporale ptaedocie !• 
blonde 

V—vi: La via della morte 
Tr'anon: La rosa Ocra 
Trieste: Tre ragazze in blù 

_ . Tnvolo; Cavalcata di eroi 

BUENOS AIRES. 28 . — 11 cam-!v—.fan Aprile: La dttà si difenda 
pione italiano Fausto Cardini è stato'vergano: Lo spettro di CantervHle 


Gardini battuto 


battuto nella finale del singolare del 
torneo intemazionale - di . tennis di 
ì Buenos Aires, ad opera di Horea 
’che ha vinto con 6-3. 6-1. 6-3. 


Vi't-rla; L'aweoturieeo di New Or¬ 
leans 

Vf’foria CiainPIno: Una romantlaa 

avventura 


MONACO 

Cara iadolerl rapide radicali 

OMIIIIIII. VEREREE. RIREGRIRRM 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. galorla. 73 • Ore 9-19 tm CflIHCt 
resi. 9-13 - Tel. 983-989 Ir. rr'Wtf 


Dott. PENEFF - Sneci^'Kta 

ilapati* QhlandPla 
intarli* Impetswzn 
Via Paiewro sa tnt » Orraii le-it 




piccole prodigiose « Ferravi »: sono su Chrysler a 16‘36"; 4) Ruttman 
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DOTTOR 

ALFREDO 

VENBiBES . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIS) . VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaaba. Idroesla, Ernia 
Gara ladolars s tsas* nperttlcae - 

COREO UMBERTO. 804 

_ (presso Piazza dsl Popolo) 
Tsleg. fl-«M . Of« 8-39 - Pssitvt 8-13 


;> • 


Àpp m t éiem MrVNITÀ 


Luisa Sani elice 


Gi’ra.xicl.» rozn&zixo 
ci 1 

AldESMANlFBO BUHAS 


— Ebbene? — domandò Luisa. 
Michele esitava a rispondere. 
— Ma parla dunque! — escla- 
frtò Luisa sempre più inquieta — 
parla, che vedi? 

— Vedo — disse Michele — 
Eli uomini della pollila che por- 
■tano le torce e i soldati che cu¬ 
stodiscono la casa dei signori 
Backer. 

— Ah! — disse Luisa — sono 
piati denunciati! 

— Allora vieni, allontania- 
noei. 

^—No, no, andiamo avanti. 

Fv- , " E tiramio a aè Midiele, lAiisa 

K ' ' lo obbligò a scendere dalla fon- 
’j tana • a rientrare nella folla, 
b quel momento, le grida rad- 
doppiarono, e nella folla cl fu 
«a gran movimento. Si udivano i 


S ? 
Jr-' 
■V; 

tP 


Ir* ^ 


calci (iei fucili risonare sul sel¬ 
ciato e delle voci imperative gri¬ 
darono; c Largo »! Una specie di 
trincea si apri e Michele e Luisa 
si trovarono in faccia ai due pri¬ 
gionieri. 

Luisa restò immobile e si tro¬ 
vò di fronte al più giovane dei 
due prigionieri, vale a dire An¬ 
drea Backer. 

Mentre quaicnno gridava; «IT 
stata lei, è stata quella donna, è 
stata la Sanfelice che li ha de¬ 
nunciati a ella cadde tra le brac¬ 
cia di Michele. 

I prigionieri continuarono la 
via verso Castelnuovo, ove fu¬ 
rono rinchiusi sotto la guardia 
del 9 UO comandante, il colonnello 
lilassa. 


L’APOTEOSI 

Quando Luisa tornò in sè, si 
trovò in una specie di caffè che 
formava angolo tra la vìa del 
Molo e la calata San Marco. 

Michele ve l’aveva trasportata 
attraverso la folla, che si era am¬ 
massata alla porta e la guardava. 
Quella folla ripeteva segnandola 
a dito; 

— E’ stata lei che li ha denun¬ 
ciati. 

Riaprendo gli . ocelli, ella si 
trovò dapprima ad aver tutto 
dimenticato; ma a poco a poco, 
guardandosi intorno, compren¬ 
dendo dove si trovava, vedendo 
quella moltitudine ammassata in¬ 
torna alla casa, si ricordò di 
quanto era successo, gettò un 
grido e si nascose il volto tra le 
mani. 

— Una vettura! Torniamo 
casa. 

La cosa non era difficile. Mi¬ 
chele usci subito, chiamò una 
vettura chiusa, vi condusse Lui¬ 
sa in mezzo agli e\’viva o ai mor¬ 
morii degli astanti.- vi montò con 
lei e chiuse la portiera dicendo: 

— Mergellina! . 

La folla sì apri, la vettura pas¬ 
sò, attraversò il Largo Castello, 
prese per Ghiaia e un quarto 
d’ora cìopo si fermava alla caM 
della Palma. - 

Michele suonò vigorosamente e 
subito Nina venne ad aprii«t 


— Ha! — diss’ella iniziando ia 
conversazione por la prima — 
mentre la signora era fuori sono 
successe delle belle cose qui. 

— Qui? — domandò Luisa. 


Qui. si signora. 

Qui nella casa, o a Napoli? 
Qui nella casa. 

Che è successo? 

La signora avrebbe dovuto 



Lafaa cagge fra le Rraeda gl 
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dirmi, nel caso che m’interrogas¬ 
sero sul signor .Andrea Backer, 
che cosa bisognava rispondere. 

— Vi hanno dunque interro¬ 
gata sul signor Andrea Backer? 

— Altroché, signora? Sono sta¬ 
ta arrestata, condotta alla polizia, 
minacciata di prigione se non di¬ 
cevo chi era venuto là notte pri¬ 
ma in casa della padrona. Sape¬ 
vano che qualcuno era venuto. 
Ma non sapevano chi. 

— Evoi avete nominato il si¬ 
gnor Backer. 

— Per forza. Diavolo, non ave¬ 
vo nessuna intenzione di andare 
in prigione, io, il signor Backer 
non era venuto certamente per 
me. Ho avuto paura, negando, di 
essere accusata e che le cattive 
lingue, vedendo che io avevo vo¬ 
luto nascondere la presenza del 
signor Backer in casa (iella si¬ 
gnora, dicessero che il signor Ba¬ 
cker era ramante della ignora 
come ^ comincia a dire del si¬ 
gnor Salvato. 

— Oh, Nina — esclamò Mi¬ 
chele. 

Luisa si alzò, lanciò uno sguar¬ 
do stupito e pieno di rimprovero 
alla ragazza, e con voce dolce 
ma ferma: 

— Nina — disse — non so qua¬ 
le ragione abbiate di ricambiare 
le mie bontà con tanta ingrati¬ 
tudine: domani uscirete di case 
mia. 

— Come piacerà alla signora — 


rispose insolentemente la 

E usci senza voltarsi. 

Luisa senti le lagrime salirle 
agli occhL Stese la mano a Mi¬ 
chele, dicendo tra i singhiozzi: 

— Oh, Michele, mio buon IG- 
chele! 

Michele era tanto più commos¬ 
so perchè sentiva in fondo al 
cuore che tutto quel turbamento 
veniva da lui. 

— Ecco una cattiva serata, in¬ 
fatti, dc^K) una bella giofuata —^ 
disse. — Povera sorellina. Eri 
cosi contenta tornando da Pesto! 

— Tanto contentai — monnoFb 
Luisa. — Ma non so quale voce 
mi dice all’orecchio che la parte 
più bella e soprattutto la parte 
più pura della mia felicità è pas¬ 
sata. Oh, Michele! Che cosa orri¬ 
bile ha detto quella pazza! - 

— Sì, ma perdiè essa non dica 
agli altri qfuello <iie ha detto qui 
a te, non bisogna scacciarla. Pen¬ 
sa che sa tutto, l’assaasìnio di 
Salvato, l’asilo Àe noi gli ab¬ 
biamo dato, il suo soggiorno n^ 
la casa, le tue intimità con lui— 
Mio Dio, si, lo so bene le. che non 
c’è nulla di male in tutto quaato; 
ma il mondo ci vedrà del male e 
se. Invece di aver interesae a ta- 
cere restando In casa tua. esea 
avrà Interesoe a parlare, la tua 
reputazione ne acdfrlrà 

— Forse solo per vendetta, di¬ 
ci? E perchè Nlne dovrebbe ven¬ 


dicarsi di me? N<m le ho fatto 
mai altro che bene. 

— Bella ragione! Vi sono cuori 
cattivi, sorellina, che tanto più 
Hianno con noi. se noi facciamo 
loro del bene, che da (jualcbe 
tempo ho creduto di accorgermi 
(he Nina è uno dì quei cruorL 
Non te ne sei accorta, tu? 

Luisa guardò Michele. Da 
(jualche tempo, infatti, le ribel¬ 
lioni della ragazza la stupl'^*^*’ 
un poco. Ella sì era diiesta pa¬ 
recchie volte le causa di (jud 
cambiamento di carattere e non 
ne aveva mai potuto rendersene 
conto. Credeva andie di essersi 
ingannata, ma dal momento che 
Midiele riconosceva come lei 
quella cattiva dispodzione della 
cameriera, voleva dire che, in 
realtà, quella cattiva disposizione 
esisteva. 

A un tratto un lampo le passò 
per la mente. Ella si guardò in¬ 
torno inquieta, poi disse: 

— Guarda se nessuno ci as(N)lta. 

Michele avanzò verso la porta, 
ma senza aver cura di smorzare 
n rumore dei passi, di modo che 
nel momento in cui la porta del¬ 
la camera di Luisa si apriva, 
quella della camera di fffna si 
diiudeva. Nina dunque ascoltava, 
o quella porta aperta da una par¬ 
ta e quella chiusa dall’altra erano 
un miro effetto del caso? 

(CemtinmtO 
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BAnAGLIEJEl'LAVORO ~ 

L’accòrdo 


Martedì 27 novembre IRSI 



ALL’ INT 





« 


t 


A 




ESTERO 


per la Brada ^ AMMON mento DELL ANPI agli AHENATOBI dell’ind ipendenza nazionale ' ' IL CONCRETO AI UTO DEL POPOLÒ AG H ALLUVIONATI 

pouigìani chiamano i patrioti e i combattenti Due volonlarì premiali al valore 

notturna a conclusione di trattative , . ^ ^ • il ' a " • '*■ a a v-^ • m. _ , ” ' 

EHSi a-r i 0 respinger e lo statuto d occupoiione delle truppe ,omerKone per eroici Sai valaOUi nei Polesine 

torti della Breda si colleeano e per _ _ _ _ ....... ^ 


Il recente accordo per ia Breda, Il UUIIIUIUIII UIIIUIIIUIIU I 

firmato dopo una logorante rruruone eg# ^ . 

notturna a conclusione di trattative , . ^ ^ 

rita un particolare ragionamento per 0 respingere lo statuto d occup 

via delle questioni di fondo che alle * ^ * 

via dello svolgimento appassionato Il discorso di Boldrini -'Lussii dooiìiiientaU’incostitaxioiislità della conveuzioue 

alla ricca serie di incontri ira i rap* Altìssimi ufficiali delle FF. AA. intervengono al Consiglio nazionale dell’ANPl 

presentanti dei lavoratori c quelli _ 

V*afumre la portata politica ^ poche ore dalla conclusione ite» patriottica con tutte le esso- 
. ^ll'arr-orT ^ occorre deU’assemblea nazionale per 11 di- ciazioni combattentistiche ■ sulla 

.sindacale sarmo e la pace, si è tenuU a Romalpialtaforma della lotta per rind- 

ri-salire ai^ precedenti remoti della importante riunione per pendenza nazionale, il prof. Batta* 

lotta che si è aperta con la sorpren* (jiscutere uno degli atti più gravi gUa ha proposto di lanciare un re¬ 
dente decisione del Commissario stra* della politica di guerra del go- ferendum tra ' tutti l combattent 
ordinario della Breda. avv. Sette, verno: il Consiglio nazionale della perchè si pronuncino sugli aspetti 
di procedere allo smembramento del ANPI, convocato daU’esPcu'ivo del- p,ù gravi delio statuto di occupa- 
grande complesso e al Uccn7Ìamenro PAssoriniìnn*» Partipi^n* eia- aione. 

Oi 4.665 dipendenti, circa il 50 per minare i compiti che spettano alle Serbandini (Bini), 

cento delle maestranze e degli in* forze della Resistenza di Jronle allo igcendosi eco delle preoccupazioni 

piegati occupati nelle diverse sezio* ®*pressc da alcuni delegati sul pe- 

V U n.l che di stanza in Italia, statuto stl- , neofascista, ha detto che 


L’Inpooeole attività delle squadre di soccorso • Ceouaaia di, milioni raccolti 
dai comitati di solidarietà • L’imzial va del Consorzio Ai;rario di I ivnrnn 


iunga ver enza, > •. cidenza tra fasseblea per 1 disw- nianifestalioni del fascismo odier- 

j 11 ' i >llmioni con CUI i dirigenti mo e il Consiglio nazionale dcBa preparazione di una nuova 

della Società, nel cu, nome evidcn* ANPI non è solo casuale: anche e l’abdicazione alla sovia- 

temente parla il sottoministro De! questo convegno è stato infatti ca- nazionale. In questo ì’azione 

Bo, sono giunti a questo accordo- Cc rattenzzato dalla partecipazione di ^e\pXNpI _ hji detto Von, Se**- 

lo chiarisce in un articolo sul « Po- fi bandini — è stata finora troppo ti- 

polo» di giovedì scorso che si imi- eTOonentl ^ P®*" Prima { 

.ola .La d,ll, Brad,, e gine^llC- Sito 

rottosegretario questa salvia - In ,4fi‘ hInJo fornit^ L ?a loro p e J,-rpS'^siI^o 
tal modo la Breda cessa di essere la senza una prova dei vastissimi le- y^obilitare lutti i patrioti ita- 

Toccaforte comunista di Sesto San gemi che l partigiani possono rea- ^j^y. jy sovranità i 

Giovanni» — scrive Del Bo. La hrzare con tutti i comba ^J j dell’indipendenza nazionale. A que- 

Breda i salva perchè non è più una cittadini che riflutano so scopo Serbandini ha proposto 

roccaforte comunista, commenta il 1 ? s^ indicano inchieste. .confe-| 

mediatore, in base ad una analisi del zìone ni^ò S» allo^stato iUustrative dei più fulgidi 



11 profondo moto di commozio- hanno percorso complesslvamen- attrezzi e quanto è necessario per 

no suscitato in tutto il popolo dal- le 100 mila chilometri traendo in venire incontro ai bisogni de’ con¬ 

ia tremenda sciagura del Polesine salvo 3900 profughi c 3400 capi di ladini del Nord e del Sud 

'SI va trasformando ogni giorno di bestiame. Sette barconi di salva- _ 

'più, ad opera soprattutto del co- taggio, completamente equipaggia- , ’i» i irk^i 

mitati di solidarietà popolare prò- ti, sono .stali inviati nel Polesine 1 (liriffeRtl €Ìe! P.L,.!. ' 

moes! rtptlq rOTT, in un? c p-r-.nt'Ii r’.i A\’CON’.\ c d' i';- , 

organica azione di soccorso con- nlgallia. I mezzi partiti da queste nelle ZOne alluvionate 

..Melo che supera di slancio il ver- province e dalle numerose altre - , 

.i , gognoso sabotaggio opposto dal go- che si sono egualmente prodigate Nel’ giorni scorai a’cunl dirigenti 
\erno per faziosità politica. sono giunti sul posto carichi di del P.C I si sono recati nel Pole- 

NeU’enorme copia di notizie che capi di vestiario e di viveri offer- slne a visitare i centri alluvionati 
da tutte le parti d’Italia giungono ti dalle popolazioni. Ieri, u vicesegretario del PCI se¬ 

ti tesllinonìare il generoso slancio La coraggiosa opera dei volontari natore Pietro Pecchia, accompagnato 
dei lavortuon spiccano quelle prò- hg avuto ieri un significativo ri- dal compagno Pecchloll. della Peere- f 
venienti dalle province piu connsciment'o da parte dello stes- teria della FGCI. e de! compegno 

zone alluvionate. Da FER- gQ Questore di Roingo, il quale ha Galani, è stato a Rovigo. Ccneselll, 
esempio, 8 mila uomini, proposto per la ricompensa al Stlenta. Occhlotelio. dove ha visitato 
suddivisi m st^adrc di soccorso si v*alor civile due di essi, i comuni- t alndacl di quei comuni e l dlrl- 

giorni gij Franco Olivieri e Alvaro Be- genti delle sezioni dot Partito e dello 

PoL cA°snn nasseni, che 11 giorno 17 in con- associazioni democratiche delle zone 

con sè 500 360 camion, 220 (jjjjyyj difficilissime hanno salva- alluvionate Ovunque tl compagno 

(o la vita a nove persone in prò- Secchia ha trovato 1 compagni al lo- 

* nitro duto di annegare miseramente. ro posto di lavoro, dediti con slan- 

parte ÌSiistati vor.fo aU;e locaufà" Centinaia di milioni di lire so- 

, i-stitucnclo 25 mense c distribuendo no stati intanto raccolti dai comi- 1 

un gran numero di pacchi-viveri tati provinciali di solidarietà po- 

e di sus.sidi in danaro. Da MODE- Polare. attraverso plebiscitarie P**® Immane sciagura 

NA i 7 250 operai inviali ad c-t^c- sottoscrizioni nelle fabbriche e A sua volta 11 compagno son Ma.i- 
guirc lavori di arginatura della nelle strade. Le più rilevanti so- ™ meml^o de)Ia ^e^»- 

spo'tda del Po b-‘iito fine- ^.jJszionl giungono da BRESCIA, terla del Partito, et è recàto a Ca- 

■t rjAja* toM A#fA4fiiekè/\ /aSvAB iTtfi nrA pVtf» r)at/\ RB TT\ilifìni. VftTzcrc» TTìGutro 11 comp&ffiio 


AssdRIo da un cingMale 


tutto cervellotica dello svoleimento nostro Paese ano staio gpjsodi della lotta popolare per la Una delegasione del Consiglio Nailoiiale dell’ANPI mentre si ree» ra effettuato circa 150 mila ore che ha dato 60 milioni, REX3GIO varzere. mentre ii compagno senair- 

tat o cervellotica dello STOlg memo maggiore aU^tico. Indipendenza nazionale » rendere omaggio al Milite Ignoto lavorative; e 250 automezzi fomiti EMILIA 42. MANTOVA 20. MI- frieco. della Dliez^lone 

della lotta, e a prescindere dalla de- Alla presidenza dell’assemblea maipenaenza nazionale. » . LANO 8 . TORLI’ 12, BOLOGNA, del Partito, ha visitato altre loca- 

solante illusione che ispira questo in* sono stati chiamati alcuni tra i più ■ — . — .- n . —■i,..,,, s'" t --j.', ■ ' a Vi, ' ' gOIPIZIÀ, GENOVA* e SAVONA 'ttà 

cauto grido di gioia, la confessione di degni rappresentanti della Reslsten- ' m m •■■■ Torino 3 e così via. Particolar- — — ■' 

rii Aft nrp npllp 7 nlffprp tosilo(ingHute 

.icotu, 1. ,u.i, .i. fe,. wUl Ul C' IICIIC ZUlldl C olulllllIlC faii». » iw*»»* 

sia il sottosegretario me latore t fBugijari. Tonetti, Fausto Nitti. Fui- " l ^ ^ a a inviata dalle tre compagnie por- rin/va«cmr» oa r», or«v» 

no"miXs?h«no'iSi^ito^r|^^^^ S|i| Q'iiii iiiifiiffi fililiontfi finllsi 

sull’orlo del fallimento. Alla Breda, pon. Riccardo Lombardi, gli on.li l|l ^|2H|II||I ^| llll |l||ll■m l| Amil|l|?|| 1 II |l|?ll^| |b | bjI di PORDENONE. 

quindi, ciò che conta è «spazzare Anelito Barontii^^^^ 111 01f|i|lllWf U Mll llUtf W il ^ llUlllllf II «tf liMIIU WlWk Centinaia di migliaia di capi di „ ctnghtale netto riserva deP 

via i comunisti », anche se ciò coin- daglie d oro Gma Borellmi, "esce, W .... ■ — . i „ . - . i « .ai i ■ , , vestiario. <J1 pacchi-viveri, di sca- i*Aiv,eie 8 e 11 Tlberl che si trovava ap- 

cide e non può non coincidere, con Melotti, "Vatteroni, il gen. Castaldi. - * , , .. . - loie di latte sono state Inoltre rae- *_ • M.nueit detto boscaeliA 

la morte delk 5re</a stessa- Ne pren- * ESOdO ìfl 018888 d 8 Ì SÌOdaCati lìberUlì ‘ 8 ^ RÌCSI, SOOIOiatinO C ' MOfltedOfO - La lotta ' colte dal comiuti ed inveii ti ^ 

diamo atto e segnaliamo questa sin- *'Nn*nnli''nas’ »... - • .j* ia* > .j ■ a u profughi polesani.F^e un ringhiate Inferocito seguito dai>- 

goUr. «lumi»», lo™ «j: Sei Sslenlo costringe il governo a non ridurre le zone di coltivazione del tabacco !fj!: ';if iu»“° 

nemiche da parte del governo a chi fciodena. Udine. Reggio Emilia e --------- ni per offrire un alloggio ai bimbi J."Srti?S«eSo su di 

ancora crede alla favole_ delle spe- Parma), i padri delle medaglie . ..._ __e alle mamme che hanno perdu- 'P , 


Sciopero di 48 ore nelle zollare siciliane 
in seguito a un nuovo tradimento della CISL 


gelare valutazione delle Ione eco- OCl SalCntO COStfìnge Ì1 J^OVCmO 8 flOll fldUrrC IC ZOflC di coltivazione del tabacco ^arlrafpVVare di 

nemiche da parte del governo a chi fciodena. Udine. Reggio Emilia e --------- ni per offrire un alloggio ai bimbi su di 

ancora crede alla favole delle spe- Parma), i padri delle medaglie j u , • u , c mamme che hanno perdu- ' P nrnduMvano 

culazioni politiche imbastite dai sin- d’oro Monaco e Ruocco c i rappre- PALERMO. 26. — Uno sclope- denunciato il tradimento dei «li- sugli altiMimi »praprofiUi padro- hanno occupato simbolicamente to la casa nella immane cnlastro- 8 “ 

Jacau unitari sulle lotte economiche, sentanti delle città occupate dagli-ro generale In tutte le miniere si- berini >. nali. confessa la malafede degli un lungo tratto degli argini del- fe. Solo attraverso l’UDl sono già 

ESiiS T liiè F,M,à aiu c..«i«i.n* «ò,r a“ ■, 

i perchè i licenziamenti sono stati Da discussione sulla convenzione seguito ad un accorto "® VìttOrìa lìfil LCCCBSC provincia dì Caserta, oltre|CHIANCIANO che hanno accolto ««..auu Monw'mi 

ridotti, perchè la direzione ha trovato che crea uno statuto speciale per lazione firmato dalla sola CISL {scriversi alle locali Camere del WillUi la liCi 2oo contadini si sono mossi de richiesta del comitato senese L-ARRINQA DEtU'AW. MORVIDI 

nella fabbrica un’opposizione decisa, le forzo armate americane di stan- con 1 padroni delle miniere. 'nhh-itiaon,. nriranlr UBÌ COlllVatOn 01 taDaCCO Mondragone, e altre centinaia solidarietà. 

miàsi unanme alle sue miro- lo è in Italia è stato inquadrata dal- come è noto da lungo tempo Castel Volturno e Vitmazio. Sotto la guida della Confeder- 

Serchè la manòvra della CISL, pie- ® zolfalarl ha assunto nron^^ LECCE. 26. — Una pande vit- oroccdondo all’occupazione sìrn- te-i i contadini de'la Toscana. 11010OlilO lOllDI 

perone la manovra aeiia pie dell’ANPI. nella situazione gene- i„ __ ^o'iatari na assunto proporzioni i,., pornnato Li lunga lotta hoHrn d notevoli estensioni rii ,i.,ii-i 7 «,:i:.. » a»iVTTmK-i« ho«r>e " m 


«r»’ aiirti'kl' dd VittOfia Pel LeCCeSB l” «l Casen», oltre 

versi alle locali Camere dei wiliui la iioi goo contadini si sono mossi de richiesta del comitato senese 

iiih-inrienn delle nreaniz COltiValOrI 01 1303000 Mondragone, c altre centinaia solidarietà, 

rata dal- Come è noto da lungo tempo «Vsi!!!!?,,»» j, - flal Castel Volturno e Vitmazio, Sotto la guida della Confeder- I^Alvkm 

effettivo nelle zolfare e nelle altre miniere “,f”[a-, \,a®’ suydy®’ro*orzio*n^ LECCE. 26. — Una pande vit- oroccdondo all’occupazione sìrn- te-T i contadini de'la Toscana. liFfnOlllO IdllDI 

le gene- siciliane si conduce la lotta per a* ”-bisritoX *a Ries^ coropato Li lunga lotta bolica ( i notevoli estensioni d dell’Emilia c dell’Umbria hanno 

-- -J- raie aei nostro t-aese, caratterizza- ^elevamento dei salari Passim- picDiscii.yie a Kiesi. Mom- ^glle popolazioni del Salento ri- terra. L’occupazione ha il fine di eìh Inlranreso in modo concreto <1»: IaaIaIIS I^AmAarAoS 

te. è stata svenuta: la^ rottura de una progressiva abdicazione disoccupati l’incasella ® Monte-toro rae<=i de’la „oita ad impedire la riduzione ottenere la pubblicazione del inizlaUve ed hanno organlz- BCt IrdtClll ilOHOVCSI* 

rapporto di lavoro è impedita dal del governo alla sovranità nazio- mento delle categorie e la Cassa Pr®vincfadI^ltani'>ceUa . dell’ettaraggio coltivalo a tabac- niani di esproprio che il Prefet- ^ato rae-olte di erano di viveri ed -' 

-“T" b '*"-U MDWria iHiuja nnehiesta lì MoVvTdT^SVof^fparYe^^^^ ■ 

l? ««-• .-«prap^iitoWali Ognl ri,rende alla (ame-a S=: |=rSES^‘ 

rjp Sf-SalV"'' l» c,»»,,»,,™., ». SpSSTla dunuiione sugli sfatali 5 ';„r„r,'a .»K,W' 

de industndi minacciate ^lla crisi, ci si chiede — ha detto Boldrini —. Immediata ed energica è stata rifiuto ella Ict- corrente, ha annunciato che il ^ * ?. I' Per le zone alluvionate ed ha ri- ha rievocato i particolari de* ccr- 

Smembriamo la Breda, licenziamo di approvare una convenzione sui la reazione in tutti i centri mino- ^ nfcderazionc del La- provvedimento relativo alla ri- . tornerà convocazione straordl- diale incontro svoltosi il TI aprii* 

la med dei dipendenti, disperdiamo diritti delle forze armate atlanti- rari dell’isola. I dirigenti delle dell'ettaraggio coltivalo “ TSorò*pTr'"pr^ ®®r?a''derCo^^^^ A^inÙ fw?® nS'jrVaUorto'S^ Cipol “fri I 

l'.-ittività produttiva in unte pie- che m Halia. Questa convenzione organizzazioni unitarie hanno rfali ^ ^ sarà ritirato. Il gover- JéTutte irihscussToS sugli K frazione della Federconsorzi allo dUe Genovesi. Salvatore G*««iano. 

cole aziende, . 8 ;»,, “P.®”*,’ ifnrstrf^ttà^a tutte ie forze ar- Proceduto ad assemblee di zolfa- La lettera, dopo aver oc au. L. gTstfòne d^l^'mon «J* disegno di legge p/r la re-pcopo di predisporre un piano na- i fratelli Pianelli e Salvatore 

rclegandoli in unti piccoli nuclei più . italiane saranno alle dirette corso delle quali è stato vai duà dei dati esposti d:na CGIL "}ipiil*’'LÙ- visione del trattamento economico zinnale di soccorso in viveri, se- 

viilnerabUi di fronte alla rappresa- ^“‘eydenze lei comando _- - JerfiS’d? terroni ^UraUc alle ‘l®’ dipendenti statoli. menti, concimi, mangimi, foraggi, « Nel corso * questo conv^ 

glia padronale e al supersfruiumen- jjra ; «oldati italiani hanno giura- r‘nnrp<:>;inni nrivnte . campestre ha aggiunto lawo- 

to. decurto le retribuzioni nella ^ f^eUà alla Costit^ione della l|i\A LETTERA DELLA FIOM ALLA CONTIADUSTRIA Come è n&o,‘la ’ lotta è .-data a -- ' - GIuHa”o°"nl‘ l^teja 

misura del ij per cento, declassiamo Repubblica e non allo stotuto atlan- _ caratterizzata da ripetuti sciopc- TTi’^ t P 3 *m>rie Rrin»?lno mdusse 

le qualifiche per il zo per cento de- tico. Per gli italiani esiste una Pa- ri generali e da assemblee popo- \ A Giu?iano ad ore^nizzare oer il 

gli operai e degli impiegati: questo tria soto e la pretesa degli ame- || Promosse dalle organizzaz.’o- ▼ i aCCl C C IlliUUIlU dUlliaiC ^‘“^‘a-gio 

L*r àt, s II compagno Ko%'oda indica ;■ ,rreii,= “'ì:] . , n a Srè'è^rriTbs 

la funzioni dei comitati sindacali „» Oggi al processo Grande 

y «eKss ** «onzMH» «c« comnati si naacaii __r —^—. ■ -, • ; 

:L“Unf?nco“.i.:“S ‘ ^ «Breta^ * o,,»»:,». Deposizioni ilei penti sulle ferite di Vincenzma a»™»» Br,„d»»e.a «,» 

ponato le falle più gravi che quel Un esame approfondilo dello sta- generale della FIOM, ha invialo none che i lavoratori ntengono commissionarlo, figura tipica- - ‘ ® bambini. Sia che dica U 

* 1- La ramFinnar» tuto delle forze armate americane la seguente lettera alla Confin- piu appropriati per i loro sinda- mente narassitaria vero o il falso. Genovesi ammette 

eiorolTSo^ Italia è Stato compiuto dal se- diurna: cali, ’ parassitarla. - ^ «^rdo. ^y ^y^ y^ole che la strage di 

ff I ; ^ A. 1 I» natore Emilio Liksu, presidente -< Premettiamo die non intendie- yj preghiamo quindi di voler OcCUD&zioni di 40rrP BOLOGNA, 20. — L’aula d’udien- Se precedenti perizie non fu pofjejig jy un’azione indegna. Con¬ 
io effet^to erosamente daUe mae- yy^^ario delPANPI. mo entrare nel merito della ver- precisare alla voS^^ Unione In- «* «frre «ppy^iva .stamane come un anfi- possibile trovare per detta ferita blasìrZ per la «aratoria, 

stranze della BreJ^ • messo innanzitutto in ri- lenza provocata dalla direzione del- dustriale di Torino il diritto della 8 Bari C Caser4a teatro di anatomia: su un tavolo nuca infiltr^one sanguigna ^ ^ . silenzio • rivelan-i 

Su che SI fonda allorm riputa Jievo la violazione della Costltu- la FIAT col licenziamento di 23 euoi pjOM di darsi l’assetto organizza- - di fronte alla gabbia che raccoglie (^neeguenza inevitobile per ogni “o e 

gioia dell'on- Del Bo? SI fonda sol rione implicita nello stotuto. La dipe^enti, vertenza che sj discute ritiene già utile per ave- Prosegue nelle province del Grande (il dimenticato di queste Hpo di ferita) e 11 canale che U do I nomi del respooMbill ^ qwl 

Fatto che l’accordo poteva essere p«- legge fondamentale della Repubbli- in altra istanza. ^ y^U^ officine i più stretti con- Mezzogiorno la lotta per la con- udienze) erano posti in una molti- Proiettile avrebbe dovuto incidere tragico eccidio. Altrimenti do- 

giore per la direzione della Bredéi, ca atabiliaee infatti che -limita- Desidenamo invece nchiamare y j assiali in modo Quista delle terre. tudine di vasi di vetro di tutte le n®‘ tessuti al suo passaggio (anche vremmo credere ch« egli e il auo 

energicamente SDalIecdata nel cono *i<ml di aovraniti necessarie a un la vostra attOTzione sullaffernu- j direzione della FIAT possa provincia di Bari, i conta- dimensioni, ove i periti delle parti questo dovrebbe e^re se^to con giovane fratello sono della stessa 

delle trattative dal sottosegretario, la ordinamento die assicuri la pace e z'^e dalla direzione della prenderne atto e trarne le nato- dini di Andria, che hanno proce- private avevano posto, sotto for- P«*’i«>losità e ferocia di tutti gli 

■ .(«anidro ^ ^ustizia tra le nazioni- sono EIAr alla presenza dei dirigenti conseguenze- duto all’occupazione di notevoli malina, pezzi anatomici che dove- dalla formalina che fu iniettata al banditi di Mor.telepre ». 

CUI singolare mediazione st ® consentite solo -in condizioni di dell'UnloM Industriale di Torino _ estensioni di terreno, soggette ad vano servire ad illustrare i loro cadavere della Virando onde w Morvidl ha noi demolito 

temente ispima alle esigenze dd- parità con gli altri Stati-. Ora che il -licenziamentb dell’operaio assegiiadoDe in base alla legge asserti. Viscere, sangue rappreso, ‘^«^’arlo dalla decomposizione. Poi- .. .... ory-n-*tafo alta Corte dal 

1 avv. Sette. POter*^ nessuno può credere che la^ ieri- Vito D^co m^ro delta Ooriliaf tK OraiW Gullo-Segnl, _ sono tornati sulle midollo spinale ed osseo. U cuore ®hè la ««if» dL LSi di 


L'ARRINQA DELfAW. MORVIDI 


rapporto 


>'c al.. L. Jerso ecstS^ d^l mono^ diregno di legge per la re- scopo di predisporre un piano na- i fi-atelh Pianelli e Salvatore Fer- 

ilLnCGIL in^ coltivazione delle*^ su- visione del trattamento economico zionale di soccorso In viveri, se- 

norfici ri" torreno Attratte alle ‘^®‘ dipendenti statali. menti, concimi, mangimi, foraggi, «Nel corso di questo convegno 

- oeriici ni _ xerren ) souraue aiie campestre — ha aggiunto i’awo- 


giorc per la direzione della Bn 


migliore per i lavoratori e per le sorti procità contemplata nello statuto Cotnmimione interna della FIAT 
della Bred*, solo che i dirigenti della sia una cosa seria. Le divisioni NEraflori) è avventilo in primo luo- 
CISL non avessero proditoriamente americane sono già installate in go perché segretario del Comitato 

___ ^ - __-A__e_ a__ a —1 —aaTa 


I portuair (K Orano 
centra la guerra nel Yief 


polizia 


più grave — si associarono ai cnten col semplice passaporto. ICa, (imitate sindacale dalla nostra se- 
gcnerali di smembramento, propu- quel che i più grave, le autorità zìone costituito alla FIAT Mira- 
gnati dal commissario Sette, con le italiane non hanno alcun diritto Oori come già in altre aziende, 
eonsegoenze più gravi per i lavora- di controllare Pautent icità di que- i) l* eootiUmone del comitati 
tori e per la capaciti prodottiva documenti. La convenzione au- siiuiaoali venne decisa da qual- 

rh-oneli’secordo stalsto solo dal- Corizza poi le truppe straniere a che tempo dalla CXJIL e pxAblica- 
1 UAi circolare anche in abiti eivfll e mente resa nota — e dalla FIOM 

“ . ^ anche armati, con evidente perico- attuata in tutti gli stabilìmenU jrtù 

rczione dola oreas è lo stesso Del Bo jy p^j. libertà dei cittadini Ita- importanti — la necemità di dare 
a sottolinearcelo nel sno articolo: nani. E non basta; lo statuto di que- alle commissioni interne a loro 
« La CISL si e dimostrata m qtieM ste truppe d’occupazione sottrae al- con: 4 >ito basilare di xa pp res entan- 
vertenza la sola organizzazione sin- la giurisdiziODe della polizia ita- za imitaria dei lavoiiitori nell’in- 
daczle capace di superare i vecchi liana i mQitaii stranieri»che com- terno delle oC^ne ha consigliato 
schemi puramente rivendicativi deI-iP'?®o_^Htl contro l* ° la OGILdi istituire un ot^no àn- 


Querele ; deH'on.) Vorvaro 
contro i suoi calunniatori 

Sono stati querelati: c || Comere Lombardo», 
r < Epoca >, Iacopo Rizza e Marìannina Uiuliano 


centi universitari) che è di difficile 
volganzzazione e che ci coatrlnge 
a chiedere scusa ai lettori se il 
resoconto del dibattito non sarà in 
qualche punto molto comprensibile. 

L’udienza ha avuto inizio con una 
prima ordinanza della Corte ia 
qxale, . contrariamente a questo 
aveva precedentemente disposto (12 
e 29 dicembre 1949) ammette u de¬ 
porre oltre al prof. Pellegrini an¬ 
che altri due periti della difesa. 

L’onore di iniziare la «lezione» 
anatomica è toccato al primo dei 
periti della P.C^ prof. Camillo To- 


'piedi da alcuni contadini del luogo. 


U MOSTRA « I FIAMMINGHI E UlTÀLIA > 
A PALAZZO BARBERINI 


schemi ooramettte riTendicatiti dei- qcxxah ^ ui un snaioniica e loccaiQ ai primo a«i 

l’anrica oomoetizione di classe » — averi di un cittadino Italiano dacale che esonerasse le coixunis- periti della P.C, prof. Camillo To- 

scrive a^^ctario, niuminando- "ppresentanre PALERMO. 26. - L’on. Antonino,sibflltà di una nuova causale di- J?t*f**® 

1 • «vii-s Tnefvmeta oc DTinciare il nsarcimento dei del Sindacato die per tanto varvaro eh» npall ultimi temni èlvem da rh* mndiiM alia perizia dei professori Olivo, 

c, ultfflOTmmte mila toiOTe as- ,5 yy^rì beni demandi, tempo eiise hanno di fatto espletato 2® Forni e Maccantl e, a conclusione 

sunti dsUa CISL m Quest* oramma- «tatntn. die* ta convenzione. 1 . «tato cretto ai una vergognosa no nunca^one de) mandanti» _ .«.ii- t,. 


ci flt^OTmmte mll^nzam^- yy^rì beni demandi. Te'inpo-;^ hanno^ tatto Wl^toto FÓml% Macc^^iH V a rónciurio^^ 

sunta dalla CISL » dramma- statuto, dice la convenzirae, anche perché la scissione sindacale dTittacchi ca“SnlMÌ hL ^n^o al ‘*®»a eeposìzione, ha affermato: 

tic* contesa- U CISL ha superato entrerà in vigore dopo 1* retifi» rendeva «mpre più difficile det- " d“yy ouerelatl taSfù snfnto di «Poiché sul collo della signora VI- 

-ì Tccdu schemi riveodirerivi », re- del Parlai^to itollano. Ib le ta rappresentanza e troppo q>e»so Salile mulSSÌ S JrSleS^^nei JSJS Ì1 Ì?oSÌo“ rt cl’Srato * «W® ®*l»»ono sei fori cSusatl da 
le a dire ha rinunciato alle rivendi- truppe americane già sono in Ite- minacciare di scindere le conani*- ^y j ^^y^j quèrtìa^^per diffama- Milano La qu^la dell’on. Varre- fuoriusciti, I rimanenti 

cazioni dei lavoratori dell* Breda, li*. La convenn^ è statè dunque sjoni rateme a danno dei loro coro- ^yy^ contro « giornalista romano ro è e 6 tesa*^la sorella del capo- nella regione ante- 

aderendo^e ragioni del padronato. ?a^. re»: *** fa°^ rS i dìrettorrSer « Cor- b«,da*dl^onti?e,S^re e to ** 

' Dopo quell’acido lo sciopero di- parlamentare labbia rati- *««’ ’ rierrLombardo». il dlrellor* di lo la stetaa ac^ti la paternità 

veniva nrricabile. E’ durato tredici **®***- * ®P®ca » e infine contro Martan- dell» dichiarazioni attribuitele 

* • q a *1 ^ ^ cwll^ F^A/T* che indicA imo* ninA ^inii^no • tiiTLi TCBDofl^hbili di pToieffill Irò veti f\cl corpo delle 

giorni SI è o^uso con 0 nuovo CB mtfl tBÌ€f9€BÌI tivo principele per un lioenziu- gravemente offeso la reputa- ITIssTsAns Aufulomu-urésu-méA vittima, uno alla spalla destra e 

accordo che ndi^ i li^ziaroenti jj ^ concluso la tua mento il fatto <*e xro l^orat^ ^y'J^ dell’Illustre parlamantarTrt- addom<»ncate ••altro tra la quinta e U setta ver- 

dai mraacCTali imzulmemc, a gyajigi affermando die è compito è segretario del Cogitato «nda- tribuendogll fatti determinati falsi nei COmoni di SDania tebra. Data la posizione delle ferite 

* 750 , impedisce la rottura del rap- essenziale dei partigiani ditamare cale di fabbrica ci ha toipr^per- ^ particolare tacendò risalite --- L ^ ® (specialmente per quella alla nuca) 

pono di lavoro, cosrituisce un sere- tutti gli italiani gelosi dell’indipen- ‘diè l’ejÉstenre dei topraddetti co- aHe eue presunte lamentele, per MADtalD. ag, — ai sono svolte lect e Is gravità di esse con effetto 

ro ammonimento alla direzione che denra nazionale a protestare * a mitatt non solo è "“J* | Ferito negativo delle elezioni del- «pegn* le oioztonl snon poUtl- pareliz^te e mortele, e da etdu- 

non SI illoda circa la capacità di re- respingere questo vero e proprio pruni sono stati coriitritl orinai Papriie 1»|7. la cauu della strage che * pta 1* nomina «1 10.000 conti dersi II tuiddio ». 
sistenza e di lotta delle maestranze statuto d’occupazione, da quasi un ma P«r^ di Portella della Olnertra. «tiert tBUBW|»W, l qua» ne elegge- H secondo perito di P.C« Canuto. 

crlfitAm X tii-L Sulla relazione di Lusso si è svi- il nwnero di essi nell Ixidiutrie , L’intervku di Mariannina Olu- nwmo • loco volta 90.000 secondo un ha In sostanza sviluppato la tesi del 

interrotto n i j yy^ discussone nella metallurgica (i cui dipendenti , Iacopo Rizza e il memoriale ooraplmao d i tams procedurale, o'ae- suo illustre collega ponendosi infl- 

quale sono intervenuti i partl^ani nella grandissima mag^oranza so- piAbiicato da «^»oc*» eootltuifco- corto con 1 rindacatl teadriL Arerà ne questo quesito: «Se II contestato 

“ Poletme; ma la lot- pj^ri, Fulli Camerini, Epifanio, la no iscritti alla FIOM) 4 ormai no- 00 una vergognoaa ortltora — b* *»o diritto al reto solo I espi famiglia, foro alla nuca non fòase stato cau¬ 
ta della Breda continuerà perchè na gigja Venturini, Palumbo, Fono- tevoliaslmo. dichiarato l’on. Varrero — cJie ha t quali si aone racatt — come rtfert- sato da un proiettile, estendo al 

allontanata la cerribile prospettiva revole Pompeo Colajanni, Degano, D'altra parte non portiamo «o* Io oeopo di influenzare 11 giudizio eoe l’DP — ad «adomesucate urne» contrario pacifica tgle natura per 

di liquidazione che tneorobe sul- Campoimi, Montslbano e Del Prete, porre che I datori di lavoro ab- delta Corte di Assiae di Viterbo in diverse città gli eiettori hanno gli altri cinque, uno del due prolet- 

l’importante complesso industriale. L aw. Fausto Niiu ha mvitato : biano, non diciamo il diritto, ma sulla strage di Portella de 'a Cine- canorilato in Mooco tutti 1 nomi aei- tlH trovati nel corpo della Virando 

0 . ì Ipartitfani « raalizzva patti 4 i Mi^ nsppuco àolq la in t —l iona di in- stra, sviando i fiuAcl verao la pea- ta iMa governatlTa. . devrebba aoMia astrato Mou pio- 


Tutu i critici romaal lunao sottoUnaato Itmpoetaua 
grand* mostra, e a Roma, da vesti glotsi. al risnore 11 aoecaaaa 
di pubblico registrato >luraBta Is scorsa estate a Bruges • a Vessala. 

Per dar modo a tutti di poter ammirare 1 sup e r bi eapolavucl 
che vanno dal vsa Eyck al Verhagen. dsD’AnraneOo al Konrealsaa. 
la mostra 

I FIAMMINGHI E L’ITALIA 

rimarrà ancora aparta per alcuni gtosul. nelle sale di Palaoa 
Barberini, dalla ore W alle U a dell* 19 elle 9t. Q sabato e la 
domenica anche dalla 21 »ii* 91. 


L'incasso dalla ptoreat a di oppi, martedì 97 norembre, 
totaimenta daoplato a bananeto dette vittima den’aRaoionc. 

Nel gtoinl di nartadi 97. marcoledl 2g e giovedì W nove 
l'ingremo alla m e atia è temporaneainaata spretato In via Bart 


OMBRELLI PER TUTTI 

E LE PIU’ BELLE 

o 

A PREZZI DI FABBRICA 
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TIZI 


LA riunì ONE DEL CONSIGUO DI GUERRA ATLANTICO AL FORO ÌTAUCO 


psenbow^r e Harriman ìnsìsIODO |l“niostro dei Tiro|o 

per aggravare gli oneri del riarmò lyw ys^iiwrtB d ilige 

" -■ : ^ ___ i Rtttiita la richiesta tfi aarlzia psichiatrica • Preso 


Gli Imperialisti americani esigoao una trasformazione dell'organizzazione 
atlantica che riduca ulteriormente la sovranità nazionale dei satelliti 


. V,'; .3 ; ■ -, f ^ (Cootlnttazlone dalla 1* pagina) non deve essere al-servizio di de- 

Tale mozione dichiara che la di- verminati interessi di parte, né de- 
fesa e lo sviluppo - della cultura ve essere usato nelle contraversie 
; ■■ •/, italiana hanno due esigenze im- di lavoro e nella competizioni po- , 

: E- COMINCI ATO H. PROCESSO aNOERLE/ ; ■; i gSSiS'on.' e‘7SSJS'i.L,‘’Si: .v.V nuva.» eh, su.» 

^ ‘ ‘ - ^ ' ' , ; meno fino ■ al quinto anno della Maggiore italiano, con la Costitu- 

H ££ m ' I l ■■■• ■ scuola elementare, dove essa man- zione dell’esercito atlantico, abdi- 

■■ iti AOTi^ A fi Al I IIPAl A ; è incompleta e de- ,,3 a,jg proprie funzioni di co- 

’ -■■■milg ■■ Uff I ■ Iglllll >■ . fl<^iente e in particolare nel Mm- mando a favore di comandanti 
mif IVtoI If " If gf I 'iV f II If Hf ■■ zoglomo d Italia e nelle Isole, do- stranieri, la mozione fa appello a 

. . . Z# ve 1 analfabetismo ha ripreso la j cittadini perchè si uniscano 

^ ^ -- _ .M, 1 nian- g^g ottenere l’indipendenza 

processatola porte chiuse^ t 

RMpiitt M rWilwla Si ptrizii psichiatrica • Preso lei’ìlboJo'rf aSn iS.i p"‘i^, ^V‘^JrSSS"ScV%ì£ì: 
Sa UM strana fahhra visteatava ad uccideva le donne ?S'tm'o,‘’che’1Su"’|ij»lIf‘ir° '? aepuiai» aii-As^mbiM .e- 

■■. ■ - ■ I ..-1 ganizzare e dirigere la grandiosa Hionale, Ovazz^^ ha prew la pa- 

«incTBn CKMVITIA •ABTirAi ABR I, - . Opera di regolazione e di trasfor- vola il sig^r Goffredo Campeggi, 

FiOSTitO SEftVl«10 *A»XmC01*A*E odittt c chPp oto^ sì voIqoho con** txiHzìonc ddlu ti&turu D 6 CC 5 Sstì& dirigente provincisle del PtU 

BOLZANO, 26 _ Guido Zin- luto, guati cer- per la ricostruzione e per la di- «i* ?*^*’°* ^ quale ba dato leltu- 

i>rle il «mostro del Tiralo,», si ^ 9“®/* fesa delle zone oggi colpite e di della mozione prep^ata dalla 

orJLlata Questa mattink di gremisce la sala e lo quelle ieri e oggi minacciate. Cor^ssione giovamle. Nel diwor- 

- Ji/ fp witfrt r^rUd'As- curtotnta mista a di- Ha preso quindi la parola H se- so di presentazione, il biMuoc Cani- 

D^r riaùirtid»,»-, dei Ki ttario dcì comitato dei ratti- paggi na i^^-erinato cne la gravità 

. 9«a*to è Zingerìe, l’uomo che giani della pace di Trieste, Tai- del pericolo di guerra che sovra- 


Rttfiirta la richiesta ai parizia psichiatrica • Preso 
éa una strana fehhre violentava ad uccidova le donne 


Mentre dall’Assemblea nazionale vuole dire che i governi occidentali economici che contrastano con la Un tema sul quale tanto Eiien- gerle, it «mostro aei itroio,», « gremisce la sala e lo Quelle ieri e oeel minacciate Commissione giovanile. Nel discor- 

per 11 disarmo e la pace che ha|dovrebbero consegnare 1 loro pae.si. volontà del generali americani e hower quanto Harrlman s eembra f ^"**7**“*“.. fitta con curiotntà mista a di- Ha preso quindi la parola il se- so di presentazione, il bimuoc Cani- 

chiuso i suoi I-voii domenica sonoImani spiedi !e-aM. n!?’« T»nit‘ !icì Icrr; Gotcllìt:: le difficoltà ir. cbblcno insictito l ùi uni, frcrAe ci mudt- fielìa t orta <ì'Aa- sraario dei còmita^ ^ peggi ha i^.ermato die la gravità 

. ii-idtc pufoic e preposte ài rico- In paiiicolare Eisenhower ha di- cui .si dibatte il Ministro degli riforma dell’organizzazione atlan- *»»e di ttolzano, per rispon^te «ta» Questo è Zingerìe, l’uomo che giani della pace di Trieste, Tai- del pericolo di guer»a che sovra- 

etruzione per il nostro paese, mén- chiarate che egli può anche ap- esteri francese Schuman per quan- tica che dovrebbe portare a una ^01 spatienfeuoit «etiiti. AUi capo ^ ■ucciso due donne dopo averle ner. il quale, dopo aver esposto sta le giovani generazioni costi- 

tré la situazione economica del no- poggiare il piano del francese Pie- to riguarda lu partecipazione della maggiore centralizzazione di poteri, di questo assassino na jai- violentate e ne ha occultato i ca~ le dure condizioni di lotta dei tuisce un ammonimento ad unire 

etro paese si dimostra sempre più ven se questo può portare all’abo- Germania occidentale, non può es- Secondo gli americani, in ceno al lo la tua comparto nettatila bc- ^^eri in una grotta sperduta tn partigiani della pace di Trieste, pel movimento dei partigiani del- 

precarla e bisognosa di una poli- lizione di ogni autorità nazionale In sere superata con un facile con- Consiglio e ai vari organismi atlan- curatamente rasato e vestito co- montagna, l’uomo che dice di sen- città che gli anglo-americani la pace hitti coloro che. anche 

tica di investimenti ' produttivi, questione di eserciti e favorire la senso ai richiami di Eisenhower. tici si starebbe passando troppo me un innocuo campagnolo in odi- febbre che lo consuma e stanno sempre più trasformando non condividendo completamente 

mentre centinaia di migliaia di per- ricostituzione deiresercito ■ tedesco, senza mettere a repentaglio la de- tempo a discutere. Gli Stati Uniti to da fetta — pesano ben dician- riesce a controllare auan- in base di guerra, ha rivolto Un le direttive del movimento, sanno 

pone che hanno avuti i loro beni e Ma se i) governo francese, come boie maggioranza governativa fran- hanno bisogno di organismi ghe nove imputazioni, che il cancellie- donna piacente Ora appello all’Assemblea perchè tut- che sui campi di battaglia, la mor¬ 

ie loro terre distrutte daU’alIuvio- pare, non riuscisse a fare passare cese. Lo stesso dicasi per i problc- eseguiscano le decisioni. Il Comi- re ' ha Ietto monotono sotto lo ^ davanti ai suoi giudici con tu il popolo italiano sostenga la te non tiene conto delle differcn- 
■ ne attendono dal governo un piano il piano Pleven alla Camera, gli mi economici che sono stati trattati glio atlantico non dovrebbe riunir- sguardo attento dello Zmperle, cne quell’aria di uomo distante" che lotta che i triestini conducono, af- ze ideologiche, 
di ricostruzione, al Foro Italico il Stati Unitj andrebbero avanti nel nel rapporto di Harrlman il quale si tanto spesso, ma solo quanto si agni tonfo inorcava leggermente le tradisce più volte auandó finché Trieste non diventi la pri- . - . 

Consiglio atlantico ha continuato a tentativo di riarmare la Germania ha però dichiarato che il suo «Co- rivelasse necessario e per prendere sopracciqlia. Per tutta ta mattina pronunciare qualche accusa f^Wa nella diga della pace. Parla tl »cn. Sereni 

dkeutere di piani militari, di mo- occidentale. Irusomma, con o senza mitato del saggi» non è riuscito a decisioni di natura politica. Si do- egli ha posato di fronte ai foto- ^ rie.ice a difendersi Ha signora Sandra Piaggio, del _, - j. „ * * 

bilitazione e di riarmo. Il contro- Pleven, Elnsenhower punta alle di- condurre a termine i suoi lavori, vrebbe quindi creare un solo orge- grafi, che lo hanno ritratto da confessato tutto ma motte cose le gruppo cattolico genovese «ineon- ** salito qumdi alia tribuna, tra 

pto tra l’atteggiamento e ' i senti- vi.slonl tedesche. Dopo di che egli 11 rappresentante americano ha nismo pernrianente esecutivo inca- ogni perso, come se si trattasse di ho dimenticate "mentre altre le ri- * fia illustrato a nome della W applausi dell Assemblea, il ^ 

menti dell’opinione pubblica, e I ha avuto la tranquillità d’animo di pnrliito di «armonizzazione delle rkato di eseguire gii ordini prove- jursi fotografare per un atwenl- corda a perfezione con una luci, commissione femminile la mozlo- natore Sereni, il quale ha tratto 

.lavori militareschi del Consiglio affermare pubblicamente dinanzi ai esigenze e degli sforzi dei singoli nienti dnU’alto. Insomma è la guer- «entn ili famfoUn dito impressionante P» aifemn a» relativa alla difesa della fami- le conclusioni dei lavori del con¬ 
atiantico (ieri è stata la giornata giornalisti che «soltanto un malln- paesi della comunita atlantica» e ra ai parlamenti e alle sovraniti J un avvocato di orànde valore in e dell’infanzia. In. una dichia- grcsso ed ha ^indicato le prospet- 

delle divise e dei rapporti dei ge- Je.so può' fare dire che la no.stra dello «necessità che questi sforzi nazionali quella dichiarata dal ge- . .P* „ j .aue Ventrelln. hn nazione che è seguita alla lettura live future dellazione per la pace, 

nerali) risulta dallo stesso contegno organizzazione tende all’aggres- vengano compiuti su un piano eu- nerali statunitensi, alio scopo di Merrogato per • rfpfon«-n«ni» della mozione, la signora Piaggio L’oratore ha esordito - rilevando 

della stampa fllogovernativa Iasione». ropeo e non più nazionale ». Ha imporre i loro piani miUtaid e ag- l’imputato, che si «alzofo ««ae/ensionale^- 

quale fino a Ieri ha tenuto in tono Ma il rapporto e le critiche di anche accennato al problema delle gressivi al paesi europei. d* ^atfo fd ho risposto balbetton- TMemmnniintn ° * mente cattolici con i lavoratori no più difficile esprimere la prò- 


bilitazione e di riarmo. Il contro- Pleven, Elnsenhower punta alle di- condurre a termine i suoi lavori* vrebbe quindi creare un solo orga* grafi, che lo hanno rìiratto do confessato tutto ma molte coie le cattolico genovese - 

sto tra l’atteggiamento e ' i senti- vi.slonl tedesche. Dopo di che egli 11 rappresentante americano ha nismo pernrianente esecutivo inca- ogni verso, come se si trattasse di ho dimenticate "mentre altre le ri- illustrato a nomi 

menti dell’opinione pubblica, e I ha avuto la tranquillità d’animo di parhato di «armonizzazione delle ricalo di eseguire gii ordini prove- fotografare per un awenì- corda a perfezione con una luci- commissione femminile la 

.lavori militareschi del Consiglio affermare pubblicamente dinanzi ai esigenze e degli sforzi dei singoli nienti dniralto. Insomma è la guer- hì dità imnressionanto p* relativa alla difesa delli 


quale, flnq a Ieri ha tenuto in tono Ma il rapporto e le critiche di anche accennato al problema delle gressivi al paesi europei. jdt Matto fu no risposto o^ettart- y raccomandata 

• minore il Consiglio del patto atlan- Eisenhower non hanno mutato la commesse belliche aH'industria eu- Oggi il Consiglio atlantico do-jdo lu/on italiano mol digerito, ma nnertn il' 


ed ha denimciato quei gruppi e | pria volontà di pace, come era sta- 


due interventi importanti quello paesi e alla gravità dei della sua relazione che non con- latore dovrebbe essere Schuman dalltapparenza innocente ino «tal-determinate alleanze ' militari. • gr 

- del generale S o problemi economici. tiene conclusioni ma solo indica- che pol parlerebbe anche allab«>rta in quegli occhi infossati « salito quindi alla tribuna Tot. ci 

dfy.'r'rtmàS. pSaèX’ . Ci »no laliori „„,Hlci . ,alteri 'aloM aulì, .tate d., lavori. , 'ateteoa. Irirord. .rooteodo .d, teo.l «on-i SjJlTo iStfr° 5! 

.i " ■ . ; = .-r-"- - a —BBcas—--- tadhtella di Comedo che lo Zin- venti, sull’anìpiezza e la libertà ° 

/Eia la saggezza di questo comitato mm' ■ ■ ■ A gerle violentó e poi tentò di ucci- della discussione, che hanno de- 

: 11 quale_ha 1 incarico di studiare ■ __ B * ___ ^ MM _ _ _ M. — - — — * _ - —-- dere, Barbora Falzer: si associa a tarminato il successo delVAssem- ». AeM» «.Itura 

.come lEuropa occidentale dovrà ■ ' B ^^B B^B^^ B VB B m questa istanza l’aw. Luigi Sand blea. I lavori dei congressisti han- delle«reito e della culti^ 

sopportare le spese del riarmo vo- flpLfl BbBICbO I3C9b B Wb^BbIb^PUì^WB^V B BB Introno di parte civile no costituito, inoltrertma prova ^no dato l^esione a que- 

, luto dagli americani è^ cosa Im- * " * " “ ^ “ ". " : ” " * " * " ^ La Corte « ritira per delibera- dell’aUo livello delta coscilnm dri iro^ntì 

possibile a trovami!). Secondo il . . - —- - ^ ^ dopo circa venU minuti il pericolo che minaccia il Paese e ammmevole m quanto 

portavoce. Il generale avrebbe det- ^ ■ B B^ A^B fl Presidente dichiara che l’istanza il mondo nonché delta capacità 

' è StOtO doftniiO o Pon'Mun 

fesa e dei dicasteri economici, <c B B ■. W .B B-^^BBB BB B B della Falzer e all’interroga- è ta ragione delta loro vita» la 

: stesse cose che aveva precedente- . . torio dell’imoufato. auverrà per- «.T;»»; »#; passione per la scien^. per la 

mente dichiarato dinanzi al Comi- ' .. . ^ - tanto a porte chiuse. Purtroppo, s» ««nw « «. ririnc cultura, per la vita militare. 

V ^ tato militare. Stando ai portavoce pSvp|jl 7 j«flj ^a||*ocfpA 7ÌA QUI tnnVPAtf rfpl ffllQO QUl ^^AIIIQQIICrA ifpl AI*Ì<FIAAÌMrÌ QTiche i giornalisti naturalmente BgH ha annimciato che secondo sanno di rischiare di non poter 

. . Eisenhower avrebbe parlato di tre KIVCIoZIOuI UvII agCUZIa I ClcprCaa SUI IllUVcllII UCI lalSU amcriUaUO SUI lUBSSiiwru uCI priglUDIvrif, sgombrare dall’au- SH ultimi dati, sono state raccolte piu svolgere quelle attività che 

. cose: delia Bibbia, deU’eaercito co- ; t fo c l’attesa si è protratta dalle finora 15 300.000 firme gotto l’Ap- costituiscono la loro missione nel- 

- sidetto europeo e della questione ' ore 10,20 di questa mattina sino pello di Berlino, ed ha quindi il- la vita sociale. A questi uomini 

/ della partecipazione tedesca all’e- TOKIO, 26. — I negoziatori ni, il principale ostacolo nelle non meno indicativo. - fornendo è stato affondato il 24 onvembre al jg^g pomeriaaia. Quello lustrato le numerose iniziative del deve andare il plauso dell’As- 

sercito «europeo». In realtà della cino-coreani e americani hanno trattative di armistizio, alle loro particolari sulle circostanze in largo della costa orientale, vicino ^ detto nell’aida non sio- Movimento, alcune delle quali, co- semblea. 

Bibbia :il generale americano-ha raggiunto oggi un accordo com- manovre di diversione, fondate, cui è stato redatto il famigerato a Wonsan. mo pertanto in arado di riferirlo l’incontro Liguria-Provenza e ^ ss.. _ t,. 

. - parlato solo dinanzi ai giornalisti pleto sulla linea di demarcazlo- a quanto è dato sapere oggi, sul- rapporto, quali esse sodo «sul- - Indubbiamente però lo Zingerìe H Convegno italo-austriaco di Boi- J atto per la pace 

i per mettere in mostrtì i sentimenti ne, dopo unn serie di riunioni ignobile falsificazione del tete “®l\^ j ® All «ma ^IS Ci^* dene aner ripetuto quanto ebbe zano sono Fespression^ di una dì- Sereni ha esaminato le decisioni 

di pace che lo animerebbero nel ’a- destinate all’esame delle posi- “ rapporto Hanley ». Il vergono- Fusan dall inviato di Ridgway, UH 9QCRn tf&lld UHM 01 jUOI modo di confessare ai carabinieri plomazia dei popoli. prese daU’Aspemblea ed ha posto 

- voro che sta facendo per costruire ^ioni tenute dai due eserciti. E’ so documento sul «massacro dei colonnello Welsh. arrlamali «lai mamaU sì fsissL che lo arrestarono e lo interroga- Concludendo il suo intervento, narticotarmenle in rilievo laiiso- 

l’^^ito attanttco. Sugli affri due attesa per domani la riunione 3(03111311 Odi P(^l0 « CdirO ^ono per primi e cioè che sentiva ì^on*. Pajelta ha affermato che i lozione delle Forze Annate, quel- 

. delle delegazioni al completo, che f*^n„vÌKM~ ' ' quaìla febbre r.ui’eJetta assalirlo Partigiani delta pace intendono la- sui problemi culturali e, infine, 

dinanzi al ConsisHu utiantfeo, ma dovrà ratificare Raccordo rsa* man, il quale decide! à personal* zionc — e stato steso e pubbli* il, Cairo, 26. — Acclamati da una furtojKi non appena vedeva una vorare in collaborazione con tutti nrooo^te ner devolvere eli ston’* 

."r.terkSl"'-.,'”;! gtotoin^dc^lsottoSSniito- krdX'kSS .“l foloro eh. vogliono la,pa... senza Sà'SeSitS- 

' niente. Anzi ai giornalisti egli ha _ * conferenza continuerà proposito. . mes van rleet, cornandanle del- percorso cne dalia stazione aj rontrollarsi imporre ad alcuno particolari idee: ne Oevì siamo abbastanza forU 

8 rv<)luto**sott!tarj^aUe^ quindi la discussione passando a- biettiv?'^della ^manovra ^americ^ sto ^'^pressimento^ *un'^*^ato)ita ls««a‘'ta. ®che dopo**^ incid^tt del- Anche l'auw. Ventrello nello «io ta nostra forza — ha detto l’ora- __ egli ha detto — per porre que. 

7 gli sHri punti all’ordine del gior- à ra?innrtn cnldaH settimana scorsa hanno avuto li chiara e dotta esposizione delle rar tare — sta nel nostro dinamismo sfultimo problema non su un .me- 

man^, lasciando nell imbarazzo i organizzazione del controllo ® che li ministro degli rapporto per intimidire'i-soldati cambio da - altri contingenti detta gionì per cui hà richiesto la pe- e nella nostra capacità di aliar- terreno propagandistico ma sa 

, poveri portavoce. no. organizzazione uei comro^^^^ esteri coreano. Paktten-yen. ne statunitensi e .stranieri che pre-polizia egiziana, hanno sfilato ieri rizia pdchiatrica ripeterà quest» gare sempre di più il colloquio. queUo deU’azione politica sfamò 

Dalle risposte dei portavoce e da ®7, aveva indicati nel suo rapporto feriscono spesso lasciarsi pren- sera per le vie del Calvo. Essi sono mòtivP Zingerìe è un anorrmle e II generale degli alpini Masìnì, abbastanza forti ner obbligare il 

. ; indiscrezioni raccolte «1 può desu- questioni relative ai migirmieri all-O.N.U., essenzialmente due: dere prigionieri piuttosto che stati ricevuta nell’ampio cortile dei J comandante dei reparti partigiani Svl^o S Sioc^ la «rada ^ 

-mere che il generale abbia parti- e raccomandazioni ai rispettivi quello di far arcnare ie trattative continuare a .combattere.; -- d camn^'^r J ' nSn abbia TtinuSo^ «Fiamme verdi», ha illiìkrato ta noTtadii^ta. ' 

■ colarmente Insistito «ul fatto che ... - , ® quello di mascherare, con la Welsh ha informato Ridgway i i , ì- sul suo destino"^ Tutti suoi delitti mozione della Conuni-sslone per le « , , , -, ,,, 

gli Stati Uniti vogliono a tutti i ultime ore, le truppe di denuncia di ipotetici crimini, le che comandanti e ufficiali delle riavuti*d^* diversi" mtal«ri®*fra egli li ha commessi in periodo Forze Armate. l soldati, egli ha t.- 

- costi mettere eu un esercito con Van Fleet avevano scatenato un autentiche atrocità compiute da- forze che si trovano sulla linea 1 * minutrf ddnntem™*e*^degu estivo o pre-estTtfo quandi rioè detto, non possono essere buoni Sereni ha dichiarato. 

eoldatl dei vari paesi europei e che Violento attacco per impadronir- gli aggressori dall’inizio della del fronte hanno dichiarato che sociali. sUag Vi Dta Pascià ha tatto Sta febbre lo ai^lSU^cm mag- combattenti je si offrono loro prò- P"** ^ ® 

egli è fortemente irritato per le si di posizioni vantaggiose ma un guerra e particolarmente in que- la interruzione delle trattative una lista di promozione ed i neo- o,-- tnolenza Per la urima volta spettive diverse dalla difesa della lavoro. Abbiamo rapa- 

difficoltà che Incontra e di ordine energico contrattacco popolare sti ultimi mesi, durante i quali la per la cessazione del fuoco aveva promossi hanno firmato 11 registro .«miitn in Africa Quello che Patria e se sono in^drati in un sufficienti per far nwlvere 

' . «ni 141», n n-.4t«n n-nnn_tnn tJ.-U Iva Kinnnnin In In-n nfVnnnlv.n «..nnnnitS..- ,1: ..« nnnn_.1» .lictfllttn In nna-nn-vn .^n! crnli^n»! dclI» Cerìnionie ridila reiTffin I HO SClUlia »»» ni.U, __ ,, , ,__ aVH itolinni. 00*1 fOIZe italiane. 1 


erano presentate . davanti alla vi¬ 
cina sede del • Partito Comunista 
per far ammainare la bandiera 
delta pace. 


Rivelazioni deiragenzia Telepress sui moventi det falso americano sul ^'massacro dei prigionieri,, 


politico e di ordine economico. Egli ha bloccato la loro offensiva, orospettiva di un accordo di pa- distrutto le speranze dei soldati fi®”* cerimonie della reggia, 

ha stento un forte attacco contro I dirigenti del Quartier Ge- ce ha mobilitato contro li regime di ritornare presto presso le loro — 

quanti ancora parlano di sovranità nerale non sembrano aver rinun- di occupazione straniera intere finmiglie o che la continuazione o*! mnwéa *n A m 

nazionale • di prestigio e ha detto ciato, nel momento stesso in cui popolazioni esa.sperate della guerra era da loro consi- —^ morii III /\nl01 


I no sennia m ^jnea. wueiio cne, -italiani, con forze ìtaUane, ì 
laggiù egli ha fatto, nessuno può che annulla la loro per- italiani, • lo diciamo nel 

dircelo, ma quello che è posnbile mozione delle Forze Arma- giorno in cui, qui a Roma, 

accertare oggi, è che Zingerìe non mo^one aeiie ro™ Arma , ,, rf-ranierì vorrebbero decide- 


; quanti ancora panano Ut sovranità neraie non semorano aver rmun- ai occupazione straniera intere ramigiie o cne la continuazione .>*i A nrrertoVe oom è che Zino^le non La mozione delle Forze Arma- viu, 

. nazionale • di prestigio e ha detto ciato, nel momento stesso in cui popolazioni esa.sperate della guerra era da loro consi- — * moni lll AmeriCR . zinaerle è un te, letta dal generale, rivolge an- stranien vorrabb^o deade 

.. che 6 i deve arrivare a un «pool viene superato, grazie alla vo- A questi obbiettivi, l’agenzia derata prospettiva nera. Molti di *1 libro chiuso ver capirlo e va- zitutto tir. particolare saluto a f® per noi di quello debbia 

; delle sovranità nazionali ». ciò che lontà di accordo dei cino-corea- Teìepreaa ne aggiunge un altro essi pertanto preferivano arren- ^ iiisasin icrroviari hisntinn ^tìtIo e xfooliar- tatti i membri dell’Esercito, ed in .“fi®.® 

" - — _____^_ dersi • tf A narticotare a coloro che si sono . Un lungo ai^laum ha salutati 


Uno noto spYietica ogii occidentoli 

sui piani aggressivi nel Medio Oriente 


dorsi ■ - luiario insogna oprino e sjogiiar- • --- ---, -- lunim anotaugo ha salutato 

ders'... • Io II «miore dell’am) Ventrella è particolare a coloro che si sono , un lungo ai^iauso na saiuiaw 

Welsh Ha riferito che è stata NEW yobk. 36 — Tre incidenti dubbio provato dall’abilità Prodigati all’opera di salvataggio ^ ifitime parole »n. Sercni- 

• la paura delle conseguenze di ferroviari sono avvenuti tari negli gettile con la quale cerca di pre- ® di assistenza alle popolazioni col- ^ j- 

^ questo gran numero di rese die StaU Uniti, causando una quindicina tentare questo suo sciaourato cìien- Pi'® dairalluvione . La - mozione italiani, dopo di 

? ha spin o Van Fleet a ricorrere di vittime • ingenti danni %!te diSt^PsicòSÌ- n® rileva quindi che fettore deci- l’Assemblea nazionale per il di- 

LT™L%Th.'!.'i.v«■>«»«“*. te. S. 5 on” M.. eh. P» 1 » ditete d.U'ipdip«^.n- “™o . to I»«» ha d.la,o . 

m JlLo fi”* p«*«gg®rl df lu«o ta gono ogni sorta di delitti senza riuscire *a e della liberta del ® la _ _ _ 

B su alcun fatto lontrati frontalmente. Dlclotto pas- ^ SS??® tìSni,”iiintre”tttÌSk ttroo IWGBAO Ulregor, 

Jin del fatti Vreciri: ^^ntevjme deuae^ce^uoierj^ 


La minaoda ^lla aicurezza dei paesi arabi ▼iene esclunTa- 
mente dogli im^rerìalisti che miremo ad occuparli militarmente 


americani insistano Uno del due treni da New Orieaiu» zingerìe può essere pazzo" d» effettuare discriminazioni poli- stabiliménto Ttpograffoo UEAIBA. 

nel montare a tutti i «isti una! era dirotto a New Jork. l’altro prò- ^ —jp delle anormali tenden- fiche, e sottolinea die l’Esercito Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


Vnécntar òne i:tii ta ci NrWnnW ^ fi«* «’l® delle anormali tenden- 

ta^fftoiS Nelli jJiiitawi *®fi*’^« a*tla filrc’^tane inver». . sessuati delle quali però è pie- 

Anoare certo ^ lnfMt?®^ch? i *’*■**» Orchard (idaho) un treno namente conscio se ,per esempio, 
gruppi politici americani’più de- transcontinentale 




MOSCA, 26, — n 24 novembre, del Vicino e del Medio Oriente da più alta considerazione». — li MI- cisamente ostili ad un accordo. **** Raggiava in direzione ovest, ha *® 5 ^^g^^"j»f,J|p^|^g®^*"^rosegue 
n vice Ministro degli altari esteri parte delle truppe di Stati «tra- oiatro delta Repubblica Popolare intendono sfruttare per i loro mv«»tlto frontalmente un altro con- , ‘ 

dell’URSS, GTomiko, ha consegna- aieri, è destinata ad assicurare a Ungherese a Roma: Ivan Kai;d. fini di guerra ad oltranza la voglio merci, che procedeva verso l’a- raccontato come si teneva apposta¬ 
to agli ambaaciatori inglese, fran- questi Stati la possibilità di ta- . promossa grazie alle tlantico. cinque ferrovieri sono ri- vassaoaio delle sue vittime e 

cese, torco a americano una nota tcrvenire costantemente negli af- IT— nnlrì«#»nn laisificazionl sul «mastro dì masti uccisi. comelaprima capitata sul suo 

«lativa alle proposte aranrate da interni dei saetti Paesi c pal^WllO A Portland (Colorado) 13 vetture commino ?o lasciasse andare, per- 

questi Crovemi per Tistiiuzione di di privarli dell indipendenza . na- nrpciniéa^si npIPRwMi .®J* rabbiosamente scio- #,««_ «mnin., chA non olì era simpatica Così Io 

g .«Md..te cote..te. d.i Mcdte _ preeipilatonell ivgeo d..i'opi^p„hWic 

ili ?“««"<“ ,,<*« «tei». 1 Gov^i della Gran B«to- BwS?óiS <«P“toto”»«tote™nte bS ÌS(ISCÌlltre MSRkSN "itlura jSl'ria/lo ZteCCTl/*d”" 

«dalle proposte contenute nell ap- gna, • della Francia e della Tur- rottami di un aereo nei Mire • « » » responsabile di un altro delitto 

pello rivolto dalle quattro poten- chia, cerca di giuttlflcare Porga- Egeo meridionale. lOltdlto dii CNOMÌ vetture sconquassate conwme- a, violenza carnale. Sullo Zillen- 

•d* e della dichiarazione ■ fatta in nizzazione del comando del Me- Sembra che i rottami appartenga- ''•"o m^rcl varie. beeUame vivo e le thal egli conobbe una contadina e 

prop(»to il 10 novetnbra, dio Oriente con riferimenti ad im bo ad un aereo delia aviazione del LONDRA, 36. L'odierno comu- E”*"'*® «*® rimasti disseminati con to scusa di furie trovare del 

^ ^11 S?**’ pretesa minaroia che esisterei^ Pakistan, mancante da sabato, men- nicato deiresercito coreano annua- per circa un chilometro e mezzo tuo- burro a mercato nero la condusse 


cese, torco • americano una nota tcrvenire costantemente negli af- |T„ nnlrScénnn 

relativa alle prrgioste aranzate da tari interni dei suddetti Paesi c «CrCO |l<IMlal<tno 

questi Crovemi per ristituzione di di privarli deH’indipendenza . na- nrpciniéa^si naIPRwMi 
on cosiddetto comando del Medio zionale. prt^ipi imo nc n CigCO 

Oriente. , , *H Governo degli Stati Unitt, CAIRO. 26. — Un ricognitore delle 

• La noia - inizia rUevando che come i Governi della Gran Breta- Rnp oggi segnalato l’awlstainento 
«dalle proposte contenute nell’ap- gna, • della Francia e della Tur- del rottami di un aereo nei Mate 
pello rivolto daUe quattro poten- chia, cerca di giustificare Porga- meridionale. 

•«* e della dichiarazione fatta in nizzazione del coowndo del Me- Sembra che i rottami appartenga- 
proposito il 10 novembre, risulta dio Oriente con riferimenti ad una bo ad un aereo deli» aviazione del 

1 ^ - * 01 »«as TT^taz_ 4 ^- _•_____r^a_maaaaa-swss^ 


vlnisti deiropinione pubblica 

Qr ìmrociafMfe MiefkaM 
ifMito dii (tieni 


dS tSSS SrdS'erT'J^r^ dtì e ^ ®‘’® incrociatore americanoigo I lati dei Wnmi. 


—La subordinazione delle forze del Medio Oriente. Questi riferi- 
- " annate dei X^si del Vicino « del irnenti sono, tuttavia, ataolutamen- 
; i Medio Oriente al cosiddetto coman- te infonda' 

/• ; do alleato. «Se sì deve parlare di minaccia 

Lo atazionamento delie forze all’indipendenza ed alla sovranità 
; ■ armate straniere nei territori dei di questi Paesi, una tale minaccia 
t^esi del Vietao e del Medio O- proviene precisamente da quegli 
V! • ri«ile. . - . ’ • . f Stati — {M-osnotori del piano per 

—■ n coUocamentb a disposizione la formazione' del codiando del 
/: del suddetto comando delle ' basi Medio Oriente — che ancora non 
f V militari, delle comunicazioni, del riescono ad ammettere l’idea che 
. porti e della altra installazioni da i popoli del ^ Vicino e del Medio 
’tì ' parte dei Paesi del Vicino e del Oriente, come tutti gli altri po- 
Tttrfll Oriente, • poli sovrani, hanno rinalienabile 

j/y- — If’istitozione di ' un collega- diritto di perseguire urro propria 
'/Vf mento tra questo comando e l'or- politica nazionale indipendente. . 

’ ;■/' panizzazione del blocco atlantico. ■« Il Governo sovietico ritiene pu- 


MINACCIA ALLA PACE E VIOLAZIONE DEI TRATTATI 

V Ungheria denuncio oli* opinione mondiole 
ringerenzo omerìcono nei suoi ofiorì interni 


go I lati dai Unaii. ®«”» molenfò più volte per 

tre giorni e per tre notti, poi la 
I , minacciò di morte, 

r^ci •raa-r*r a*vi L’imputato — hn proseguito Io 

, L/tlI I KA I 1 ATI avv. Sand — ha mostrato chiara- 

_ mente la sua piena responsabilità: 

delitti preparati con fredda meti- 
^ ^ ^ _I l _1 ^ colosifà, con premeditazione lunga 

IflIIV IIIfflIIflIfflIA ® laboriosa. Come è possibile iro- 
IWfiV lltVIlUllfcore «n solo elemento per consi¬ 
derare quest’uomo un pazzo? 

• a a - a Durante tutta la seduta lo Zin- 

[|| fllflin IflffPTflI *'*’'^* fisrnre a 

Wo iggilal I f lieirV ili proprio avvocato con uno sguardo 

intenso, lampeggiante sotto le fol¬ 
te sopracciglia nere. Al rientro 
' lì Governo ' della Repubblica della Corte si è alzato in piedi ed 
Popolare Ungherese conclude ri- ?jo ascoltato impassibile la delibe- 
chiamando Topinione pubblica di razione dei giudici che hanno de¬ 
tutto il • mondo sulle circostanze *»«> <f* "o" accettare Fistonza de- 


moS^^riSri l?litluSone ^e «?J;e?'dbLtÌ!nÌ?: TencoTZ :^^sittSiT^"e 

~S-'~ ■ conMZi^o dal OriCD* varilo dajcli àtetì Un'tti a sujdi si* aUa*poliHc?^^*iìe*°che*°rAm?r^ ?eì*?rimìraìi"di^^rra^ra^e'rett|fi®6H USA nei confronti della Re-j 

S-.: S’StaD? to prato" t^in=ra SrWte® ai'l ««*'»«» ^ JiSTIitoto il to” kJS,. 

f 1 P»al del Vicino e del Medio nddS» coraendo.. - - SSSlre» «• ne, lemtón de to. occupetl, rt.tu„™o un. «tojrante teotooo- «tee^rinn, 3 

/. : Oriente neUe misure beUidie che . americano ha ri- ne degli unpegm presi da parte del mostrò avrà solo una piccola con- 

vengono effettoate dal blocco, a- , ‘ , ,, _ 5?*"’ Governo de^i USA nel trattato di trazione e poi, fissando questa vd- 

V flantico d’aggreaafone. - |j SOlMOllitt MTUaUlirìS « «"fi fattori che mi- fa fa nura del povero padre, ascol- 

«Pertanto, nel tentativo di trg- . , - . ^e?Jl’ F®t nacciano la pacifica collaborazione terà il racconto rotto dall'emozio- 


Oriente nelle mi«tre bellidie che ' . „ - „ ' . ,, _ ’ 

vengono effettoate dal blocco a- ‘ ‘ ' “ Governo della Repubblica po- dotto 

- ’ ■ ' Lo SBUarittt ioinia^rio 5??**^* afferma la di- merci 

«Pertanto, nel tentiuvo di trg- . nacciano la pacifica collaborazione terà a racconto rotto dalVemorio- 

1-4 «inaia LPuetA del Vicino e del M |IÌ OltoVitliali ??rmondTu taUo*^S?U%t;erao ì?So aUriranT? **®“®*°» e la ne di qnest’nomo. « cui egli ha 

def Il M iJutro^lIIirTeoubblta: Po- «Sftt UiSt? cì?trarfameX KT a“irun?henf "SS? ^rato- *>^®* PoPo«- 

fHr Doiara iScherS^ a* Roma** Ivan 5*^ Carta deH'ONU, senza pren- gàti all'estero da: fascUti unghe- tt rispetto della sovranità e del. _ atmntìrinne « anno 

* Kallò h? mutato al, nJntstri digli Sf*"® *“ considerazione le conven- Ieri e in particolare il tesoro na- l'indipendenza di ogni sìngolo pae- 

» ?SS..'“d'S“eS;'’dS“'M3io L V-'* i «««5. S- B ‘ ’SfSf. TcTS 

® rsi? il Ssnussi s.ssss!r Jk tss- inpj .ss. ^ g 

#7 ponto p®r to ^«>«e armate del italiana. — Mi permetta, signor Mi- del nostro paese. Esso cerca di StaT^t? ?ÌSfmnti Pcpotore Ungherese è per- madre della Falzer, che ha rae- 

.41b«4:ju, V* u,1I.«4« 1 « «,u. «I Storia ntorVtoBir» in nan» «tolto«« 1 to-i« il «... __nsilie nci conironu oei- —V— 4«44: :-■ Ito fptoWltonAl 



pool* P®r to forze ermate del italiana 

SSi'i Moeco atlantico. E* soltanto in que- niatra, di farle per venire, ta BMe ostacolare il suo sviluppo econo-lfmn^r'ito"’o^tn‘ suaso del fatto che tutti i paesi|contato .suceiatamento ta tremenda 

ito modo che si può valutare ta “•V*’ ^M!**“*^ ^ siitema ao-{spiega parchè^l .govmo degli pèclfieì coadanneno a "respìngo*»figlio che per una 

riddesta delte qiMltro Potenze, di- ie^^SSJJ? SJ ?■**, .tn lnacetare cK^eirinl^^ne del l’stteggtameòto ostile e /pcricolosó "«>tte iwtora ^ còrtrelto « 

***to ^ asiìcutare ta permanen'- jj,no eoipito dàa’ t iia nn a tolapàta ^ sieuieiaa Trattato di Pace « era impegna- per .la'causa dalla sieufcna rior- “f*i®®*® Xf Uta ed a subirne le 

aa delle fone annate straniere nei arile ' alluvioni. Sono certo riSe n interna del paese. to ad appoggiare Temmissione dd- diale e aci contesBao àpp ietz ano'fl vimeRZe. 

ouddetti Paesi c ad ejpandervi ta fervora «1 rieootnialoae del popolo Citando una abbondante .Serto di l'Ungheria all’ONU, ogni qualvòl- enntaeno rìsolutrM Cmmo del ^>omans avremo la ripresa, pre- 

^’.nate delle basi maitari dagli Sto- Multano, la cui lotta è aem»^ ^ tatti inoppugnabili, la dichlaraxio- U è^U discu«a ta^ttsM^iJ ti u bobflmento urite mattinata. Zfn- 

|S-! ti ■ stranieri, contrariamente alla « senthy nto <> sri iawy **1 na dimostra che rappresentanti di- sia sempre schierato contro Tara- Re^bbHo Popolate Un^erese gp^e è rimasto durante tutto il 

^ volontà di quei popoli. Non è dlf- *t^2S!r plomatici e atti funzionari ameri, missione dell'Ungheria eaerettando ^ di^de coerwtemente la pt^ corso. deRa deposizione con. un .so- 

g^Acae comprendere che rattuazio- tarla degli riomM^ ®*®^ ** *®®® tampre trovati all’ori- una forte pressione in guaste tanso l* 5 «*ipcndenza e sovranità con- praciglio inarcato con una aria tra 


richiesta delle qoatt 

K retta ad asgieotare 

■a Hjillto fnmto »fWTi»i 


della tarla degli olomofltl. 


<»u di queste misure, comportanti colgo l'oeemlaue 
’ia eMBto Toeevgiazieae del Paeri signor ttantotota g < 


.iffine dai complotti orditi dai fa- anche sui 


tro i tentativi di interferenza e la tridinfa r il presuntuoso. 

prepet cn aa dei gnve r ao dògli USA. 


Vi preaentiamo Wanda Lingaaiiti, la giovane attrice 
siciliana contesa da tre registi per rinlerprelazione del 
suo nuovo film. Wanda è alta m. 1.68, pesa kg. 60, ha 
capelli nerissimi e denti incredibilmente bianchi (que¬ 
sto si spiega col fatto che adopera il Dentifricio 
I>nrhaD'’9). . i r 

tl prodigioso dentifrìcio Durhan^s, raccomandato da 
4216 dentisti pet la meravigliosa efficacia dei suoi due 
grandi ritrovati ■ scientifici, rOuicrfax e te Stcramine 
/P.?/. è in rendita al prezzo di 1, ?ftfi il tahittn 






















